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Quando abbiamo iniziato 
l’avventura di Photofestival, giunto 
alla quattordicesima edizione, sia 
Milano che la fotografia erano 
molto diversi, ma noi abbiamo 
scommesso su una città che oggi 
scala le classifiche sulla qualità 
della vita anche grazie a una 
ricchezza di proposte culturali al 
cui interno ci siamo conquistati 
uno spazio di primissimo piano 
frutto di un lavoro collettivo, perché 
autori, galleristi, operatori hanno 
condiviso la nostra passione. Chi 
pensa che la fotografia debba 
rimanere negli ambiti ufficiali di 
gallerie e musei guarderà forse 
con sospetto a una politica 
culturale in cui noi crediamo 
fermamente: quella di aprirsi 
anche a spazi non istituzionali, 
proporre grandi nomi ma dare 
opportunità anche a quanti non ne 
avrebbero altrimenti, organizzare 
importanti mostre anche nelle 
periferie e nell’hinterland. Questa 
la ragione per cui Photofestival – 
che quest’anno conta su ben 177 
mostre – alle proposte dei galleristi 
accosta le proprie inserendole in 
un circuito capillare che ha nei 
nostri Palazzi della Fotografia e 
nelle biblioteche un punto di forza. 
Novità di quest’anno è, infine, la 
collaborazione con Pavia dove 
è nato un vero e proprio festival 
satellite.  
Il programma di quest’anno, 
condiviso con Confcommercio 

APERTI AL 
TERRITORIO/OPEN 
TO THE TERRITORY

Milano, patrocinato da Comune 
di Milano e Regione Lombardia, 
con il sostegno di Fondazione 
Cariplo, aiutato dagli sponsor e 
inserzionisti, è stato fortemente 
voluto e supportato dalle singole 
aziende associate all’AIF e si 
presenta, in linea con il profilo di 
Milano, con una caratterizzazione 
internazionale ribadita dalla 
versione bilingue italiano/inglese 
del catalogo e del sito www.
milanophotofestival.it.   
Le mostre di Photofestival 
contribuiscono infine a 
valorizzare il programma della 
Milano PhotoWeek (3/9 giugno) 
organizzata dal Comune. 

When we embarked upon the 
Photofestival adventure, now in its 
fourteenth edition, both Milan and 
photography were very different. 
We took a bet on a city that now 
climbs the charts in terms of quality 
of life, thanks- in part- to its wealth 
of cultural offerings, amongst which 
we have won a place of particular 
relevance thanks to the collective 
work of the authors, gallery owners 
and operators who have shared 
in our passion . Those who think 
that photography should remain 
the official remit of galleries and 
museums will perhaps look with 
suspicion at the cultural policy in 
which we firmly believe: that of 
opening up to non-institutional 
spaces, showcasing big names 

but also giving opportunities to 
those who would not otherwise 
have them, organizing important 
exhibitions even in the suburbs and 
hinterland. This is the reason why 
Photofestival - which this year 
has 177 exhibitions - combines 
the proposals of gallery owners 
with its own, inserting them in a 
capillary circuit that has our Palaces 
of Photography and libraries as 
focal points. Finally, this year's new 
feature is the collaboration with 
Pavia, where a real satellite festival 
has been born.  
This year's program- shared 
with Confcommercio Milano, 
sponsored by the City of Milan 
and the Lombardy Region, with 
the support of Fondazione 
Cariplo, helped by the sponsors, 
and strongly supported by the 
individual companies associated 
with AIF - is in line with the profile 
of Milan, with an international 
outlook that is underlined by the 
bilingual Italian/English version of 
the catalogue and website www.
milanophotofestival.it. 
Finally, Photofestival's exhibitions 
contribute to the enhancing of the 
Milan PhotoWeek program  (3/9 
June) organised by the Municipality.

Photofestival. Direzione artistica/
Artistic direction: Roberto Mutti
Comitato organizzatore/Organizing 
Committee: Giovanni Augusti, 
Cristina Comelli, Pierluigi Mutti



MOLTE COSE DA 
DIRE/A LOT TO 
SAY

Carlo Sangalli, Presidente 
Confcommercio Milano

Photofestival non è soltanto la più 
importante rassegna milanese sulla 
fotografia d’autore, è in un certo senso 
anche un’interessante “fotografia” di 
chi è Milano: una città dove cultura, 
turismo, bellezza, design e collaborazioni 
creative s’incrociano e crescono nella 
contaminazione continua. Giunta alla 
sua quattordicesima edizione, questa 
manifestazione si dimostra infatti forte 
nei contenuti – quest’anno dedicati al 
design – ma anche vincente nel metodo: 
quello della collaborazione e della 
diffusione urbana per cui, con oltre cento 
punti di presenza, dà la possibilità a 
tutta la città di diventare palcoscenico e 
protagonista. 
E così Photofestival conferma quello che 
è uno dei grandi atout in generale del 
comparto culturale e artistico, che conta 
certamente tantissime imprese nel fertile 
territorio ambrosiano, ma soprattutto dà 
una “spinta” anche al lavoro di tante altre 
imprese. Secondo una recente ricerca di 
Impresa Cultura Italia-Confcommercio 
con l’Università IULM, ogni euro speso 
in biglietti d’ingresso al cinema, mostre, 
teatri genera il doppio di indotto, dato 
che diventa esponenziale proprio per 
i “festival”. E anche quando la cultura 
non si paga, non vale meno. Il settore 
culturale e creativo genera, infatti, anche 
un difficilmente quantificabile ma 
indubbio indotto immateriale, perché 
ispira qualità, bellezza e ricchezza d’idee 
a vantaggio anche di molti altri comparti 
dell’economia. 
La cultura è, insomma, l’acqua che 
fa girare il mulino della creatività su 
cui si fonda una parte fondamentale 
del terziario e del Made in Italy. E 
Confcommercio, non da oggi, ma oggi 
con sempre più convinzione, vuole 
esserne con semplicità e forza la voce. 
Con le parole del grande fotografo Mario 
Giacomelli “la fotografia è una cosa 
semplice, a condizione di avere qualcosa 
da dire”: e Milano, in questo 2019, da dire, 
dimostra di avere ancora moltissimo.

Photofestival is not only the most 
important Milanese art photography 
exhibition, it is also in a sense an 
interesting "photograph" of the city of 
Milan itself: a city where culture, tourism, 
beauty, design and creative collaborations 
meet and grow in continuous cross-
contamination. Now in its fourteenth 
edition, this event proves to be strong in 
its content - this year being dedicated 
to design - but also successful in its 
approach: that of collaboration and 
of coverage of the urban expanse so 
that, with over one hundred points of 
presence, it gives the opportunity for the 
whole city to become both stage and 
protagonist. 
And so Photofestival reaffirms one of 
the great assets of the Milanese cultural 
and artistic sectors, which certainly have 
many ventures in the fertile Ambrosian 
territory, but above all gives a "boost" 
to the work of many other companies. 
According to recent research by Impresa 
Cultura Italia-Confcommercio with IULM 
University, every euro spent on entrance 
tickets to cinemas, exhibitions and 
theatres generates twice as much as is 
inputted, becoming exponential precisely 
because of the "festivals". And even when 
culture is not paid for, it is no less valuable. 
The cultural and creative sectors also 
generate, in fact, difficult to quantify but 
undoubtedly significant intangible assets, 
because they inspire quality, beauty and 
wealth of ideas to the benefit of many 
other sectors of the economy. 
Culture is, in short, the water that 
drives the mill of creativity on which a 
fundamental part of the tertiary sector 
and of Made in Italy is based. And 
Confcommercio, not just from today, 
but from today with more and more 
conviction, wants to be its voice with 
simplicity and strength. In the words of 
the great photographer Mario Giacomelli 
"photography is a simple thing, provided 
you have something to say": and Milan, in 
2019, shows that it still has a lot to say.
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Dal 1979 sosteniamo lo sviluppo dell’Imaging e 
promuoviamo la di	usione della cultura fotografica.

Since 1979 we support the development of Imaging 
and promote the di�usion of photographic culture.
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Dal 2013 nell’ambito di 
Photofestival AIF assegna un 
riconoscimento a personaggi 
che hanno dato un importante 
contributo alla valorizzazione 
della fotografia. È un premio 
alla carriera per sottolineare 
un impegno sul lungo periodo. 
Dal 2017 si è aggiunto anche 
un premio a un esponente 
delle energie emergenti della 
fotografia italiana. 

Since 2013, as part of 
Photofestival, AIF has given 
recognition to people who have 
made important contributions to 
the development of photography. 
It is a lifetime achievement award 
to mark a commitment over the 
long term. Since 2017 a prize will 
also be awarded to an emerging 
exponent of the energy of Italian 
photography. 

ALBO D’ORO/PAST WINNERS

Premio AIF 2019 alla 
carriera/2019 AIF Award for 
lifetime achievement: 
Giovanni Gastel  

Per l’eleganza che caratterizza 
le sue fotografie, per i suoi 
ritratti che considera atti 
di seduzione, per uno stile 
che non disdegna le piccole 
imperfezioni. Ma anche per la 
passione con cui si impegna da 
Presidente dell’A.F.I.P. a divulgare 
la fotografia in tutte le sue 
declinazioni.
 

For the elegance that 
characterizes his photographs, for 
his portraits, which he considers 
acts of seduction, for a style 
that does not disdain small 
imperfections. But also for the 
passion with which he works, as 
President of A.F.I.P.,  to promote 
photography in all its forms.

2018 Maurizio Cavalli e 
         Valentina Tamborra

2017  Maurizio Rebuzzini e 
          Federica Sasso

Premio AIF 2019 Nuova 
Fotografia/2019 AIF Award for 
New Photography: 
Lucrezia Roda

Per la determinazione con cui fin 
da giovanissima si è dedicata alla 
fotografia, prima creandosi un 
consapevole percorso di studio, 
poi elaborando una  propria 
espressività personale incentrata 
sulla ricerca di un linguaggio 
contemporaneo. 

For the determination with 
which she has dedicated herself 
to photography from a very 
young age, first through the 
development of a conscious 
course of study, then through the 
elaboration of her own personal 
expressiveness centred on the 
search for a contemporary 
language. 

2016  Michele Smargiassi

2015  Grazia Neri

2014  Cesare Colombo

2013  Mario De Biasi

PREMIO/AWARD
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EVENTI/EVENTS

Programma completo
e definitivo degli eventi su
www.milanophotofestival.it

LETTURA PORTFOLI

Photofestival, in collaborazione 
con Kasa dei Libri organizza 
una giornata di lettura portfoli
Coordina Roberto Mutti. Lettori 
Roberto Mutti, Luigi Erba 
Iscrizione 20 €, prenotazione 
obbligatoria, fino al 2 maggio, 
all’indirizzo segreteria@
milanophotofestival.it.
Il saldo dell’iscrizione va effettuato 
alla postazione Photofestival il 
giorno dell’evento.
I lettori selezioneranno tra tutti i 
partecipanti la migliore produzione 
fotografica: il vincitore parteciperà 
di diritto con una sua mostra 
all’edizione 2020 di Photofestival.
4 maggio h 11-17
Kasa dei Libri 
Largo Aldo De Benedetti 4, Milano 
(M2 Gioia/Garibaldi M5 Isola)

PRESENTAZIONE LIBRI

Alessandro Vasapolli 
DéVoilées, Anemos Edizioni 
Le donne ritratte in colori caldi 
dalle sfumature eteree sembrano 
appartenere a una dimensione 
onirica, ma possiedono il fascino del 
ritratto e la bellezza del mistero. 
con Valerio Consonni
8 maggio h 18
Kasa dei Libri
Largo Aldo De Benedetti 4, Milano

Raffaele Bernardo
I mangiatori di vento, Touring Club 
Italiano
Una raccolta di immagini per 
scoprire in 137 scatti gli angoli 
più nascosti del Pianeta. Non è 
una guida ma una sceneggiatura 
dell’anima, una sorta di atlante 
dell’inconscio.
il giornalista Tino Mantarro ne parla 
con l'autore

9 maggio h 18
Libreria Hoepli via Hoepli 5, Milano

Alessandro Anzalone
Princesas, IIF 
In un quartiere della sua Catania, 
il fotografo indaga con garbo sul 
mondo dei travestiti cogliendone 
l’intima umanità con uno stile 
graffiante che ricorda quello di 
Lisetta Carmi e Antoine D’Agata.
con Roberto Mutti 
16 maggio h 13
Kasa dei Libri
Largo Aldo De Benedetti 4, Milano

Roberto Polillo
Uno sguardo profondo, MFD editore 
Nato dalla collaborazione con 
Albania Tommasini che sa percepire 
campi energetici, questo libro 
evidenzia nelle fotografie di Roberto 
Polillo la possibilità di un viaggio 
visivo in una dimensione molto 
particolare. 
con Albania Tommasini
22 maggio h 18
Kasa dei Libri
Largo Aldo De Benedetti 4, Milano

Bill Owens
Altamont 1969, Damiani 
Immagini inedite del grande 
fotografo americano che 
testimoniano la fine delle utopie e 
del movimento Peace & Love. 
con Claudia Zanfi e Roberto Mutti in 
collegamento via skype con l’autore
5 giugno h 18
Fondazione Sozzani
Corso Como 10, Milano

FESTIVAL
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INCONTRI

Foto oltre il confine
Immagini in espansione 
Opportunità per il fotografo 
professionista su scala globale. 
Incontro tra fotografi, giornalisti, 
esperti di fotografia e della 
tecnologia fotografica.
In occasione dell’inaugurazione 
della mostra Tocco di professionista, 
aperta fino al 31 maggio.
coordina Mirco Villa
20 maggio h 18
Ex Fornace  
Alzaia Naviglio Pavese 16

WORKSHOP

Impariamo le regole per 
comporre una foto
Corso dedicato ai ragazzi tra i 13 e 
i 18 anni. Livello: dallo smartphone 
in su. Possono partecipare anche i 
genitori. Max 30 posti.
Preiscrizione on line giovanni@fcf.it 
8 maggio h 16-19
FCF Forniture Cine Foto
Via Maestri Campionesi 25

Impariamo le regole per girare 
un video di effetto
Corso dedicato ai ragazzi tra i 13 e 
i 18 anni. Livello: dallo smartphone 
in su. Possono partecipare anche i 
genitori. Max 30 posti.
Preiscrizione on line giovanni@fcf.it
22 maggio h 16-19
FCF Forniture Cine Foto
Via Maestri Campionesi 25

Una giornata da Fotografo
Il racconto della Fotografia, il gioco 
con la Fotografia, la foto stampata.
Il workshop intende fare scoprire 
ai bambini gli strumenti del mondo 
della fotografia divertendosi e 
provando dal vivo l’esperienza di un 
set e quella di stampa.
Attività rivolta ai bambini/e dagli 
8 ai 12 anni, accompagnati da un 
genitore.
Non è necessaria alcuna 
attrezzatura fotografica.
Iscrizioni su https://ww3.canon.it/
academy/workshop-fotografia.aspx 
Per informazioni: info.academy@
canon.it 
In collaborazione con Canon
8 giugno h 9.45-12.30
MUDEC Museo delle Culture
Via Tortona 56, Milano

Uno scatto artistico in famiglia
Enrico Farro, presidente 
dell’Associazione Nazionale Film-
makers e videomakers italiani e 
formatore per il brand JOBY, guiderà i 
partecipanti nella realizzazione di uno 
scatto artistico e professionale con 
il proprio smartphone. Il workshop 
si svilupperà in due parti: una fase 
dimostrativa in cui Enrico mostrerà 
le semplici regole che consentono 
di realizzare un ottimo scatto e una 
sessione di “prova sul campo” in cui i 
presenti avranno subito la possibilità 
di mettere in pratica quanto hanno 
appreso.
Questo workshop è stato pensato 
come un momento ludico/formativo 
per insegnare a genitori e bambini 
quanto possa essere semplice e 
divertente fare una foto sensazionale.
I partecipanti sono invitati a portare 
con sé il proprio smartphone.
Massimo 35 partecipanti.
Info e prenotazioni segreteria@
milanophotofestival.it 
In collaborazione con JOBY
8 giugno h 14.30-16.30
MUDEC Museo delle Culture
Via Tortona 56, Milano

Visioni Urbane
Il workshop sul tema della 
street photography, curato dal 
Lumix Ambassador Giorgio 
Galimberti, prevede uno spazio di 
approfondimento culturale sulla 
semantica fotografica, seguito da 
una sessione di pratica per le vie del 
centro di Milano.
Massimo 20 partecipanti
Info e prenotazioni: www.panasonic.it 
In collaborazione con Panasonic
14 giugno h 14-18
Palazzo Castiglioni, Corso Venezia 
47, Sala Turismo 
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I PALAZZI DELLA FOTOGRAFIA8

PALAZZO BOVARA

Contribuire al progetto di 
Fondazione Monserrate 
diviene per l’autore occasione 
di sperimentare uno sguardo 
personale di inclusione attraverso 
l’obbiettivo. Ritratti sono i 
volti dei giovani partecipanti 
al Percorso sperimentale di 
inclusione, autori principianti 
di scatti che indagano, 
appropriandosene, una città 
ancora sconosciuta che li ha 
accolti o non-accolti in un 
recente passato. “Quando 
fotografo voglio dimenticare 
chi ho davanti: vicino di casa, 
detenuto o celebrity. Quello che 
realmente cerco di cogliere è 
l’unicità del soggetto, ciò che io 
definisco lo stile di una persona”.

Contributing to the Monserrate 
Foundation's project is an 
opportunity for the author to 
experiment with a personal vision 
of inclusion through the lens. The 
portraits show the faces of the 
young people participating in the 
Experimental Path of Inclusion, 
novice authors of frames that 
investigate- and appropriate 
themselves of- a still unknown 
city that has welcomed them or 
not welcomed them in a recent 
past. "When I photograph, I 
want to forget who I'm looking 
at: a neighbour, a prisoner or 
a celebrity. What I really try to 
capture is the uniqueness of the 
subject, what I call the style of a 
person".

Mattia Zoppellaro
Percorso sperimentale di 
inclusione/Experimental 
roadmap of inclusion
ideato da/created by Fondazione 
Monserrate, a cura di/by Matteo Castelli

4/13 giugno 
inaugurazione/opening
4 giugno h 18

Palazzo Bovara
Corso Venezia 51
lunedì-venerdì/from Mon to Fri 
9.30-17.30

www.monserrate.org
pro.sviluppo@monserrate.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 Palestro

Da sinistra, Yassen, Reduwan
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PALAZZO BOVARA
Da sinistra, Oscar, Yassen

Un percorso attraverso luoghi 
non ancora noti, passi di un 
cammino spesso faticoso, 
narrazione per immagini di una 
progressiva presa di coscienza 
che si può appartenere anche 
a nuovi contesti grazie a volti 
amici che possono renderli 
meno estranei. Istanti positivi 
narrati da giovani migranti, autori 
sperimentali di fotografie che 
raccontano esperienze milanesi 
nate dall’incontro con la “Finestra 
d’amicizia” di Fondazione 
Monserrate e dalla condivisione 
di un processo di integrazione. 
Interpreti di un itinerario 
esistenziale, raccontato anche 
attraverso i ritratti di Mattia 
Zoppellaro. 

A journey through places as yet 
unknown, steps on an often tiring 
path, narration through images 
of a progressive awareness that 
we can belong to new contexts 
thanks to friendly faces that can 
make them less foreign. Positive 
instants narrated by young 
migrants, experimental authors of 
photographs that tell of Milanese 
experiences born from the 
encounter with the "Friendship 
Window" of the Monserrate 
Foundation, and from the sharing 
of a process of integration. 
Interpreters of an existential 
itinerary, also told through the 
portraits of Mattia Zoppellaro. 

AA.VV. non professionisti 
Percorso sperimentale di 
inclusione/Experimental 
roadmap of inclusion
ideato da/created by Fondazione 
Monserrate, a cura di/by Matteo Castelli

4/13 giugno 
inaugurazione/opening
4 giugno h 18

Palazzo Bovara
Corso Venezia 51
lunedì-venerdì/from Mon to Fri 
9.30-17.30

www.monserrate.org
pro.sviluppo@monserrate.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 Palestro
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PALAZZO 
CASTIGLIONI

Fabiano Ventura è un profondo 
conoscitore delle grandi catene 
montuose della Terra e con 
il progetto Sulle tracce dei 
ghiacciai da oltre 10 anni ne 
documenta il mutamento a causa 
dei cambiamenti climatici. La 
mostra Testimoni del tempo è 
insieme omaggio alla fotografia 
e sintesi perfetta fra bellezza e 
rigore scientifico. Le immagini 
evidenziano la storia della riserva 
d’acqua dolce della Terra che 
lentamente scompare, ma anche 
i cieli, il vento e le rocce di cui 
possiamo sentire il muto respiro.

Fabiano Ventura has a deep 
knowledge of the great mountain 
ranges of the Earth, and with 
the project On the Trails of the 
Glaciers he has, over the last 10 
years, been documenting their 
transformation due to climate 
change. The exhibition Testimoni 
del tempo [Witnesses of time]  is 
both a tribute to photography 
and a perfect synthesis of beauty 
and scientific rigour. The images 
highlight the history of the Earth's 
slowly disappearing freshwater 
reserves, but also the skies, the 
wind and the rocks of which we 
can feel the silent breath.

Fabiano Ventura
Calendario Epson 2019. 
Testimoni del tempo/Epson 
Calendar 2019. Witnesses of 
time 
in collaborazione con/in 
collaboration with Epson

15 aprile/3 maggio
Inaugurazione/opening 
15 aprile h 12.30

Palazzo Castiglioni 
Corso Venezia 47 – 02.77501
lunedì-venerdì/from Mon to Fri 8.30-18

Come arrivare/How to get there: 
M1 Palestro

Ghiacciaio Blanco Fitz Roy, Ande/Glacier Blanco Fitz Roy, Andes mountains
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PALAZZO 
CASTIGLIONI

Mies Van der Rohe diceva "i miei 
pensieri guidano la mano e la 
mano dimostra se il pensiero 
è giusto". Questa frase ben 
rappresenta gli uomini che 
hanno ispirato il racconto che 
Unione Artigiani di Milano e 
Monza Brianza promuove con le 
fotografie che Catilina Sherman ha 
realizzato in due libri fotografici, 
ora confluiti attraverso una 
selezione in questa mostra: Mani, 
un reportage sulle mani di artigiani 
che fanno più o meno uso della 
tecnologia e El Bagatt, incentrato 
sulle figure dei ciabattini di Milano. 
Una storia di passione, mestiere, 
tradizione e identità.

Mies Van der Rohe used to say 
"my thoughts guide the hand and 
the hand shows if the thought is 
right". This phrase well represents 
the men who inspired the stories 
that Unione Artigiani di Milano e 
Monza Brianza promotes trought 
the pictures that Catilina Sherman 
has made into two photographic 
books, now brought together 
through a selection in this 
exhibition: Mani [Hands], a 
reportage focusing on the hands 
of craftsmen using varying levels 
of technology, and El Bagatt, 
focusing on Milan's cobblers. A 
story of passion, craft, tradition 
and identity.

Catilina Sherman
Mani artigiane/Artisan hands 
con Unione Artigiani di Milano e 
Monza Brianza

15 aprile/3 maggio
inaugurazione/opening 
15 aprile h 12.30

Palazzo Castiglioni 
Corso Venezia 47 – 02.77501
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 8.30-18 

catilina.sherman@gmail.com

Come arrivare/How to get there: 
M1 Palestro
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PALAZZO 
CASTIGLIONI

L’elemento umano sempre 
presente e un paesaggio che 
cambia insieme al cambiare 
dell’Italia, dal dopoguerra a 
oggi. È su questo terreno e 
in questo lasso di tempo che 
le fotografie in bianco e nero 
di Augusto Cantamessa si 
collocano, raccontando scene 
di straordinaria quotidianità: 
le comitive in gita al mare, tra 
gli anni Cinquanta e Sessanta, 
le atmosfere del distacco per 
la partenza dell’Andrea Doria 
al porto di Genova, le vedute 
delle spiagge e le periferie delle 
città. Un vero viaggio nel tempo 
raccontato attraverso il desiderio 
di fermare l’attimo per sempre. E 
riuscendoci. 

The human element is always 
present and the landscape 
changes as Italy changes, from 
the post-war period to today.  
Augusto Cantamessa's black and 
white photographs are placed 
within this context, and describe 
scenes of extraordinary everyday 
life: group trips to the seaside 
between the 1950s and 1960s; the 
atmosphere during the departure 
of the Andrea Doria from the 
port of Genoa; the views of the 
beaches and of the outskirts of 
the city. A real journey through 
time that succeeds in its desire to 
stop the moment forever.  

Augusto Cantamessa
f8/1:200
a cura di/by Bruna Genovesio e 
Patrik Losano

15 aprile/3 maggio
inaugurazione/opening 
15 aprile h 12.30

Palazzo Castiglioni 
Corso Venezia 47 – 02.77501
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 8.30-18

Come arrivare/How to get there: 
M1 Palestro

Il distacco/The separation, 1952
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PALAZZO 
CASTIGLIONI

Il lavoro di Alessandra Battaggi 
è un racconto emozionante tra 
ricordi, tradizioni e vite. Nasce 
dall’osservazione di quelle 
coppie che hanno trascorso una 
vita insieme e che affrontano 
le difficoltà inclusa, talvolta, la 
perdita del ricordo di quella vita. 
Per raccontare quelle memorie 
Alessandra Battaggi ha ritratto 
abiti da sposa usati tra gli anni ’50 
e i ’70, accostati alle fotografie 
di matrimonio delle spose che 
li hanno vestiti. Un viaggio che 
racconta anche uno spaccato 
domestico come quello della 
scelta dell’abito con le donne 
che insieme cuciono, raccontano, 
condividono. 

The work of Alessandra Battaggi 
is an exciting tale of memories, 
traditions and lives. It comes 
from the observation of those 
couples who have spent a life 
together and who face difficulties 
including, sometimes, the loss of 
memory of that life. To narrate 
those memories Alessandra 
Battaggi has portrayed wedding 
dresses used between the '50s 
and '70s, combined with wedding 
photographs of the brides who 
wore them. A journey that also 
reveals a domestic cross-section 
such as that of choosing a dress 
with the women who sew, talk 
and share together.

Alessandra Battaggi
Memoria e Memorie/Memory 
and Memories 

3/17 giugno
inaugurazione/opening 
3 giugno h 18

Palazzo Castiglioni 
Corso Venezia 47 – 02.77501
lunedì-venerdì/from Mon to Fri 8.30-18 

catalogo in mostra   

www.alessandrabattaggi.it
abattaggi@hotmail.com

Come arrivare/How to get there: 
M1 Palestro
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PALAZZO 
CASTIGLIONI

Quando si visita una mostra 
d’arte è inevitabile concentrare 
l’attenzione sulle opere esposte 
e apprezzare l’allestimento 
considerandolo un elemento di 
contorno. Frequentando gallerie 
e musei, Gigi Gatti considera, al 
contrario, con molta attenzione 
le sequenze, gli accostamenti, il 
rapporto spaziale che scandisce 
il ritmo delle esposizioni perché 
questo è il soggetto delle sue 
fotografie. Riprendendo le opere, 
soprattutto quelle astratte, crea a 
sua volta sequenze, esalta ritmi, 
insegue geometrie, si sofferma su 
particolari facendoci così scoprire 
una nuova prospettiva della 
fruizione artistica. 

When visiting an art exhibition 
it is inevitable to focus one's 
attention on the works on display 
and appreciate the setting only 
as an accompanying element. 
By contrast, when frequenting 
galleries and museums, Gigi 
Gatti pays great attention to the 
sequences, the combinations, the 
spatial relationships that mark 
the rhythm of the exhibitions, 
because this is the subject of 
his photographs. By shooting 
the artworks, especially the 
abstract ones, he in turn creates 
sequences, exalts rhythms, 
pursues geometries, dwells 
on details, thus allowing us to 
discover a new perspective of 
artistic enjoyment. 

Gigi Gatti
Fotografando l’arte/
Photographing art
a cura di/by Roberto Mutti

3/17 giugno
inaugurazione/opening 
3 giugno h 18

Palazzo Castiglioni 
Corso Venezia 47 – 02.77501
lunedì-venerdì 8.30-18 

Come arrivare/How to get there: 
M1 Palestro

Fotocomposizione 2/Photocomposition 2
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PALAZZO 
CASTIGLIONI

Ci sono autori che, 
specializzandosi in un genere, 
diventano ritrattisti, reporter,  
paesaggisti, ricercatori. Giuliana 
Traverso ha preferito la strada 
dell'eclettismo come dimostra 
questa sua mostra proveniente 
dall'Archivio della Fondazione 
3M che indaga nelle più diverse 
direzioni privilegiando il 
bianconero ma concedendosi 
digressioni nel colore, usando 
un linguaggio classico non 
privo di qualche audacia, dando 
altrettanto valore alle persone e 
ai segni. Il percorso non scorre 
su una sola linea ma chiede 
all'osservatore di soffermarsi su 
diversi temi che appaiono come 
capitoli di un unico discorso.

There are authors who, 
specializing in a genre, become 
portrait painters, reporters, 
landscape painters, researchers. 
Giuliana Traverso has preferred 
the road of eclecticism, as 
demonstrated by her exhibition 
from the 3M Foundation Archive, 
which takes the most diverse 
directions, privileging black 
and white but allowing itself 
to digress into colour, using a 
classical language not without 
some audacity, giving equal 
value to people and symbols. 
The journey does not run along a 
single path, but asks the observer 
to dwell on different themes that 
appear as chapters of a single 
discourse.

Giuliana Traverso 
L’eclettismo come stile/
Eclecticism as a style 
a cura di/by Fondazione 3M 

3/17 giugno
inaugurazione/opening
3 giugno h 18

Palazzo Castiglioni 
Corso Venezia 47 – 02.77501
lunedì-venerdì/from Mon to Fri 8.30-18

Come arrivare/How to get there: 
M1 Palestro

Cina
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PALAZZO 
CASTIGLIONI

Milano è ormai un soggetto 
privilegiato per la ricerca 
fotografica. Per il suo impetuoso 
sviluppo economico e urbanistico. 
Ma soprattutto per la nuova 
fisionomia architettonica che ha 
fatto dell’altezza la dimensione 
prevalente e di maggiore impatto. 
Questa mostra raccoglie una 
sequenza di immagini che 
mettono in luce la nuova essenza 
estetica di Milano, con i suoi 
protagonisti. Dalla fotografia 
in bianco e nero di Giorgio 
Galimberti, con inquadrature 
geometriche e sfumature 
metafisiche, ai ritratti di Daniele 
Barraco, che raccontano volti ed 
espressioni della città in continuo 
movimento.

Milan is now a favoured 
subject for photographic 
research. Because of its 
impetuous economic and urban 
development. But above all 
because of the new architectural 
physiognomy that has made of 
height the prevailing dimension 
of greatest impact. This exhibition 
collects a sequence of images 
that highlight the new aesthetic 
essence of Milan, with its 
protagonists. From black and 
white photography by Giorgio 
Galimberti, with geometric shots 
and metaphysical nuances, to 
portraits by Daniele Barraco, 
which describe the faces and 
expressions of a city in constant 
movement.

Daniele Barraco e Giorgio 
Galimberti
Milano, la città che sale/
Milan, the city that rises
in collaborazione con/in collaboration 
with Panasonic

3/17 giugno
inaugurazione/opening 
3 giugno h 18

Palazzo Castiglioni 
Corso Venezia 47 – 02.77501
lunedì-venerdì 8.30-18 

Come arrivare/How to get there: 
M1 Palestro

Giorgio Galimberti
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7.24 X 0.26
Blue Lotus

Pier Giuseppe Moroni divide 
il suo tempo tra il lavoro di 
hairstylist, i viaggi, la pittura e gli 
shooting fotografici. Il progetto 
Instanthairt nasce da un’idea 
di Moroni per Wella: un nuovo 
modo di trasferire il colore 
puro catturandolo nella sua 
essenza. Unendo così l’intuizione 
estetica, la pratica del lavoro e 
la progettualità artistica, si crea 
un racconto fotografico pervaso 
di magia ed emozioni realizzato 
attraverso 92 scatti con pellicola 
istantanea Fuji, esposti in sette 
quadri visionari composti da 
immagini non ritoccate e vere.

Pier Giuseppe Moroni divides 
his time between his work as a 
hairstylist, travel, painting and 
photography. The Instanthairt 
project was born from an idea 
conceived of by Moroni for Wella: 
a new way of transferring pure 
colour, capturing it in its essence. 
Combining aesthetic intuition, 
practical work and artistic design, 
he creates a photographic tale full 
of magic and emotions, conveyed 
through 92 shots on Fuji instant 
film, displayed in seven visionary 
frames made up of unretouched, 
real images.

Pier Giuseppe Moroni
INSTANTHAIRT
a cura di/by Pier Giuseppe Moroni 
con Linda Zanolla

fino a/until 31 maggio

7.24 x 0.26 
Gallery Pier Giuseppe Moroni
Via San Pietro all’Orto 26 
02.76021631
martedì-sabato/from Tuesday to 
Saturday 10-18

www.piergiuseppemoroni.com
info@piergiuseppemoroni.com

Come arrivare/How to get there: 
M1 Duomo/San Babila M3 Duomo/
Montenapoleone
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29 ARTS 
IN PROGRESS

Veruschka in Vivienne Westwood, 1997 © Gian Paolo Barbieri
Courtesy of 29 ARTS IN PROGRESS gallery

Di Gian Paolo Barbieri 
conosciamo la perizia rigorosa 
concepita per lo studio. In 
questo percorso espositivo, 
invece, si traccia per la prima 
volta l’uso della fotografia 
istantanea attraverso le 
Polaroid scattate negli ultimi 
quarant’anni. Fotografie mai 
mostrate prima formano un 
percorso articolato che abbraccia 
i ritratti e gli studi di figura, la 
moda e i suoi protagonisti, gli 
indigeni nei loro habitat naturali 
e i fiori. Disarmanti fotografie 
contrassegnate da spontaneità 
e invenzione, che offrono 
nell’insieme un’inedita visione 
della grande carriera dell’artista.

Gian Paolo Barbieri is known for 
his rigorous expertise, conceived 
for studies. In this exhibition, 
instead, we trace – for the 
first time – his use of instant 
photography, through Polaroids 
taken over the last forty years. 
Photographs that have never 
been on show before form an 
articulated journey that embraces 
portraits and studies of the figure, 
fashion and its protagonists, 
indigenous peoples in their 
natural habitats and flowers. 
Disarming photographs marked 
by spontaneity and invention, 
which offer a new vision of the 
artist's great career.

Gian Paolo Barbieri
Polaroids
a cura di/by Giovanni Pelloso

10 maggio/27 luglio
inaugurazione/opening 
9 maggio h 19

29 ARTS IN PROGRESS gallery
Via San Vittore 13 – 02.94387188
martedì-sabato/from Tuesday to 
Saturday 11-19 

www.29artsinprogress.com
info@29artsinprogress.com

Come arrivare/How to get there: 
M1 Conciliazione, M2 Sant’Ambrogio
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ACQUARIO CIVICO

Viaggiare significa fermarsi 
ad ascoltare e osservare. Alla 
scoperta della bellezza delle 
Cicladi è insieme viaggio e 
progetto fotografico, un percorso 
durato quattro anni incentrato 
sulla bellezza naturale delle isole 
dell’arcipelago dell’Egeo. Nelle 
fotografie di Wilman si coglie 
la sua capacità di osservare 
e ascoltare la meravigliosa 
interazione tra terra e mare, 
tra cielo e acqua: dal vulcano 
di Santorini alle aree selvagge 
e meno esplorate come quelle 
di Ios, Sikinos, Folegandros, 
Poliegos, Kimolos, Milos e Serifos. 

Travelling means stopping to 
listen and observe. Discovering 
the beauty of the Cyclades 
is both a journey and a 
photographic project, a four-
year process focusing on the 
natural beauty of the islands 
of the Aegean archipelago. 
Wilman's photographs capture 
his ability to observe and listen 
to the wonderful interaction 
between land and sea, between 
sky and water: from the volcano 
of Santorini to wild and less 
explored locales such as Ios, 
Sikinos, Folegandros, Poliegos, 
Kimolos, Milos and Serifos. 

W.M. Wilman
Alla scoperta della bellezza 
delle Cicladi/Discovering the 
beauty of the Cyclades

10 maggio/5 giugno
inaugurazione/opening 
9 maggio h 18 

Acquario Civico di Milano
Viale Gadio 2 – 02.88465750
martedì-domenica/from Tue to Sun 
9-17.30 - ingresso/ticket: 5€, ridotto/
reduced 3€

www.acquariocivico.eu
c.acquario@comune.milano.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 Lanza – Tram 2, 4, 12, 14 - Bus 
45, 57

Relitto/Shipwreck
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ASSOCIAZIONE 
INTERESSI 
METROPOLITANI

Case di Zaha Hadid a City Life /Zaha Hadid’s houses at City Life

A pensarci bene, Milano è da 
sempre verticale: le guglie 
gotiche prima, la torre del 
Filarete poi, la Torre Velasca 
oggi. Il XXI secolo ha reso lo 
slancio della città resistente 
come l'acciaio e leggero come il 
vetro. È tra questi materiali che 
il fotografo Sebastiano Tavolazzi 
si muove, immortalando le nuove 
esperienze architettoniche che 
disegnano la città. Milano oggi è 
così, fa girare la testa, confonde i 
generi e le idee, si trasforma ogni 
giorno senza cancellare il suo 
passato.

If one thinks about it, Milan has 
always been vertical: the Gothic 
spires first, the Filarete tower 
then, the Velasca tower today. 
The 21st century has made the 
city's momentum as strong as 
steel and as light as glass. It 
is among these materials that 
the photographer Sebastiano 
Tavolazzi moves, immortalizing 
the new architectural experiences 
that shape the city. Today Milan 
is like this, it makes your head 
spin, confuses genres and ideas, 
it transforms every day without 
erasing its past.

Sebastiano Tavolazzi
Milano nuova. Città che non 
avete mai visto/New Milan. A 
city that you have never seen 
before

19 aprile/15 maggio
inaugurazione/opening 
18 aprile h 18

AIM
Associazione Interessi Metropolitani
Via San Vincenzo 13 – 02.48193088
lun-gio/Mon to Thu 10-13/14-16 

www.aim.milano.it
eventi@aim.milano.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 Sant’Ambrogio/S.Agostino



WITHIN THE CITY 23

ALCENTO
QUARANTADUE

Lost in thoughts, Tallin 2016 ©Flavio Tecchio

Fotografo di viaggio e sognatore, 
Flavio Tecchio ama le vecchie 
pellicole Ilford ed è proprio 
in analogico che è realizzata 
CITY, una mostra che condensa 
gli scatti di trent’anni di vita. 
Immagini su pellicola che, come 
frammenti di un racconto intimo, 
ricercano e trovano il proprio 
mondo nei luoghi visitati.

Travel photographer and dreamer, 
Flavio Tecchio loves old Ilford 
film, and it is precisely in analog 
that City - an exhibition that 
condenses the shots from thirty 
years of life - is produced. Images 
on film that, like pieces of an 
intimate tale, search for and find 
their own world in the places 
visited.

Flavio Tecchio
City
a cura di/by Raffaela Lepanto e 
Paola Riccardi

9/26 maggio
inaugurazione/opening 
9 maggio h 18.30
musica dal vivo con/live music with 
Harry Dila

alcentoquarantadue
Viale Monza 142 cortile interno, cit. 105 
340.2554947 - giovedì venerdì sabato/
Thu Fri Sat 16.30-19.30, altri giorni su 
appuntamento/other days by appointment

www.flaviotecchio.com
facebook/Alcentoquarantadue
alcentoquarantadue@gmail.com

Come arrivare/How to get there: 
M1 Gorla/Turro
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ANNI AZZURRI
Bacio/Kiss

Se si potesse definire il senso 
della ricerca del fotografo 
Jordan Cozzi attraverso il 
progetto TrueLove, potremmo 
farlo attraverso un noto verso: 
“mi prese del costui piacer sì 
forte, che, come vedi, ancor non 
m'abbandona”. Cozzi ha cercato 
di raccontare in un’immagine il 
vero amore che resiste a tutto, 
al tempo, alle difficoltà e alla 
malattia. Riuscendoci. Una serie 
di scatti intensi che hanno per 
protagonisti coppie di anziani 
che con un gesto raccontano la 
storia di una vita, ma anche una 
storia dal valore universale. 

If we could define the meaning 
of photographer Jordan Cozzi's 
research through the TrueLove 
project, we could do so through 
a well-known verse: "It seized 
me with pleasure of this man so 
strongly, that, as thou seest, it 
doth not yet desert me". Cozzi 
succeeds in capturing an image 
true love that endures through 
everything- time, difficulties and 
disease.  A series of intense shots 
featuring  elderly couples who, 
through a gesture, tell the story 
of a lifetime, a story of universal 
value. 

Jordan Cozzi
TrueLove
a cura di/by Agata Petralia

20 maggio/30 giugno
inaugurazione/opening 
20 maggio h 18

Residenza Anni Azzurri Navigli 
Via Darwin, 17 – 02.833051
lunedì-domenica/from Monday to 
Sunday 8-20

www.jordancozzi.it
info@jordancozzi.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 Romolo – Tram 3, 15 – Bus 47, 
59, 90/91
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APRÈS-COUP ARTE
Tommy, uno degli ultimi minatori di Longyearbyen/Tommy, one of the last miners in 
Longyearbyen,  2018

Il Nord Europa esercita grande 
fascino su noi italiani. Lo stiamo 
scoprendo attraverso festival, 
libri, viaggi, musica, addirittura 
stile di vita. Ma cosa significa 
veramente vivere nel vero Nord? 
Quello gelido, ruvido e inospitale. 
A questa domanda rispondono 
le fotografie di Valentina 
Tamborra che, con il sostegno 
di Visit Norway, ha esplorato le 
Isole Svalbard. Immagini vere e 
intense che raccontano il confine 
(dall’etrusco Mi Tular): un lembo 
di terra ghiacciata dove gli uomini 
(soprav)vivono a temperature 
che vanno a -35°, dove la luce è 
un miraggio e gli orsi superano 
numericamente gli uomini.

Northern Europe exerts great 
allure on us Italians. We are 
discovering it through festivals, 
books, travel, music, and even 
lifestyle. But what does it really 
mean to live in the real North? 
The cold, rough and inhospitable 
North. This question is answered 
by the photographs of Valentina 
Tamborra who, with the support 
of Visit Norway, explored the 
Svalbard Islands. Genuine and 
intense images that relate the 
frontier (from the Etruscan Mi 
Tular"): a strip of icy land where 
men survive at temperatures that 
go down to -35 °C, where light is a 
mirage and bears outnumber men.

Valentina Tamborra
Mi Tular – Io sono il confine/
Mi Tular - I am the frontier
a cura di/by Sarah Lanzoni, con il 
sostegno di/with the support of 
Visit Norway

fino a/until 7 giugno  

Galleria Après-coup Arte
Via privata della Braida 5 – 02.38243105, 
3407296636 - martedì-sabato/from 
Tuesday to Saturday 8.30-22

www.apres-coup.it
galleria@apres-coup.it 

Come arrivare/How to get there: M3 
P.ta Romana – Tram 9
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ARTEPASSANTE

Il contrasto urbano affascina 
l’occhio fotografico: il moderno 
e l’antico, il povero e il ricco, 
la ricchezza e il degrado. È su 
questo contrasto che Simone 
Sangalli ha costruito un 
reportage ambientato a Manila: 
puntare tutto sul conflitto visivo 
all’interno di uno stesso contesto 
diventa una denuncia sociale che 
scava nei sentimenti che quello 
stesso contrasto suscita.  

The urban contrast fascinates the 
photographic eye: the modern 
and the ancient, the poor and 
the rich, the wealth and the 
degradation. It is on this contrast 
that Simone Sangalli has built a 
reportage set in Manila: focusing 
everything on the visual conflict 
within the same context becomes 
a social denouncement that digs 
into the feelings that this same 
contrast arouses.

Simone Sangalli
Contrasti/Contrasts

17 aprile/4 maggio
inaugurazione/opening 
17 aprile h 18.30

Artepassante – Atelier della Fotografia 
- Vetrine del Passante Ferroviario P.ta 
Venezia – 347.5113531 - lunedì-domenica 
6/24 visibile tutti i giorni, visitabile 
su appuntamento lun-dom/from 
Mon to Sun 6-24 sempre visibile e su 
appuntamento/tours by appointment

www.artepassante.it
www.simonesangalliphotos.
wordpress.com
info.lebellearti@fastwebnet.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 e Passante Ferroviario P.ta 
Venezia  – Tram 5, 9 
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ARTESPRESSIONE
Nuovo mondo/New world

Spazio, luce e tempo sono i 
parametri principali da bilanciare 
per la riuscita di un buono 
scatto e danno il titolo a questa 
mostra composta da scatti 
unici che rappresentano l’unica 
testimonianza dell’azione appena 
svoltasi. L’unicità di spazio e 
tempo sono altresì due parametri 
che hanno dato una svolta alla 
vita del fotografo, sopravvissuto 
a una grave malattia: da quel 
momento sente infatti la necessità 
di valorizzare l’attimo realizzando 
scatti a metà tra la metafisica e 
il dinamismo. Sua cifra stilistica è 
un particolare tipo di dinamismo: 
quello di una carabina che trafigge 
oggetti di varia natura in un set 
appositamente istallato. 

Space, light and time are the 
main parameters to balance for 
the successful outcome of a 
good photograph, and give the 
title to this exhibition consisting 
of unique shots that are the only 
evidence of unfolding action. The 
uniqueness of space and time are 
also two parameters that have 
given a new lease of life to the 
photographer, who has survived a 
serious illness: from that moment 
on, in fact, he feels the need to 
enhance the moment by taking 
shots that are halfway between 
metaphysics and dynamism. His 
stylistic signature is a particular 
type of dynamism: that of a rifle 
that pierces objects of various 
kinds in a specially installed set. 

Paolo Caverzasio
Spazio, luce, tempo/Space, light, 
time
a cura di/by Matteo Pacini

9/30 maggio
inaugurazione/opening
9 maggio h 18.30

Artespressione
Via della Palla 3 – 329.9648086
martedì-sabato/from Tuesday to 
Saturday 12-20

www.artespressione.com
artespressione@gmail.com

Come arrivare/How to get there: 
M1/M3 Duomo, M3 Missori – Tram 
2, 3,14
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ARTESPRESSIONE
Biel, Bienne, 2002

Didier Ruef fotografa la Svizzera 
e gli svizzeri da oltre 30 anni. 
Homo Helveticus è un progetto 
composto da 168 scatti in bianco 
e nero dedicato al paese e ai 
suoi abitanti. Ruef è un autore 
cosmopolita, ma allo stesso 
tempo ha vissuto nelle tre 
principali regioni linguistiche, 
riesce quindi a fotografare la 
Svizzera osservandone con una 
certa distanza la sua diversità 
culturale, economica e sociale 
con un doppio sguardo da 
cittadino e visitatore, a metà tra 
l’ironia e il freddo distacco.

Didier Ruef has been 
photographing Switzerland 
and the Swiss for over 30 
years. Homo Helveticus is a 
project consisting of 168 black 
and white photographs of the 
village and its inhabitants. Ruef 
is a cosmopolitan author, but at 
the same time has lived in the 
three main linguistic regions of 
Switzerland, so she manages 
to photograph the country by 
observing its cultural, economic 
and social diversity from a 
certain distance, with a double 
perspective as both citizen and 
visitor, halfway between irony and 
cold detachment.

Didier Ruef
Homo Helveticus
a cura di/by Matteo Pacini

6/30 giugno
inaugurazione/opening
6 giugno h 18.30

Artespressione
Via della Palla 3 – 329.9648086
martedì-sabato/from Tuesday to 
Saturday 12-20

www.artespressione.com
artespressione@gmail.com

Come arrivare/How to get there: 
M1/M3 Duomo, M3 Missori – Tram 
2, 3,14
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La Kumbha Mela è un 
pellegrinaggio sacro per cui 
i fedeli hindu si immergono 
nel fiume sacro. Secondo le 
credenze induiste, infatti, chi 
si immerge nel Gange durante 
questa celebrazione non si 
dovrà mai più reincarnare. La 
fotografa Maja Galli ha effettuato 
un viaggio in auto sulle strade 
indiane, da Varanasi a Hallabad, 
per immergersi anche lei, con le 
sue fotografie, nell’esperienza più 
purificante dell’India.  

The Kumbha Mela is a sacred 
pilgrimage where the Hindu 
faithful immerse themselves in 
the sacred river. According to 
Hindu beliefs, anyone who dives 
into the Ganges during this 
celebration will never have to be 
reincarnated again. Photographer 
Maja Galli took a car trip on the 
Indian roads, from Varanasi to 
Hallabad, to also immerse herself, 
with her photographs, in the most 
purifying experience in India.  

Maja Galli
India Kumbha Mela Festival 2019
a cura di/by Associazione Apriti 
Cielo

13/30 giugno
inaugurazione/opening 
13 giugno h 18.30

Associazione Apriti Cielo!
Via Spallanzani 16  nel cortile – 
02.99203159/349.8682453
martedì giovedì venerdì sabato/ 
Tue, Thu, Fri, Sat 18.30-20 e su 
appuntamento/and by appointment

www.apriti-cielo.it
www.mcubephoto.com 
info@apriti-cielo.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 Porta Venezia, Passante 
ferroviario Porta Venezia – Tram 9

ASSOCIAZIONE 
APRITI CIELO!
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ASSOCIAZIONE 
ITALIA RUSSIA

Arca Russa è un viaggio in Russia 
a 100 anni dalla rivoluzione 
d’ottobre, a 25 dal collasso 
dell’URSS e nella quotidianità 
dell’odierno paese: attraversando 
la Federazione Russa, Calogero 
Russo racconta non solo edifici, 
persone, luoghi, ma l’anima 
impalpabile della Russia, 
qualcosa di complesso e difficile 
da definire, ma comunque 
l’essenza di un popolo e del suo 
ambiente. 

Russian Ark is a trip to Russia 
taken 100 years after the October 
revolution, 25 years after the 
collapse of the USSR and in the 
everyday life of today's country: 
crossing the Russian Federation, 
Calogero Russo depicts not only 
buildings, people, places, but 
the impalpable soul of Russia, 
something complex and difficult 
to define,  the essence of a 
people and its environment. 

Calogero Russo
Arca Russa/Russian Ark
a cura di/by Giovanna Bertelli

5/28 giugno
inaugurazione/opening 
4 giugno h 19

Associazione Italia Russia
Via Giulio Natta 11 – 02.8056122
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 9.30/13-15/19, sabato/
Saturday 10/13

www.associazioneitaliarussia.it
www.calogerorusso.com
info@associazioneitaliarussia.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 Lampugnano – Bus 68

Mosca/Moscow, Zvezdnyi gorodok
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BIBLIOTECA 
CHIESA ROSSA

La violenza sulle donne è un 
tema sentito, affrontato, urlato, 
denunciato. Meno in evidenza 
è l’aspetto della liberazione 
da essa: è proprio su questo 
processo di uscita dal vortice 
oscuro della violenza che 
la bibliotecaria e fotografa 
Silvia Calderone si focalizza, 
testimoniando così, attraverso 
immagini simboliche e 
suggestive, un incoraggiamento 
per tutte le donne. Per mostrare 
loro che la violenza subita non 
determina né blocca e che è 
possibile ricominciare a vivere e 
ad amarsi.

Violence against women is a 
subject that is felt, addressed, 
shouted and denounced. 
Less evident is the aspect 
of deliverance from it: it is 
precisely on this process of 
exit from the dark vortex of 
violence that the librarian and 
photographer Silvia Calderone 
focuses, thus evidencing, 
through symbolic and evocative 
images, an encouragement for 
all women. To show them that 
the violence suffered does not 
determine or block them and 
that it is possible to start living 
and loving oneself again.

Silvia Calderone
Tutte le spine hanno dei fiori: 
una storia di liberazione/All 
thorns have flowers: a history 
of liberation

15/30 aprile

Biblioteca Chiesa Rossa
Via San Domenico Savio 3 –  
02.488465991 - lunedì/Monday 
14.30-19, martedì-giovedì/ from Tue 
to Thu 9-19, sabato/Sat 10-18

milano.biblioteche.it/library/chiesarossa
www.facebook.com/Amici-della-
biblioteca-Chiesa-Rossa
c.bibliochiesarossa@comune.milano.it 

Come arrivare/How to get there: 
M2 Abbiategrasso – Tram 3, 15
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BIBLIOTECA 
CHIESA ROSSA

Complice un rinnovato interesse 
per un verde che a Milano non 
basta mai, negli ultimi anni la 
città si è riscoperta “agricola”, 
ma con discrezione. Il fenomeno 
degli orti urbani può inserirsi in 
questa riscoperta di vicine radici 
rurali. Milano nasconde nei suoi 
quartieri luoghi di socializzazione 
che ruotano intorno alla 
realizzazione di orti condivisi: 
in alcune sue zone, e nelle 
immediate periferie, si possono 
scoprire cascine, campi coltivati 
e mulini in disarmo. Giocando 
con la contrapposizione tra verde 
selvaggio e verde civilizzato, 
Matteo Zerbo racconta questa 
Milano agricola insolita e 
controversa. 

Thanks to a renewed interest 
in green areas, that are always 
insufficient in Milan, in recent 
years the city has rediscovered 
its "agricultural" character, but 
with discretion. The phenomenon 
of urban gardens can be part 
of this rediscovery of nearby 
rural roots. Milan hides, within 
in its neighbourhoods, places of 
socialization that revolve around 
the creation of shared gardens: in 
some areas, and in the immediate 
suburbs, it is possible to discover 
farmsteads, cultivated fields 
and disused mills. Playing with 
the contrast between wild and 
civilized green, Matteo Zerbo 
tells the story of this unusual and 
controversial agricultural Milan. 

Matteo Zerbo
Milano Comune agricolo/Milan 
agricultural Municipality
nell’ambito della manifestazione “Latte 
e Linguaggio”/as part of the "Milk and 
Language" event

4/26 maggio
inaugurazione/opening 
4 maggio h 18

Biblioteca Chiesa Rossa
Via San Domenico Savio – 
02.488465991 - lunedì/Mon 14.30-19, 
martedì-venerdì/from Tue to Fri 
9-19, sabato/Sat 10-18

www.latteelinguaggio.org
lattelinguaggii@gmail.com 

Come arrivare/How to get there: 
M2 Abbiategrasso – Tram 3, 15

Cascina Cuccagna + Orto Botanico/Cascina Cuccagna + Botanical Garden
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La mostra è una collettiva 
realizzata – con gli smartphone 
– dagli alunni delle classi 3c e 2b 
della scuola primaria di secondo 
grado dell’Istituto Arcadia, in 
collaborazione con Adriana 
Fiorenzo e Paola Ghinatti. Ai 
ragazzi è stato chiesto cosa fosse 
per loro la bellezza, e su questo 
tema hanno potuto riflettere, 
sperimentare, capire e costruire 
nuove forme del bello. Un percorso 
che è stato insieme tecnico ed 
emotivo e che si è accompagnato 
al confronto con scatti d’autore e 
altre forme d’arte.

The exhibition is a group show 
created - with smartphones - by 
pupils in classes 3c and 2b of the 
primary school of the Arcadia 
Institute, in collaboration with 
Adriana Fiorenzo and Paola 
Ghinatti. The children were asked 
what beauty was to them, and 
on this theme they were able to 
reflect, experiment, understand 
and build new forms of beauty. A 
journey that was both technical 
and emotional and that was 
accompanied by the comparison 
with shots by famous authors and 
other forms of art.

AA.VV.
Con il mio sguardo/With my gaze
a cura di/by La Dea Cooperativa 
Sociale e Tamara Sanguinetto

28 maggio/9 giugno
inaugurazione/opening
1 giugno h 10

Biblioteca Chiesa Rossa
Via San Domenico Savio – 
02.488465991 - lunedì/Mon 14.30-19, 
martedì-giovedì/from Tue to Thu 9-19, 
sabato/Sat 10-18

milano.biblioteche.it/library/chiesarossa
www.facebook.com/Amici-della-
biblioteca-Chiesa-Rossa
c.bibliochiesarossa

Come arrivare How to get there: 
M2 Abbiategrasso – Tram 3, 15

Francesco

BIBLIOTECA 
CHIESA ROSSA
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BIBLIOTECA 
CHIESA ROSSA

Le storie di otto minori 
provenienti da Nigeria, Gambia, 
Marocco, Guinea arrivati in Sicilia 
per ricominciare aiutati dalla 
Ong Terre des Hommes. Questo 
racconta Storie illustrate, frutto 
del lavoro di una giornalista, un 
fotografo e un’illustratrice. Origini 
e approdi, invece, prende spunto 
dalla prima mostra e testimonia 
la ricerca fatta da alcuni studenti  
della Scuola Media Pertini del 
Gratosoglio che, attraverso ritratti 
in bianco e nero, racconta la 
difficile età della preadolescenza 
calata nel quartiere dove i ragazzi 
vivono. Con lo sguardo verso un 
futuro tutto da comprendere.

Illustrated Stories, the result 
of the work of a journalist, a 
photographer and an illustrator, 
narrates the stories of eight 
minors from Nigeria, Gambia, 
Morocco and Guinea, who arrived 
in Sicily to begin a new life helped 
by the NGO Terre des Hommes. 
Origins and Moorings takes its 
cue from the first exhibition 
and is the fruit of the research 
conducted by students of the 
Pertini del Gratosoglio Middle 
School. Through black and 
white portraits, it describes the 
difficulties of puberty within the 
context of the neighborhood 
where the children live. With the 
aim of understanding the future.

Claudia Bellante e Mirko Cecchi
Origini e approdi/Origins and 
Moorings
1/10 giugno Spazio Micrò Parco 
Chiesa Rossa poi in Biblioteca  

Claudia Bellante, Mirko Cecchi, 
Michela Nanut
Storie illustrate di minori migranti/
Illustrated stories of migrant children
11/29 giugno 
inaugurazione/opening 
12 giugno h 18.30

Biblioteca Chiesa Rossa
Via San Domenico Savio 3 
02.488465991 - lun/Mon 14.30-19, mar-
gio/from Tue to Thu 9-19, sab/Sat 10-18

Come arrivare/How to get there: 
M2 Abbiategrasso – Tram 3, 15

Da sinistra. O., Gambia, arrivato in Italia a luglio 2016 a 14 anni. Maisaa, 1G/From the 
left. O., Gambia, arrived in Italy in July 2016 at the age of 14. Maisaa, 1G
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BIBLIOTECA 
FRA’ CRISTOFORO

A volte il filo conduttore di 
un racconto può essere un 
elemento comune. Nel caso 
di Giuseppe Candiani le sue 
storie si costruiscono intorno al 
colore rosso, contestualizzato 
nella città di Milano. Il rosso qui 
emerge quasi inconsapevolmente 
e prende vita grazie a quella 
casualità cercata dal fotografo 
attento e osservatore. In lui la 
consapevolezza di tale ricerca 
è cresciuta ed è diventata più 
specifica e seguita con più 
puntualità. 

Sometimes the common 
thread of a story can be a 
common element. In the case of 
Giuseppe Candiani, his stories 
are built around the color red, 
contextualized in the city of 
Milan. Here, red emerges almost 
unconsciously and comes to 
life thanks to that randomness 
sought by the attentive 
photographer and observer. 
In him, the awareness of such 
research has grown, has become 
more specific and is followed 
more punctually. 

Giuseppe Candiani
Milanrouge
a cura di/by Denis Curti

5/29 giugno
inaugurazione/opening 
5 giugno h 18

Biblioteca Comunale Fra’ Cristoforo
Via Fra’ Cristoforo 6 – 02.488465806
lunedì/Mon 14.30-19, martedì-
sabato/from Tue to Sat 9-19

milano.biblioteche.it/library/fracristoforo
c.bibliotecafracristoforo@
comune.milano.it
info@giuseppecandiani.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 Famagosta – Tram 3, 15 – Bus 46, 
71, 74, 95, 98

Piazza della Scala, 2017 
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BIBLIOTECA 
GALLARATESE

Quelli di Camporese sono 
“agguati fotografici” che 
fermano i dettagli della strada 
e della vita che in essa scorre. 
Immagini senza titolo, senza 
cronologia, in b/n: sono 36 
fotografie esposte (come quelle 
dei rullini fotografici) che, in 
un gioco continuo di rimandi 
tra realtà e metafora, lasciano 
agli occhi di chi guarda le storie 
che raccontano. La mostra di 
Enrico Camporese propone 
un percorso visivo denso di 
evocazioni, emozioni e agguati, 
così come la vita li propone al 
presente di ognuno, ma che il 
suo sguardo attento e discreto, 
coglie e ferma per sempre.

Those of Camporese are 
"photographic ambushes" that 
capture the details of the road 
and the life that flows along 
it. Untitled images, without 
chronology, in black and white: 
there are 36 photographs 
on display (like those on 
photographic rolls) that, in a 
continuous play of references 
between reality and metaphor, 
leave the stories they tell to 
the eyes of the viewer. Enrico 
Camporese's exhibition offers a 
visual journey full of evocations, 
emotions and ambushes, just as 
life presents them to everyone, 
but which his attentive and 
discreet gaze captures and 
stops forever.

Enrico Camporese
Untitled
a cura di/by Ornella Roccuzzo

6/16 maggio
inaugurazione/opening
11 maggio h 16

Biblioteca Gallaratese
Via Quarenghi 21 – 02.88464270
lunedì/Monday 14.30-23, martedì-
venerdì/from Tuesday to Friday 
9-23, sabato/Saturday 10-18

milano.biblioteche.it/library/
gallaratese
c.bibliogallaratese@comune.milano.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 Bonola/Uruguay – Bus 69
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Milano è l'unica città in italia 
"che non dorme mai". Le sue 
strade sono arterie pulsanti 
di veloci merci, persone, idee, 
mezzi. Eppure ognuno di 
essi ha una propria storia da 
raccontare. Il fotografo coglie 
con i suoi scatti le singolarità 
di ognuno che si muove per 
le strade di Milano andando a 
creare una ragnatela pulsante 
di vita in movimento. Scene 
e situazioni ordinarie che 
all’occhio distratto possono 
essere insignificanti e prive di 
bellezza, ma che riprese con 
l’obbiettivo fotografico possono 
essere osservate nei suoi 
aspetti più profondi.

Milan is the only city in Italy 
that never sleeps. Its streets are 
pulsating arteries of fast goods, 
people, ideas, vehicles. Yet each 
of them has its own story to tell. 
With his shots, the photographer 
captures the singularity of 
everyone who moves through 
the streets of Milan, creating a 
pulsating web of life in motion. 
Ordinary scenes and situations 
that to the distracted eye can 
be insignificant and devoid 
of beauty, but that shot with 
the photographic lens can be 
observed in its deepest aspects.

Pasquale Fornataro
The urban beauty in Milan

10/24 maggio
inaugurazione/opening 
10 maggio h 18

Biblioteca Parco Sempione
Viale Cervantes 1 zona Montetordo  
02.88465812
lunedì mercoledì/Monday 
Wednesday 14-19, martedì giovedì/
Tuesday Thursday 10-19, sabato/
Saturday 10-18

milano.biblioteche.it/library/parco
c.biblioparco@comune.milano.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 Cairoli, M1/M2 Cadorna – Tram 1, 
2, 4, 12, 14 – Bus 43, 50 57, 58, 61, 94

BIBLIOTECA 
PARCO SEMPIONE

Via Torino
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BIBLIOTECA 
QUARTO OGGIARO

Come spesso dice Stefano 
Ronchi, i suoi attimi sono 
irripetibili. Nelle sue fotografie 
di natura l'interazione che si 
crea tra l’immagine e la natura 
stessa crea una simbiosi tra il 
mondo animale fuori e quello 
dentro lo sguardo del fotografo. 
Un vero spettacolo quello che 
si svela nelle immagini esposte, 
fatto di colori, di movimenti, 
di atmosfere che fanno sì che 
l'osservatore si senta immerso 
nel paesaggio fotografato. 

As Stefano Ronchi often says, 
his moments are unrepeatable. 
In his photographs of nature, 
the interaction that is created 
between the image and nature 
itself creates a symbiosis between 
the animal world outside and the 
one inside the photographer's 
gaze. A real spectacle that is 
revealed in the images on display, 
made of colors, movements, 
atmospheres that make the 
viewer feel immersed in the 
landscape being photographed.

Stefano Ronchi
Frammenti di natura/
Fragments of nature
a cura di/by Mosè Franchi  

11/25 maggio
inaugurazione/opening 
11 maggio h 11

Biblioteca Quarto Oggiaro
Via Otranto ang. via Carbonia
02.88465813 - lun-mar-gio-ven/Mon 
Tue Thu Fri 9-19, mer/Wed 14.30-19 
sab/Sat 10-18

milano.biblioteche.it/library/
quartooggiaro
c.biblioquartooggiaro@comune.
milano.it

Come arrivare/How to get there: 
Tram 12, 19 – Bus 40, 57
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BIBLIOTECA
SANT'AMBROGIO

Il paesaggio non vive da solo. Il 
più delle volte, abita nel cuore di 
chi guarda. Paul Klee nella pittura 
e Luigi Ghirri nella fotografia 
sono i due riferimenti necessari 
all'artista che si lascia incantare 
dalla sconfinata magia che nasce 
dall'incontro sano e fecondo tra 
uomo e natura. I campi arati, i 
colori della terra, le sfumature 
contrapposte del cielo sono un 
un arazzo prezioso che Luciano 
Marchi ha immortalato nelle sue 
molteplici varianti. 

The landscape doesn't live on its 
own. Most of the time, it lives in 
the heart of the beholder. Paul 
Klee with his paintings and Luigi 
Ghirri with his photographs are 
the two necessary points of 
reference for the artist who lets 
himself be enchanted by the 
boundless magic that comes from 
the healthy and fruitful encounter 
between man and nature. The 
ploughed fields, the colors of the 
earth, the opposing shades of the 
sky are a precious tapestry that 
Luciano Marchi has immortalized 
in its many variations.

Luciano Marchi
Il paesaggio che vive/The 
landscape that lives
a cura di/by Mosè Franchi

15 maggio/10 giugno
inaugurazione/opening
16 maggio h 18

Biblioteca Sant’Ambrogio
Via S. Paolino 18 – 02.88465814
lunedì-mercoledì-venerdì/ Monday 
Wednesday Friday 14-19, martedì 
giovedì/Tuesday Thursday 10-19, 
sabato/Saturday 10-18

milano.biblioteche.it/library/
santambrogio/
c.bibliosantambrogio@comune.milano.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 Famagosta – Bus 71



IN CITTÀ40

BIBLIOTECA 
SICILIA

Lo stile di Marco Mussi lo porta 
ad avere uno sguardo insolito: 
Mussi fotografa, ritaglia, mette in 
scena e ri-scatta. La sua visione 
del mondo lo porta a dissacrare 
il banale della realtà mescolando 
oggetti, luoghi ed elementi, 
creando così prospettive 
inconsuete che destabilizzano 
l’osservatore. È secondo questa 
sua natura che ha realizzato il 
progetto I see you, dove elementi 
diversi, umani e architettonici, si 
combinano in maniera bizzarra 
mescolando una dimensione 
emotiva e personale a una rigida 
e geometrica come quella degli 
edifici. 

Marco Mussi's style leads him 
to have an unusual perspective: 
Mussi photographs, cuts out, 
stages and re-shoots. His 
vision of the world leads him 
to desecrate the banal reality 
by mixing objects, places and 
elements, thus creating unusual 
perspectives that destabilize 
the viewer. It is according to 
his nature that he has created 
the project I see you, where 
different elements, human and 
architectural, combine in a bizarre 
way, mixing an emotional and 
personal dimension with the rigid 
and geometric one of buildings. 

Marco Mussi
I see you

9/25 maggio
inaugurazione/opening 
9 maggio h 18

Biblioteca Sicilia
Via L. Sacco 14 – 02.88465863
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 9-23, mercoledì/Wednesday 
14.30-23, sabato/Saturday 10-18

milano.biblioteche.it/library/
biblioteca-sicilia/
c.bibliosicilia@comune.milano.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 De Angeli – Tram 16 – Bus 61, 63, 
67, 72, 80
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BIBLIOTECA
SORMANI

I sei del titolo sono sei sguardi 
inediti ed eccellenti di Milano: 
Claudio Argentiero, Virgilio 
Carnisio, Giuliano Leone, Franco 
Pontiggia, Roberto Venegoni 
e Silvia Lagostina. Sei punti di 
vista su Milano che vanno da una 
città dal passato intramontabile 
alle architetture, siano esse 
quelle sorprendenti oppure 
quelle malmesse; una città che 
è palcoscenico urbano ma sa 
accogliere anche nei suoi “dietro 
le quinte”, quell’hinterland che 
appare quasi un plastico inanimato. 
Una collettiva che si compone di 
preziose sfaccettature, differenti 
ma che insieme formano l’affresco 
di una città in grado di sorprendere 
in ogni sua angolazione. 

The six of the title are six new and 
excellent perspectives on Milan by 
Claudio Argentiero, Virgilio Carnisio, 
Giuliano Leone, Franco Pontiggia, 
Roberto Venegoni and Silvia 
Lagostina. Six viewpoints on Milan, 
that range from that capturing a 
city with a timeless past to one 
focusing on its architectures, 
whether they be surprising or not: a 
city that is an urban stage but also 
knows how be welcoming "behind 
the scenes", in that hinterland that 
looks almost like an inanimate 
model. A collective that is made up 
of precious, different, facets,  that 
together form a fresco of a city that 
can surprise from every angle.   

AA.VV.
Sei a Milano/Six in Milan
a cura di/by Archivio Fotografico 
Italiano

fino a/until 4 maggio

Biblioteca Sormani – Spazio Mostre
Corso di Porta Vittoria 6 – 
347.5902640 - lunedì-venerdì/from 
Monday to Friday 9-19.30 sabato/
Saturday 9-18

milano.biblioteche.it/library/Sormani  
www.archiviofotografico.org
afi.fotoarchivio@gmail.com

Come arrivare/How to get there: 
M1 San Babila, M1/M3 Duomo – Tram 
12, 27, 23 – Bus 94

Galleria Meravigli, Franco Pontiggia
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BIBLIOTECA
SORMANI

Il reportage fotografico di Claudio 
Rizzini è una vera e propria 
indagine sociale. Ai protagonisti 
dei suoi scatti è stato chiesto di 
farsi ritrarre insieme alle armi da 
loro possedute. Perché la ricerca 
e la riflessione del fotografo si 
basa proprio sull’osservazione 
di un fenomeno in costante 
aumento: la crescita esponenziale 
delle richieste di porto d’armi 
a scopo sportivo o venatorio, 
dove però è chiaro che caccia e 
sport c’entrano poco. Dietro le 
sue immagini si percepiscono 
l’insicurezza, la paura, la solitudine 
e l’incertezza di persone che si 
sentono troppo vulnerabili. 

This photographic reportage by 
Claudio Rizzini is a true social 
investigation. The protagonists of his 
shots were asked to be portrayed 
together with the weapons they 
possess. The photographer's 
research and reflection is based 
precisely on the observation of a 
phenomenon that is constantly 
increasing: the exponential growth 
of requests for the carrying of 
weapons for sporting or hunting 
purposes. Though it is clear that 
hunting and sport have little to 
do with it. Behind his images one 
can perceive the insecurity, fear, 
loneliness and uncertainty of people 
who feel too vulnerable.

Claudio Rizzini
Armàti di paura/Armed with 
fear
a cura di/by Roberto Mutti

27 maggio/8 giugno
inaugurazione/opening 
27 maggio h 18

Biblioteca Sormani – Spazio Mostre
Corso di Porta Vittoria 6 – 
800.880066 - lunedì-venerdì/from 
Monday to Friday 9-19.30 sabato/
Saturday 9-18

milano.biblioteche.it/library/Sormani
www.comune.milano.it/biblioteche 
c.bibliocentrale@comune.milano.it 

Come arrivare/How to get there: 
M1 San Babila, M1/M3 Duomo
Tram 12, 27, 23 – Bus 94
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BIBLIOTECA 
VALVASSORI 
PERONI

Al centro della ricerca di Ivan 
Bignami ci sono un teatro e un 
attore. Solo che il teatro è il luogo 
comune, inteso come il paesaggio 
quotidiano, mentre l’attore è 
l’uomo che agisce al suo interno 
caricandolo di senso. “Passaggi” 
nasce da una doppia indagine 
condotta sullo spazio e sul tempo 
del paesaggio, colti tramite la 
presenza e l’assenza dell’uomo. 
Gli attori entrano in relazione con 
lo spazio attraverso un’azione 
ripetuta che assume connotazioni 
diverse in base al contesto. Gli 
stessi scenari, fotografati a distanza 
di tempo, in assenza dei due attori 
ma attraverso il loro sguardo, 
trasformano l’uomo da attore del 
paesaggio in spettatore. 

Ivan Bignami's research focuses 
on a theatre and an actor. Except 
that theatre is the commonplace, 
understood as the everyday 
landscape, whilst the actor is the 
man who operates within it, loading 
it with meaning. " Passages" is the 
result of a double investigation 
conducted on the space and time of 
the landscape, captured through the 
presence and absence of man. The 
actors enter into a relationship with 
space through a repeated action 
that takes on different connotations 
depending on the context. The same 
scenarios, photographed at a time 
interval, in the absence of the two 
actors but captured through their 
gaze, transform man from an actor 
in the landscape to a spectator.

Ivan Bignami
Passaggi/Passages
 
21 maggio/1 giugno

Biblioteca Valvassori Peroni
Via Valvassori Peroni –02.88465095
lunedì/Monday 14.30-19, martedì-
venerdì/from Tuesday to Friday 9-19, 
sabato/Saturday 10-18

milano.biblioteche.it/library/valvassori
www.ivanbignamifoto.com
c.bibliovalvassori@comune.milano.it
ivanbig72@gmail.com 

Come arrivare/How to get there: 
M2 Lambrate – Tram 19, 33 – Bus 
54, 93

Tunnel
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BIBLIOTECA 
VALVASSORI 
PERONI

Il futuro del passato è un dualismo 
e insieme un'appartenenza 
intrinseca del popolo giapponese: 
obiettivo delle fotografie di Senesi 
è proprio quello di mostrare come il 
presente giapponese sia proiettato 
verso un futuro dove il passato, le 
tradizioni, è fortemente radicato e 
tenuto in considerazione. 
Tradizioni che non sono ostacolo 
al progresso ma un motore di 
rinnovamento. Solo conoscendo 
il passato, e rispettandolo, si può 
possedere il futuro. 

The future of the past is a dualism 
and at the same time an intrinsic 
part of Japanese people: the 
aim of Senesi's photographs 
is precisely to show how the 
Japanese present is projected 
towards a future where the 
past and traditions are strongly 
rooted and taken into account: 
traditions that are not an obstacle 
to progress but an engine for 
renewal. Only by knowing the 
past, and respecting it, can one 
own the future.

Emilio Senesi
Il futuro del passato/
The Future of the Past 

17/29 giugno
inaugurazione/opening
18 giugno h 18

Biblioteca Valvassori Peroni
Via Valvassori Peroni 56 – 
02.88465095 - lunedì/Monday 
14.30-19, martedì-venerdì/from 
Tuesday to Friday 9-19, sabato/
Saturday 10-18

milano.biblioteche.it/library/valvassori

Come arrivare/How to get there: 
M2 Lambrate – Tram 19, 33 – Bus 
54, 93
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Per Tiziana Barbaro fotografare 
è giocare: contraria alla 
rielaborazione digitale, la 
fotografa trova da sé, nella realtà 
e nel mezzo che usa, i perfetti 
elementi per restituire con 
sguardo fantasioso la capacità 
di creare, inventare, scoprire 
e cercare. E quindi via libera 
a silhouette, dettagli, riflessi, 
simmetrie e ardite comparazioni, 
sempre all’insegna dell’insolito e 
della creatività. 

For Tiziana Barbaro, photography 
is about playing: being against 
digital re-elaboration, the 
photographer finds for herself, 
in the reality and in the medium 
she uses, the perfect elements 
to capture, with an imaginative 
gaze, the ability to create, invent, 
discover and search. And so the 
green light is given to silhouettes, 
details, reflections, symmetries 
and bold comparisons, always 
under the banner of the unusual 
and of creativity.

Tiziana Barbaro
FotoSintesi/PhotoSynthesis

3/18 maggio
inaugurazione/opening
3 maggio h 17.30 

Biblioteca Vigentina
Corso di Porta Vigentina 15 – 
02.88465798 - lunedì-mercoledì-
venerdì/Mon, Wed, Fri, 14-19, martedì-
giovedì-sabato/Tue, Thu, Sat, 9-14

milano.biblioteche.it/library/vigentina
c.bibliovigentina@comune.milano.it
Instagram: titi_fotoamando
tiziba@hotmail.it

Come arrivare/How to get there: 
M3 Crocetta – Tram 9, 16, 24
Bus 65

BIBLIOTECA 
VIGENTINA
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BIBLIOTECA
VILLA LITTA

Muovendosi nella città di Milano, 
tra Piazza del Duomo, la Galleria 
e Palazzo Reale, Leone scova 
indizi umani che, seppur legati 
alla città, portano l’osservatore 
ad avere l’impressione di 
essere in giro per il mondo. 
Per il fotografo la città è la sua 
gente, sia essa autoctona o di 
passaggio. Nei movimenti, nelle 
folle, nel continuo passare per 
quei luoghi, Leone mostra come 
la città sia in grado di trasferire 
in chi la abita (e la attraversa) un 
proprio ritmo e un proprio stile.

Moving through the city of Milan, 
between Piazza del Duomo, the 
Gallery and the Royal Palace, 
Leone discovers human clues 
that, although related to the city, 
lead the observer to have the 
impression of being around the 
world. For the photographer, the 
city is its people- whether they 
are native or passing through. In 
its movements, in its crowds, in 
its continuous passage through 
those places, Leone shows how 
the city is able to transfer its own 
rhythm and style to those who 
live in it (and pass through it).

Giuliano Leone
Uman Clues-Indizi Umani
a cura di/by Roberto Mutti

11/24 maggio
inaugurazione/opening 
11 maggio h 11 

Biblioteca Affori Villa Litta
Viale Affori 21 – 02.88462522
lunedì-sabato/from Monday 
to Saturday 9-19, mercoledì/ 
Wednesday 14-19.30

milano.biblioteche.it/library/affori
c.biblioaffori@comune.milano.it
facebook photo-synthesis 
leonegiuliano@alice.it 

Come arrivare/How to get there: 
M3 Affori FN – Bus 40, 41, 52, 70
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I grattacieli a Milano sono spade 
che tagliano il cielo: dopo un 
caos primigenio ora sta arrivando 
l’ordine e il nuovo skyline di palazzi 
si sta facendo organico. Così come 
le torri medievali che disegnavano 
il profilo della città e che sono state 
ispirazione per la Torre Velasca, 
così questi nuovi grattacieli 
disegneranno la memoria della 
città futura. Enzo Re fotografa 
questa evoluzione regalandola alla 
memoria storica della città. 

The skyscrapers in Milan are 
swords that cut through the sky: 
after a primordial chaos, order 
is now coming, and the new 
skyline of buildings is becoming 
organic. Just as the medieval 
towers  shaped the city and were 
the inspiration for the Velasca 
Tower, so these new skyscrapers 
will draw the memory of the 
future city. Enzo Re photographs 
this evolution and gives it to the 
historical heritage of the city.

Enzo Re
Il futurismo della fotografia 
– Evoluzione dei grattacieli 
di Milano/The futurism of 
photography - Evolution of 
the skyscrapers of Milan

10/22 giugno
inaugurazione/opening
10 giugno h 18

Biblioteca Zara
Viale Zara 100 – 02.88462823 - lunedì-
mercoledì-venerdì/ Mon Wed Fri 14-19, 
martedì-giovedì-sabato/Tue Thu Sat 9-14 

milano.biblioteche.it/library/zara  
c.bibliozara@comune.milano.it

Come arrivare/How to get there: 
M3 Zara/M5 Marche – Tram 4

BIBLIOTECA 
ZARA
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BOOKSHOP
FRANCO ANGELI

Le fotografie di Barattini 
ricordano un centenario degno 
di menzione, la nascita cioè della 
corrente artistica e architettonica 
del Bauhaus: uno stile ancora 
attuale, l'ultimo stile unificante 
che veicola l’uniformità nelle sue 
molteplici rappresentazioni, calco 
di una continua riproducibilità 
eletta a emblema. Nelle 
fotografie celebrative di questo 
stile si ritrovano le tracce di 
quella giovanissima generazione 
di architetti, designer e creativi 
che ha ricostruito la civiltà 
abitativa sulle basi del rigore, 
della verità e al passo con i tempi 
moderni. Quelli di una Germania 
che rivedeva la luce dopo la 
prima Guerra Mondiale. 

Barattini's photographs recall 
a hundred-year anniversary 
worthy of mention,  that of the 
birth of the Bauhaus artistic 
and architectural movement: 
a style that is still relevant; 
the last unifying style that 
conveys uniformity in its many 
representations, with continuous 
reproducibility chosen as an 
emblem. In the photographs 
celebrating this style we can 
find the traces of that very 
young generation of architects, 
designers and creatives who  
reconstructed the civilization of 
housing on the basis of rigor and 
truth, in step with modern times. 
Those of a Germany that saw the 
light after the First World War.

Stefano Barattini
Bauhaus 100 – 1919-1929

fino a/until 1 maggio

Bookshop Franco Angeli
Viale dell’Innovazione/Piazzetta 
della Trivulziana – 02.64100624
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 8.30-18.30 – sabato/Saturday 
9-13

www.francoangeli.it
bookshopbicocca/home.asp
bookshop.bicocca@francoangeli.it

Come arrivare/How to get there: 
M5 Bicocca – Tram 7
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BOOKSHOP
FRANCO ANGELI

Milano è una città multiforme in 
grado di guadagnarsi il titolo di 
città con la miglior qualità della 
vita. Cambiata, futurista, con 
la testa proiettata in avanti ma 
con il cuore che guarda al suo 
passato. La sua unicità, nascosta 
nelle pieghe delle sue strade, 
è la vera conquista. Gli autori 
di questa esposizione (Paola 
Magnifico, Alessandro Malinverni, 
Andrea Mele, Claudio Manenti) 
si sono avventurati nelle zone 
meno conosciute della città, le 
pieghe più periferiche e meno 
turistiche. Ed è proprio così che 
ci restituiscono frammenti di 
unicità che ancora, forse, non 
conoscevamo.

Milan is a multifaceted city that 
can aspire to the title of city with 
the best quality of life. Changed, 
futuristic, with  its head projected 
forward but its heart  looking to 
the past. Its uniqueness, hidden 
in the folds of its streets, is its 
real achievement. The authors of 
this exhibition (Paola Magnifico, 
Alessandro Malinverni, Andrea 
Mele, Claudio Manenti) have 
ventured into the lesser-known 
areas of the city, in its most 
peripheral and least touristy folds. 
And this is how they provide us 
with fragments of uniqueness 
that we may not yet have 
discovered.

AA.VV.
Fuoricentro/Outside the 
centre

3/18 maggio
inaugurazione/opening 
13 maggio h 18

Bookshop Franco Angeli
Viale dell’Innovazione/Piazzetta della 
Trivulziana – Tel. 02.64100624
lunedì-venerdì/from Monday to Friday 
8.30-18.30, sabato/Saturday 9-13

https://www.francoangeli.it/
bookshopbicocca/home.asp
bookshop.bicocca@francoangeli.it

Come arrivare/How to get there: 
M5 Bicocca – Tram 7 – Bus 87
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BOOKSHOP
FRANCO ANGELI

Il collettivo di fotografi Manicomio 
Fotografico ha come centro di ricerca 
il luogo abbandonato. Con questa 
serie si sono concentrati sull’aspetto 
emotivo di uno di quei luoghi il cui 
vuoto riecheggia di voci ancora oggi: 
proprio il manicomio. La storica legge 
Basaglia ha cambiato molte cose, 
tra le quali la modalità di narrazione 
della follia e del luogo che la rinchiude. 
Può allora una fotografia narrare e 
rievocare un’emozione vissuta da 
altri in un luogo come questo? È 
a questa domanda che i fotografi 
hanno risposto, ciascuno trovando 
a suo modo la rappresentazione 
di spaesamento, preoccupazione, 
solitudine e infine abbandono. 
L’elenco dei 29 autori al link www.
manicomiofotografico.org/gli-autori/

The collective of photographers 
Manicomio Fotografico [Photographic 
Asylum]  sees the 'abandoned place' as 
the focus of its research. With this series 
they have focused on the emotional 
aspect of one of those places, the 
emptiness of which still echoes with 
voices today: the asylum itself. The 
historical Basaglia law has changed 
many things, including the way of 
narrating madness and the place that 
encloses it. Can a photograph narrate 
and evoke an emotion experienced 
by others in a place like this? The 
photographers have answered this 
question, each finding their own way 
to represent bewilderment, concern, 
loneliness and finally emptiness.  The 
list of 29 authors can be found at www.
manicomiofotografico.org/gli-autori/

AA.VV. – Manicomio Fotografico 
Urbex Soul
La voce dei colpevoli/The voice 
of the guilty
a cura di/by Gruppo Facebook 
Manicomio Fotografico Urbex Soul

17 maggio/7 giugno
inaugurazione/opening 
17 maggio h 18

Bookshop Franco Angeli
Viale dell’Innovazione/Piazzetta 
della Trivulziana – 02.64100624 
lunedì-venerdì/from Mon to Fri 8.30-
18.30 – sabato/Sat 9-13

www.francoangeli.it/
bookshopbicocca/home.asp
bookshop.bicocca@francoangeli.it

Come arrivare/How to get there: 
M5 Bicocca – Tram 7

Mattia Cristofoli
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BOOKSHOP
FRANCO ANGELI

Trasparenza e assenza sono i 
fili conduttori della mostra che 
vede coinvolti i fotografi Marta 
Bernareggi, Massimo Bersanetti, 
Luca Casonato, 
Claudio Còmito, Mauro Mariani, Luca 
Sironi, Isabella Quaranta, Marianna 
Quartuccio, Mario Washington. A 
ciascun di loro è stato chiesto di 
esprimere i due concetti senza che 
fossero necessariamente legati 
all’elemento liquido. Attraverso 
sequenze di immagini i fotografi 
affrontano la trasparenza attraverso 
lo svelarsi e contemporaneamente 
il ritrarsi nel proprio intimo mondo. 
Trenta e più fotografie che vogliono 
far risaltare la dualità del titolo, 
emblematico e legato più che mai 
all’attualità in cui si vive. 

Transparency and absence are 
the main themes of the exhibition, 
which features photographers Marta 
Bernareggi, Massimo Bersanetti and 
Luca Casonato, Claudio Còmito, 
Mauro Mariani, Luca Sironi, Isabella 
Quaranta, Marianna Quartuccio, Mario 
Washington. Each of them was asked 
to express the two concepts without 
necessarily linking them to the liquid 
element. Through sequences of 
images, the photographers deal with 
transparency by revealing themselves 
and at the same time retracting 
into their own inner world. More 
than thirty photographs that aim 
to bring out the duality of the title: 
emblematic, and linked more than 
ever to the current situation in which 
we live. 

AA.VV. 
Trasparent.e come l’acqua/
Be transparent like water 
a cura di/by Claudia Migliore

10/29 giugno
inaugurazione/opening 
11 giugno h 17

Bookshop Franco Angeli
Viale dell’Innovazione/Piazzetta 
della Trivulziana – 02.64100624
lunedì-venerdì/from Mon to Fri 8.30-
18.30 – sabato/Sat 9-13

www.francoangeli.it/
bookshopbicocca/home.asp
bookshop.bicocca@francoangeli.it

Come arrivare/How to get there: 
M5 Bicocca – Tram 7

Mauro Mariani, Ciascuno al suo posto/Each in his place
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BUILDING 

Realizzata come un omaggio alla 
sua città d’adozione, la mostra 
di Vincenzo Castella è costituita 
dalle sue caratteristiche immagini 
di grande formato organizzate 
dal curatore in tre sezioni. Si 
apre con le recenti vedute di 
interni rinascimentali – chiese, 
angoli e mura sacre – prosegue 
al primo e secondo piano con gli 
scatti sul contesto urbano e un 
approfondimento sullo stadio di 
San Siro per concludersi al terzo 
con spettacolari fotografie di una 
natura interna, mediterranea e 
tropicale, collezionata e adattata 
all’altezza dell’architettura che 
la ospita.

A tribute to his adoptive city, 
Vincenzo Castella's exhibition 
showcases his characteristic 
large-format images, which have 
been organized by the curator 
in three sections. It opens with 
recent shots of Renaissance 
interiors - churches, alcoves and 
sacred walls - and continues on 
the first and second floors with 
images of the urban context and 
an in-depth look at the San Siro 
stadium. It ends on the third floor 
with spectacular photographs of 
indoor plants, both Mediterranean 
and tropical, collected and 
adapted to the height of the 
architecture that houses them.

Installation views of the Milano exhibition by Vincenzo Castella. Photo credits 
©GianMarco Porru

Vincenzo Castella
Milano/Milan
a cura di/by Frank Boehm

fino a/until 27 aprile

Building
Via Monte di Pietà 23 
02.89094995
martedì–sabato/from Tuesday to 
Saturday 10-19

www.building-gallery.com 
info@building-gallery.com

Come arrivare/How to get there: 
M3 Montenapoleone – Bus 61
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C|E 
CONTEMPORARY

Un viaggio in bicicletta di 30.000 
km, 26 paesi, la voglia di entrare 
in contatto con culture diverse, 
genti lontane e condizioni di vita 
estrema. Sono queste le principali 
caratteristiche della prima 
personale italiana della fotografa 
russa Elena Chernishova. In 
particolare, di questo immenso 
reportage, la mostra si focalizza 
sulla città siberiana di Norilsk e 
sulla capacità di adattamento 
umana in condizioni di 
isolamento, disastri ecologici 
e clima estremo. Norilsk è 
infatti una delle dieci città più 
inquinate al mondo, condizione 
che influisce sull’ambiente e sulla 
salute della popolazione. 

A 30,000km journey by bike, 
26 countries, the desire to get 
in touch with different cultures, 
distant people and extreme living 
conditions. These are the main 
characteristics of the first Italian 
personal exhibition of the Russian 
photographer Elena Chernishova. 
In particular, from her immense 
reportage, the exhibition focuses 
on the Siberian city of Norilsk 
and on the capacity of humans to 
adapt in conditions of isolation, 
ecological disasters and extreme 
climate. Norilsk is in fact one of 
the ten most polluted cities in the 
world, a condition that affects the 
environment and the health of 
the population. 

Elena Chernishova
Days of Night – Nights of Day
a cura di/by Christine Enrile

fino a/until 5 ottobre

C|E Contemporary 
Via Tiraboschi 2/76 – 
02.45483822/348.9031514
martedì-sabato/from Tuesday 
to Saturday 9-13/15-19 , giovedì/
Thursday 10-13/15-20

www.cecontemporary.com
gallery@cecontemporary.com

Come arrivare/How to get there: 
M3 P.ta Romana – Bus 62
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CASA 
DELL'ENERGIA

Il reportage di Marco Garofalo 
documenta, senza celebrare, la 
sfida per l’accesso universale a 
forme moderne di energia: paesi 
come Tanzania, Kenya, Ghana, 
Bolivia e tre stati indiani, insieme 
ai loro abitanti, sono al centro 
della ricerca di Garofalo. Paesi 
lontani da noi eppure connessi 
dai nostri stessi bisogni, comuni 
e inaspettati. La rete elettrica 
tradizionale, le innovative mini-
reti e l’affermarsi di impianti 
indipendenti, prevalentemente 
fotovoltaici vengono raccontati 
come contributo originale alla 
comprensione dell’obiettivo di 
sviluppo sostenibile numero 7 
delle Nazioni Unite.

Marco Garofalo's reportage 
documents - without celebration 
- the challenge for universal 
access to modern forms of 
energy: countries like Tanzania, 
Kenya, Ghana, Bolivia and three 
Indian states, together with their 
inhabitants, are at the centre of 
Garofalo's research. Countries 
far from us and yet connected 
to us by our own shared and 
unexpected needs. The traditional 
electricity grid, the innovative 
mini-networks and the emergence 
of independent systems, mainly 
photovoltaic, are presented as 
an original contribution to the 
understanding of sustainable 
development objective number 7 
of the United Nations.

Marco Garofalo
Energy Portraits – Dall’altra 
parte del filo/At the other 
end of the wire
a cura di/by Matteo Leonardi

15 maggio/7 giugno
inaugurazione/opening
14 maggio h 18

Casa dell’Energia e dell’Ambiente 
– Fondazione Aem - Piazza Po 3 – 
02.77203935 - lunedì-giovedì/from 
Mon to Thu 9-17, venerdì/Fri 9-13

www.fondazioneaem.it
fondazioneaem@a2a.eu 

Come arrivare/How to get there: 
M1 Pagano, M2 Sant’Agostino 
Tram 10 – Bus 58, 61

Qualche watt in più/ A few more Watts
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CASA MUSEO
BOSCHI DI STEFANO

6 agosto del 1958: Walter Bonatti 
e Carlo Mauri toccano la cima 
del Gasherbrum IV, una delle più 
maestose e impervie del pianeta. 
Tra i componenti della spedizione 
del Club Alpino Italiano, guidata 
da Riccardo Cassin, c’era Fosco 
Maraini, orientalista, scrittore, 
regista e fotografo. Le sue 
fotografie in bianco e nero 
e a colori Kodachrome sono 
protagoniste della mostra che 
le raccoglie dagli archivi della 
Cineteca nazionale del Club 
Alpino Italiano. Gli scatti di Fosco 
Maraini sono attuali, esprimono 
in modo magistrale il paesaggio 
naturale e umano teatro di quella 
esperienza e permettono di 
riviverne l'impresa.

August 6, 1958: Walter Bonatti 
and Carlo Mauri reach the top of 
Gasherbrum IV, one of the most 
majestic and impervious peaks on 
the planet. Among the members of  
the Italian Alpine Club expedition, 
led by Riccardo Cassin, there was 
Fosco Maraini, orientalist, writer, 
director and photographer. His 
black and white and Kodachrome 
colour photographs, from the 
archives of the National Film 
Library of the Italian Alpine Club, 
are featured in this exhibition. 
Fosco Maraini's photographs are 
topical, expressing in a masterly 
way the natural and human 
landscape that was the theatre of 
that experience, allowing us to re-
live their undertaking.

Fosco Maraini
G4/'58. Verso la montagna 
di luce/G4/'58. Towards the 
mountain of light
a cura di/by Marco Albino Ferrari, 
organizzata da CAI Lecco "Riccardo 
Cassin" con CAI centrale; allestimento 
Alessandro Dubini e Giovanna Colombo, 
grafica e impaginazione Marta Cassin
in collaborazione con Municipio 3

15/30 maggio
inaugurazione/opening 15 maggio h 18 

Casa Museo Boschi Di Stefano 
Via Jan 15  3° piano – 02.8846 3614 
mar- dom/from Tue to Sun 10-18 

www.comune.milano.it/wps/portal/
luogo/casamuseoboschidistefano

Come arrivare/How to get there: 
M1 Lima - Bus 60, 81
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CASA MUSEO
SPAZIO TADINI

Fotografie, testi e video 
raccontano alcuni dei più 
significativi reportage di Andrea 
Simeone il cui vero protagonista 
è il racconto degli uomini, siano 
essi vittime, carnefici, volontari. 
L’obiettivo di questa mostra 
è stimolare e comprendere, 
interrogarsi sui meccanismi 
che impongono a determinati 
territori, ciclicamente, guerre, 
povertà, fame e analfabetismo. 
Per porre l’accento sulla 
conoscenza più che sulla 
sensazione. Senza pietismo ma 
con la voglia di guardare, reagire 
e cambiare il corso delle cose.

Photographs, texts and videos 
depict some of the most 
significant reportages by Andrea 
Simeone whose true focus is 
on the story of men, whether 
they are victims, executioners 
or volunteers. The objective of 
this exhibition is to stimulate 
and understand, to question 
the mechanisms that, cyclically, 
impose wars, poverty, hunger 
and illiteracy on particular 
territories. To put the emphasis 
on knowledge rather than feeling. 
Without pietism but with the 
desire to look, react and change 
the course of things.

Andrea Simeone
Va tutto bene/Everything is 
all right
a cura di/by Federicapaola Capecchi 

8 maggio/2 giugno
inaugurazione/opening
8 maggio h 18.30

Casa Museo Spazio Tadini
Via N. Jommelli 24 – Tel. 02.26110481
mercoledì-domenica/from 
Wednesday to Sunday 15.30-19.30
ingresso/ticket € 5

www.spaziotadini.com
federicapaola@spaziotadini.it

Come arrivare/How to get there: 
M1/M2 Loreto, M2 Piola

Megacampo di Kutuplong/Kutuplong Megacamp, Cox’Bazar, Bangladesh. 2018
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CASA MUSEO
SPAZIO TADINI

Parco Lambro, Forlanini, viale 
Piave, i giardini di Porta Venezia, 
il giardino sotto casa e il viale 
della strada accanto visti con gli 
scatti di Francesco Falciola che 
ha saputo guardare tutto ciò che 
di verde restava e immortalarlo di 
stagione in stagione. Una vecchia 
canzone parlava di Milano come di 
una città grigia, “senza fiori senza 
verde”. Oggi invece la natura 
sta tornando in città dalla porta 
principale, offrendole le piazze 
del centro con palme e specchi 
d’acqua e biblioteche degli 
alberi a stimolare la cultura della 
biodiversità. Queste foto sono una 
testimonianza della resistenza e 
della conquista di nuova etica tra 
l’Uomo, Natura e Milano. 

Parco Lambro, Forlanini, viale Piave, 
the gardens of Porta Venezia, the 
garden underneath one's house 
and the trees lining the avenue next 
door, are all seen through Francesco 
Falciola's shots: an author who has 
been able to look at everything 
that has remained green and has 
immortalised it from season to season. 
An old song spoke of Milan as a grey 
city, "without flowers, without green". 
Today, instead, Nature is returning to 
the city through the front door, in the 
squares of the city center adorned 
with palm trees and ponds, and in 
tree libraries that stimulate the culture 
of biodiversity. These photos are a 
testimony to resilence, and to the 
conquest of new ethics between Man, 
Nature and Milan. 

Francesco Falciola
Naturalmente Milano/
Naturally Milan
a cura di/by Melina Scalise e 
Francesco Tadini 

6 giugno/6 luglio
inaugurazione/opening 
6 giugno h 18.30

Casa Museo Spazio Tadini
Via N. Jommelli 24 – 02.26110481
mercoledì-sabato/from Wed to Sat 
15.30-19.30 – domenica/Sun 15/18.30 
- ingresso/ticket 5 €

www.spaziotadini.com
museospaziotadini@gmail.com

Come arrivare/How to get there: 
M1/M2 Loreto, M2 Piola – Bus 62, 81

Parco Forlanini
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Giovani fotografi ritraggono 
giovani designer. Alcuni studenti 
dell’Istituto Italiano di Fotografia 
e del Corso di fotografia e 
video di scena dell’Accademia 
Teatro alla Scala di Milano hanno 
realizzato un reportage video e 
fotografico sugli espositori del 
SaloneSatellite e le loro proposte 
progettuali. Scattando ritratti 
in posa, momenti di incontro e 
confronto ma anche istantanee 
di un’esperienza irripetibile per 
quasi duecento protagonisti 
del progetto di domani. Un 
percorso tra aspirazioni, prototipi 
e ambizioni, in quello che è il 
più prestigioso palcoscenico del 
nuovo design mondiale.

Young photographers portray 
young designers. Students from 
the Institute of Photography 
and the Accademia Teatro alla 
Scala's stage photography and 
videography course of Milan have 
produced a video and photo 
reportage on the exhibitors at the 
SaloneSatellite and their design 
proposals. Taking posed portraits, 
capturing moments of encounter 
and exchange, but also snapshots 
of an unrepeatable experience for 
almost two hundred protagonists 
of the future of design. A journey 
through aspirations, prototypes 
and ambitions, in what is the 
most prestigious stage of the new 
world-class design.

AA.VV.
Volti di design al 
SaloneSatellite/Faces of 
Design at the SaloneSatellite
Studenti dell’Istituto Italiano di Fotografia e 
dell’Accademia Teatro alla Scala

3-30 giugno
inaugurazione/opening 
4 giugno h 18 

Centro Culturale di Milano
Largo Corsia dei Servi 4 
02.86455162 - lunedì-venerdì/from 
Monday to Friday 10-13/14.30-18 
sabato/ Saturday 15.30-18.30

www.centroculturaledimilano.it
segreteria@cmc.milano.it

Come arrivare How to get there: 
M1 Duomo/San Babila M3 Duomo 
Tram 15, 23 – Bus 54, 60, 61, 73, 84

Editing PhotoFestival

CENTRO 
CULTURALE
DI MILANO
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CILAB

Il lavoro di Elvira Pavesi parte 
da una riflessione squisitamente 
tecnica. La fotografia è luce e 
questa, se opportunamente dosata 
e filtrata, restituisce quell'immagine 
nitida che ci aspettiamo di 
vedere. Cosa succede se si rompe 
l'equilibrio tra i vari elementi 
della fotografia? Ad esempio 
sovraesponendo eccessivamente, 
cancellando buona parte 
dell'immagine e lasciano solo i 
punti di forza dell'immagine stessa? 
Nasce da questo esperimento il 
progetto People in Lights, una 
ricerca del giusto equilibrio, per 
non bruciare l’immagine e per non 
renderla banale, evidenziando 
corpi e materia con ricchezza di 
suggestioni. 

Elvira Pavesi's work starts 
from an exquisitely technical 
reflection. Photography is light 
and this, if properly dosed 
and filtered, returns that clear 
image that we expect to see. 
What happens if the balance 
between the various elements 
of photography is broken? For 
example, overexposing too much, 
deleting a good part of the image 
and leaving only the strengths of 
the image itself? The People in 
Lights project was born from this 
experiment, a search for the right 
balance, so as not to burn the 
image and not to make it banal, 
highlighting bodies and matter 
with a wealth of suggestions.

Elvira Pavesi
People in Light
a cura di/by cilab.it 

18 aprile/4 maggio
inaugurazione/opening 
18 aprile h 18.30

Cilab.it FineArt Lab Print&Gallery
Viale Toscana 13 – Tel. 02.94556500
lunedì-venerdì/from Mon to Fri 
9-13/14-18  – sabato/Sat 9.30-12.30 - 
chiuso/closed 20 e 25/4 e 1/5

www.cilab-digi.com
www.cilab.it
info@cilab.it

Come arrivare/How to get there: 
M3 Lodi – Bus 90/91
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CILAB

Le spose dell'acqua che danno 
titolo alla mostra, altre non sono 
se non le ultime donne pescatrici 
italiane. Il progetto in mostra è 
infatti inserito all'interno di un 
percorso più ampio, a lungo 
termine, dedicato proprio a loro. 
Se ne sa poco, anzi: cercando on 
line le poche informazioni che si 
trovano sono inerenti alle Ama, le 
leggendarie donne pescatrici di 
perle giapponesi. Eppure anche 
da noi, in un mondo maschile e 
brutale come quello della pesca, le 
donne lavorano, faticano, lottano. 
Ne sono rimaste pochissime, e 
quella raccontata dalle fotografie 
di Annalisa Marchionna è la loro 
storia.

The water brides that give 
the title to the exhibition are 
none other than the last Italian 
fisherwomen. The project on 
display is part of broader, long-
term research dedicated to them. 
We don't know much about them: 
by searching online, the little 
information one can find is about 
the Ama, the legendary Japanese 
women who fish for pearls. Yet 
even in our country- in a brutal 
and masculine world like fishing- 
women work, toil and struggle. 
There are very few left, and their 
story is told by the photographs 
of Annalisa Marchionna.

Annalisa Marchionna
Spose dell’acqua/ Water 
Brides
a cura di/by cilab.it 

9/22 maggio
inaugurazione/opening 
9 maggio h 18.30

Cilab.it FineArt Lab Print&Gallery
Viale Toscana 13 – 02.94556500
lunedì-venerdì/from Mon to Fri 
9-13/14-18 – sabato/Sat 9.30-12.30

www.cilab-digi.com
www.cilab.it
info@cilab.it

Come arrivare/How to get there: 
M3 Lodi – Bus 90/91
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CILAB

La struttura famigliare del circo 
italiano riproduce la struttura 
tipica della famiglia rurale 
allargata. Eppure già da moltissimi 
anni l'altra metà del circo, quella 
femminile, occupa un ruolo 
importantissimo nella gestione 
dell'impresa circense, così come 
quella della famiglia. Barbara 
Miele ha seguito un circo in 
tournée tra piccoli e grandi centri 
di Lombardia e Emilia Romagna, 
per oltre un anno, raccontandone 
la quotidianità dentro e fuori lo 
chapiteau, in un avvicendarsi di 
lustrini e preoccupazioni, fatiche 
e divertimento. Una vita come 
tante altre in realtà, contornata 
però da un contesto un po' fuori 
dal comune. 

The family structure of the Italian 
circus reproduces the typical 
structure of the extended rural 
family. Yet for many years, the 
other half of the circus, the 
female one, has been playing 
a very important role in the 
management of the circus 
business, as well as that of the 
family. Barbara Miele has been 
following a circus on tour in small 
and large towns of Lombardy and 
Emilia Romagna for over a year, 
describing the daily life inside 
and outside the chapiteau, in a 
succession of glitter and worries, 
efforts and fun. A life like many 
others, in reality, but surrounded 
by a context that is a bit out of 
the ordinary.

Barbara Miele
L’altra metà del circo/The 
other half of the circus
a cura di/by cilab.it 

23 maggio/4 giugno
inaugurazione/opening
23 maggio h 18.30

Cilab.it FineArt Lab Print&Gallery
Viale Toscana 13 – 02.94556500
lunedì-venerdì/from Mon to Fri 
9-13/14-18 – sabato/Sat 9.30-12.30

www.cilab-digi.com
www.cilab.it
info@cilab.it

Come arrivare/How to get there: 
M3 Lodi – Bus 90/91
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CONTI 
CONFETTERIA

Le fotografie di Paola Sammartano 
sembrano figure mutevoli, 
paesaggi ondivaghi dall’atmosfera 
molto calda. Ma, come si intuisce 
dal titolo, con i suoi scatti bisogna 
andare oltre: questa è una serie 
di immagini realizzata tra le 
pareti di sale di una spa. La sfida 
è intuire e fissare nello scatto 
fotografico le fattezze che “si 
compongono” secondo differenti 
condizioni d’illuminazione, 
ombreggiature, punti di vista. Il 
gusto sta nel sapore della sorpresa 
e della scoperta che, attraverso lo 
sguardo, disvela forme racchiuse 
nei blocchi di sale che mai abbiamo 
guardato da questa prospettiva. 

Paola Sammartano's photographs 
look like changing figures, 
wavelike landscapes with a very 
warm atmosphere. But, as the 
title suggests, with her shots we 
need to go further: this is a series 
of images taken between the 
walls of the rooms of a spa. The 
challenge is to intuit and fix in the 
photographic shot the features 
that "compose themselves" 
according to different lighting 
conditions, shading, points of 
view. The pleasure lies in the taste 
of surprise and discovery that, 
through the gaze, reveals forms 
enclosed in blocks of salt that we 
have never looked at from this 
perspective.

Paola Sammartano
Sale q.b. ovvero non sempre 
è quel che sembra/A pinch of 
salt or rather it is not always 
what it seems 
a cura di/by Simona Como Bersani

9/16 maggio
inaugurazione/opening 
9 maggio h 18.30

Conti Confetteria
Via Cerva 8 – 02.780248 - martedì-
sabato/from Tue to Sat 10-14/15-19

www.conticonfetteria.it
milanocerva@conticonfetteria.it 

Come arrivare/How to get there: M1 
Duomo/San Babila, M3 Duomo 
Tram 12, 23, 27 – Bus 54, 61, 94

Zeus, 2018 ©p.sammartano
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CUBET

Francesca Alti, Christian Basetti, 
David Mannarino, Alessandra 
Marsura. È a questi quattro 
fotografi che è stato chiesto di 
rappresentare l’Assenza, intesa 
come fatto positivo, come 
mezzo attraverso il quale capire 
meglio una presenza. Tutti hanno 
percepito una presenza in sua 
assenza, quindi ogni osservatore 
potrà ritrovarsi nelle fotografie 
esposte che, con stili diversi, 
parlano proprio di ciò che c’era: 
nel fluire del tempo, in una 
mancanza, in una sensazione, in 
ciò che è stato. 

Francesca Alti, Christian 
Basetti, David Mannarino, 
Alessandra Marsura. These four 
photographers were asked to 
represent Absence, understood 
as a positive fact, as a means 
through which to better 
understand a presence. Everyone 
has perceived a presence in its 
absence, so every observer can 
find himself in the photographs 
on display that, with different 
styles, speak of what there was: 
in the flow of time, in a loss, in a 
feeling, in what has been.

AA.VV.
Assenza di presenza/
Absence of presence
a cura di/by exfabbricadellebambole

4/20 giugno
inaugurazione/opening 
4 giugno h 19.30

Cubet di exfabbricadellebambole
Via G.E. Arimondi 1 –320.1576084/ 
377.1902076 - lunedì-venerdì/
from Monday to Friday 15-18 e su 
appuntamento/and by appointment

www.exfabbricadellebambole.com
exfabbricadellebambole@
exfabbricadellebambole.com

Come arrivare/How to get there: 
Tram 1, 14, 19 – Bus 57, 90/91 
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La mostra ospita percorsi di due 
artisti diversi e accomunati dalla 
ricerca su forme e cromatismi. 
Mintoy porta avanti una ricerca 
iniziata nel 1987 e che giunge 
con Blueshift all’utilizzo di 
apposite tecniche di stampa 
ed esposizione per ottenere 
un effetto tridimensionale 
che porta ad una percezione 
visiva e tattile. Mimmo Verduci 
si concentra invece sul corpo 
umano, esplorandolo, fissandolo 
nella sua complessità, cercando 
nuovi significati e trasmettendo 
così un messaggio di armonia e 
bellezza, siano i corpi anatomici 
o trasfigurati. 

The exhibition hosts the work 
of two different artists who are 
united by their research into 
forms and colours. Mintoy carries 
forth a project that began in 
1987 and which, with Blueshift, 
achieves the use of special 
printing and display techniques 
to obtain a three-dimensional 
effect that lead to both visual 
and tactile perception. Mimmo 
Verduci focuses on the human 
body, exploring it, fixing it in 
its complexity, looking for new 
meanings and thus transmitting 
a message of harmony and 
beauty, whether the bodies are 
anatomical or transfigured.

Mintoy e Mimmo Verduci
Anatomobiologica/
Anatombiological

7 maggio/7 giugno
inaugurazione/opening
7 maggio h 18

Spazio Lupetti
Editori di comunicazione
Via San Maurilio 13 – 02.84945430
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 15-17

www.lupetti.com
info@lupetti.com

Come arrivare/How to get there: 
M1/M3 Duomo

EDITORI DI 
COMUNICAZIONE 
LUPETTI

Da sinistra, Mintoy, Blueshift. Mimmo Verduci, Power and Energy, the Fusion
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ERRATUM

Una mostra fortemente 
contemplativa quella 
di Alessandro Vicario; 
un’esposizione dove i profondi 
silenzi che scaturiscono dai suoi 
riverberanti paesaggi si rivestono 
delle sonorità dell’installazione 
di Sergio Armaroli Silent 
Landscape(s): dal silenzio si 
definisce la soglia che dall’udibile 
diventa un immaginario visibile. 

Alessandro Vicario's exhibition 
is strongly contemplative; an 
exhibition where the deep 
silences that spring from his 
reverberant landscapes are 
embued with the sounds of 
Sergio Armaroli's installation 
Silent Landscape(s): from the 
silence we define the threshold 
from which the audible becomes 
a visible imaginary.

Sergio Armaroli, 
Alessandro Vicario
Silent Landscape(s)
a cura di/by Sergio Armaroli, 
Steve Piccolo

15/29 maggio
inaugurazione/opening 
15 maggio h 20

Erratum
Via A. Doria 20 – Tel. 333.9692237
su appuntamento/by appointment

www.erratum.it 
erratumemme@gmail.com
press.@made4art.it 

Come arrivare/How to get there: 
M2 Caiazzo – Tram 1 – Bus 90/91
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EX FORNACE

Il progetto si inserisce all’interno 
della selezione italiana operata 
per la World Photographic Cup, 
nata dallo sforzo congiunto 
di Federazione dei Fotografi 
Europei (FEP) e dell’Associazione 
dei Fotografi Professionisti 
d'America (PPA) con l’obiettivo 
di unire i fotografi in uno spirito di 
collaborazione. Le immagini scelte 
per rappresentare l’Italia sono 18 
e riguardano diverse categorie 
nelle quali eccellono: commerciale, 
digital art, natura, ritratto, reportage, 
matrimonio. La World Photographic 
Cup sta incontrando di anno in anno 
un crescente gradimento presso i 
fotografi di tutto il mondo: ben 32 
squadre hanno infatti partecipato 
alla competizione 2019.

The project is part of the 
Italian selection for the World 
Photographic Cup, created by 
the joint effort of the Federation 
of European Photographers 
(FEP) and the Association of 
Professional Photographers of 
America (PPA) with the aim of 
uniting photographers in a spirit 
of collaboration. The images 
chosen to represent Italy are 18 
and concern different categories 
in which they excel: commercial, 
digital art, nature, portrait, 
reportage, wedding. The World 
Photographic Cup is enjoying 
increasing popularity with 
photographers from all over the 
world every year: 32 teams took 
part in the 2019 competition.

AA.VV.
Tocco di professionista/The 
touch of a professional
a cura di/by Mirco Villa 
con il patrocinio di/under the 
patronage of Municipio 6

20/31 maggio
inaugurazione/opening 
20 maggio h 18

Ex Fornace
Alzaia Naviglio Pavese 16 
02.88458608
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 9-12.30/13.30-17; 25 e 26 
maggio h 15-19

www.mircovilla.it
info@mircovilla.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 P.ta Genova – Tram 3, 9 

Da sinistra/From the left, Antonio Barrella, Patrizia Burra
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FAEMA

Nato originariamente come 
un progetto sotto la direzione 
artistica di EyesOpen ed esposto 
al Mumac fino al 2017, FAEMA 
Express Your Art vede in questa 
nuova edizione tre fotografi, 
Maurizio Galimberti, Beatrice 
Speranza e Matteo Valle, 
raccontare secondo il loro stile il 
mood Faema, storico marchio di 
macchine professionali da caffè. 
Arte e design, interpretazione 
e funzionalità si allineano in un 
originale racconto che sa di 
buon gusto, di stile e di bellezza, 
in una cornice unica dedicata 
all’arte del caffè: il nuovo 
flagship store FAEMA nel cuore 
della Milano del design.

Originally born as a project under 
the artistic direction of EyesOpen 
and exhibited at Mumac until 
2017, FAEMA Express Your 
Art sees, in this new edition, 
three photographers - Maurizio 
Galimberti, Beatrice Speranza 
and Matteo Valle - narrating, 
each in their own style, the mood 
of Faema, the historic brand of 
professional coffee machines. 
Art and design, interpretation 
and functionality are aligned 
in an original story that exudes 
good taste, style and beauty, in a 
unique setting dedicated to the 
art of coffee: the new FAEMA 
flagship store in the heart of 
Milan, the city of design.

Maurizio Galimberti, Beatrice 
Speranza, Matteo Valle 
FAEMA Express your Art – 
Limited Edition 
a cura di/by Gruppo Cimbali

3/7 giugno
inaugurazione/opening 
3 giugno h 17

FAEMA Art&Caffeine Flagship Store
Via Forcella 7 – 02.900491
3 giugno 17-19, martedì-venerdì/from 
Tuesday to Friday 9-13/14-18

www.artandcaffeine.faema.it 
artandcaffeinemilano@
gruppocimbali.com 

Come arrivare/How to get there:
M2 P.ta Genova – Tram 9, 14 – Bus 68

In alto/up Maurizio Galimberti, da sinistra/from the left Beatrice Speranza, Matteo Valle
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FCF

Attorno all'azione del tatuarsi 
si possono aprire discorsi che 
toccano la storia, l'antropologia, 
la storia del costume e della 
società. Il reportage di Fabio 
Maggi, rispettoso di una storia 
di una forma d'arte antica e 
discussa, non lascia nulla al caso 
e indaga il corpo della persona 
che si espone come una tela, 
entrando in rapporto di intimità 
con un'altra persona estranea (il 
tatuatore). Una ricerca che va 
oltre l'estetica, alla ricerca del 
vero significato. 

The action of being tattooed has 
connotations that can touch upon 
history, anthropology, culture and 
society. Fabio Maggi's reportage, 
respectful of the history of an 
ancient and much discussed art 
form, leaves nothing to chance 
and investigates the body of the 
person who allows themselves to 
become a canvas, thus entering 
into an intimate relationship with 
an outsider (the tattoo artist). 
A search that goes beyond 
aesthetics, in search of true 
meaning.

Fabio Maggi
Tatau

17/27 aprile
inaugurazione/opening 
17 aprile h 18

Fcf Forniture Cine Foto 
Via Maestri Campionesi 25 – Tel. 
02.545 3512
lunedì-venerdì/from Monday 
to Friday 9-12.30/15-19, sabato/
Saturday 9.30-12.30

www.fcf.it
fcf@fcf.it

Come arrivare/How to get there: 
M3 Lodi – Passante Ferroviario P.ta 
Vittoria – Tram 16 – Bus 90/91, 94, 
84
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FCF

La fotografia può fermare la 
realtà, ma anche i ricordi e le 
suggestioni. Gli oggetti che ci 
circondano diventano fugaci 
e fuggevoli ombre, come 
sensazioni visive di ricordi. Mario 
Ermoli immortala il paesaggio 
urbano milanese riducendolo 
all’essenziale, quasi a voler 
semplificare lo sguardo sulle 
immagini. Resta il ricordo. 
L’immagine sembra la memoria 
di qualcosa che abbiamo visto in 
precedenza e di cui ci chiediamo 
il significato. In una società dove 
l'immagine è tutto, si sceglie 
di annullarla per metterne in 
evidenza l'essenza impalpabile.

Photography can capture 
reality, but also memories and 
suggestions. The objects that 
surround us become fleeting and 
ephemeral shadows, like visual 
sensations of memories. Mario 
Ermoli immortalizes the Milanese 
urban landscape, reducing it 
to the essential, almost as if to 
simplify the viewing of images. 
Memory is left. The image seems 
to be reminding us of something 
we have seen before and of 
which the meaning is uncertain. 
In a society where the image 
is everything, the choice is to 
annul it in order to highlight its 
impalpable essence.

Mario Ermoli
Go Home 

3/18 maggio
inaugurazione/opening 
7 maggio h 18

Fcf Forniture Cine Foto 
Via Maestri Campionesi 25 – Tel. 
02.545 3512
lunedì-venerdì/from Monday 
to Friday 9-12.30/15-19, sabato/
Saturday 9.30-12.30

www.fcf.it
fcf@fcf.it

Come arrivare/How to get there: 
M3 Lodi – Passante Ferroviario P.ta 
Vittoria – Tram 16 – Bus 90/91, 94, 
84
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FCF

L'oggetto diventa soggetto. 
La neve, silenziosa, muta ed 
effimera è il punto di partenza 
della ricerca fotografica di Guido 
Bartoli: questo manto lieve e 
impalpabile viene reso non solo 
tramite la fotografia ma anche 
attraverso la matericità del 
supporto, carta Kraft alimentare, 
leggera e delicata, così da 
sottolineare e trasmetterne la 
precarietà. 

The object becomes the subject. 
The silent, mute, ephemeral snow 
is the starting point of Guido 
Bartoli's photographic research: 
this light and impalpable covering 
is rendered not only through 
photography but also through the 
materiality of the medium, Kraft 
greaseproof paper, which is light 
and delicate, so as to underline 
and convey precariousness.

Guido Bartoli
Come neve/Like snow

20/30 maggio
inaugurazione/opening 
20 maggio h 18

Fcf Forniture Cine Foto 
Via Maestri Campionesi 25 – Tel. 
02.545 3512
lunedì-venerdì/from Monday 
to Friday 9-12.30/15-19, sabato/
Saturday 9.30-12.30

www.fcf.it
fcf@fcf.it

Come arrivare/How to get there: 
M3 Lodi – Passante Ferroviario P.ta 
Vittoria – Tram 16 – Bus 90/91, 94, 
84
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FCF

L’unico e vero scopo dell’arte è 
la testimonianza della condizione 
umana.  RAZZA UMANA è uno 
studio socio-politico, culturale e 
antropologico. Fotografiamo la 
morfologia degli esseri umani, 
per vedere come siamo fatti, che 
faccia abbiamo, per capire le 
differenze. Prendiamo impronte 
somatiche e catturiamo i volti 
dell'umanità. Credo che si possa 
fotografare l’anima attraverso 
lo sguardo degli esseri umani. 
L’anima nelle sue fattezze, 
grandezze, meschinità, bruttezze 
e bellezze più estreme. La mia 
ricerca è  fotografare  facendomi 
guardare  “dritto negli occhi”.
Oliviero Toscani

The only real purpose of art is 
to witness the human condition.  
HUMAN RACE is a socio-political, 
cultural and anthropological 
study. We photograph the 
morphology of human beings in 
order to see how we are made, 
what face we have, to understand 
our differences. We take somatic 
footprints and capture the 
features of humanity. I believe 
that we can photograph the 
soul through the eyes of human 
beings. The soul in all its facets, 
greatness, pettiness, ugliness and 
most extreme beauty. My work 
is to take photographs as I am 
being looked at "right in the eye".
Oliviero Toscani

Oliviero Toscani
RAZZA UMANA/ HUMAN 
RACE

3/30 Giugno

Fcf Forniture Cine Foto 
Via Maestri Campionesi 25 – Tel. 
02.545 3512
lunedì-venerdì/from Monday 
to Friday 9-12.30/15-19, sabato/
Saturday 9.30-12.30

www.fcf.it
fcf@fcf.it

Come arrivare/How to get there: 
M3 Lodi – Passante Ferroviario P.ta 
Vittoria – Tram 16 – Bus 90/91, 94, 
84
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FINARTE

Indagare sulle opere di una 
collezione privata significa 
scoprire le linee conduttrici che 
hanno indotto il proprietario 
alle sue scelte, comprendere gli 
accostamenti fra autori lontani 
nel tempo, scoprire che ogni 
raccolta è a suo modo una 
piccola, volutamente parziale 
storia della fotografia. Le 35 
opere qui presentate – si va da 
Irving Penn a Diane Arbus, da 
Robert Mapplethorpe a André 
Kertész, da Bert Stern a Julia 
Margaret Cameron – sono legate 
dal filo sottile ma tenace della 
poetica surrealista, ma si possono 
anche godere per la qualità che 
le accomuna.

Investigating the works of 
a private collection means 
discovering the guidelines 
that led the owner to make 
his choices, understanding the 
combinations between authors 
far in time, discovering that each 
collection is in its own way a 
small, intentionally partial history 
of photography. The 35 works 
presented here - ranging from 
Irving Penn to Diane Arbus, from 
Robert Mapplethorpe to André 
Kertész, from Bert Stern to Julia 
Margaret Cameron - are linked by 
the subtle but tenacious thread 
of surrealist poetics, but they can 
also be enjoyed for the quality 
that unites them.

AA.VV.
Inno al Surrealismo/Ode to 
Surrealism
Importanti opere dalla 
collezione Mario Trevisan/
Important works from the 
Mario Trevisan collection

fino a/until 10 Maggio

Finarte 
via Paolo Sarpi 8 - 02.36569103
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 15.30-17.30

fotografia@finarte.it
www.finarte.it  

Come arrivare/How to get there: 
M5 Gerusalemme – Tram 12 – Bus 57 

André Kertèsz, Distorsion n. 23°, 1984
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FIORDIPONTI 
BAKERY&CAFÈ

Claudio Comito trae ispirazione 
dal libro della natura: il dettaglio 
e il piccolo particolare sono 
qualcosa che affascina e ha 
sempre affascinato l’uomo, 
dal bambino all’esploratore. 
In fotografia già dagli albori, 
a partire da Henry Fox 
Talbot, la natura stimola la 
sperimentazione. Su questo 
filone, a metà strada tra la 
meraviglia e la scienza, si trova 
l’esito di questo rapporto 
panteistico con la natura. Scatti 
meticolosi e visionari, romantici 
e concettuali, restituiscono 
un'immagine onirica e rigorosa. 

Claudio Comito is inspired by the 
book of nature: the particular and 
the small details are something 
that fascinates and has always 
fascinated man, from the child 
to the explorer. From the very 
beginning, starting with Henry 
Fox Talbot, nature has stimulated 
experimentation in photography. 
This is the path, halfway between 
wonder and science, that leads to 
the outcome of this pantheistic 
relationship with nature. 
Meticulous and visionary shots, 
romantic and conceptual, return a 
dreamlike and rigorous image.

Claudio Comito
Effimero – Persistente/
Ephemeral - Persistent
a cura di/by Roberto Mutti

11 maggio/10 giugno
inaugurazione/opening 
13 maggio h 18

Fiordiponti Pollaiuolo
Via Pollaiuolo 9 – 02.36580005
lunedì-sabato/from Monday to 
Saturday 7.30-24

www.fiordiponti.com 
pollaiuolo@fiordiponti.com

Come arrivare/How to get there: 
M2 Garibaldi, M5 Garibaldi/Isola
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FLASH PHOTO 
CENTER

Tommaso Cervone ha lavorato 
per moltissimi anni nell’ambito 
del visual. Tra viaggi e 
spostamenti, da qualche anno 
ha fatto suo il linguaggio della 
fotografia smart-mobile. I 
suoi paesaggi, dalla città alla 
natura, sono frutto di una 
ricerca di scorci tipici della 
raffigurazione classica, in cui 
l’armonia e la complessità del 
panorama vengono riproposti 
in formati ampi nel tentativo di 
ottenere un abbraccio adeguato 
all’estensione delle cose e di 
catturare il mondo nella sua 
percezione avvolgente. 

Tommaso Cervone has worked 
for many years as a visual 
merchandiser. Between travel 
and transfers, in recent years 
he has made the language of 
smart-mobile photography his 
own. His landscapes, from the 
city to nature, are the result of 
a search for typical glimpses of 
classical representation, in which 
the harmony and complexity of 
the landscape are proposed in 
large formats in an attempt to 
obtain an embrace appropriate to 
the extent of things, to capture 
the world in its enveloping 
perception.   

Tommaso Cervone
I-Photography: smart mobile 
views
a cura di/by Angelo e Mario Golizia

13 maggio/7 giugno
inaugurazione/opening 
13 maggio h 18.30

Flash Photo Center
Via Rubens 19 – Tel. 02.4046466
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 9-13/15-19, sabato/Saturday 
9-13

www.goliziafoto.it
marioflash@fastwebnet.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 De Angeli/Gambara

A volo d’acqua/ Water Flight, Pettenasco, 2017
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FLASH PHOTO 
CENTER

Come un flâneur notturno, 
Umberto Valentinotti si muove 
nello spazio sospeso tra la fine del 
movimento della giornata e l’inizio 
di un nuovo giorno: lontano da 
rumore, brulicare e distrazioni, le 
immagini sono tanti appuntamenti 
con la città tra angoli più o meno 
noti, alla ricerca di emozioni e 
atmosfere. Una poesia cittadina 
fatta di silenzi e di fascino, 
cercando di svelare le atmosfere 
e il vissuto di un luogo carico di 
storia, vita, poesia. 

Umberto Valentinotti
Notturni a Milano/Nocturnes 
in Milan
a cura di/by Angelo e Mario Golizia

11/22 giugno
inaugurazione/opening 
11 giugno h 18.30

Flash Photo Center
Via Rubens 19 – 02.4046466
lunedì-venerdì/from Mon to Fri 
9-13/15.19 – sabato/Sat 9-13

www.goliziafoto.it
umv@umbertovalentinotti.it
marioflash@fastwebnet.it

Come arrivare/How to get there:
M1 De Angeli/Gambara – Bus 90/91

Milano by night, tra Duomo e dintorni/Milan by night, between the Duomo and its 
surroundings

Like a nocturnal flâneur, Umberto 
Valentinotti moves in the space 
suspended between the end 
of the day's movement and 
the beginning of a new day: 
far from noise, swarming and 
distractions, the images are 
many appointments with the 
city in corners more or less 
known, in search of emotions 
and atmospheres. A city poem 
made of silence and charm, trying 
to reveal the atmosphere and 
the experience of a place full of 
history, life, poetry. 
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La prima esaustiva indagine 
dedicata ai rapporti tra arti visive 
e movimento femminista in Italia: 
la mostra ricostruisce in modo 
puntuale un panorama artistico 
rimasto in ombra nella recente 
storia dell’arte e quasi assente 
nel mercato, individuando nel 
1978 l’anno catalizzatore di 
tutte le energie in campo, con 
opere di oltre cento artiste 
italiane e internazionali attive in 
quegli anni in Italia. La mostra 
è realizzata in collaborazione 
con MART Museo di Arte 
Moderna e Contemporanea di 
Trento e Rovereto e Frittelli Arte 
Contemporanea.

AA.VV.
Il soggetto imprevisto. 1978 
Arte e femminismo in Italia/
The unexpected subject. 1978 
Art and feminism in Italy
a cura di/by Marco Scotini e 
Raffaella Perna

fino a/until 26 maggio

FM Centro per l’Arte 
Contemporanea 
Via Piranesi 10 – 02.73981
martedì-venerdì/from Tue to Fri 17-
21, sabato-domenica/Sat Sun 11-18

www.fmcca.it
info@fmcca.it

Come arrivare/How to get there: 
Passante Ferroviario P.ta Vittoria – 
Tram 27 – Bus 73, 90/91, 93

Agnese De Donato, Donne non si nasce, si diventa, 1970/One is not born a woman, 
one becomes one, 1970. Courtesy Donata Pizzi Collection

The first exhaustive event 
dedicated to the relationship 
between the visual arts and the 
feminist movement in Italy: the 
exhibition punctually reconstructs 
an artistic panorama that 
has remained in the shadows 
of recent art history and is 
almost absent from the market, 
identifying 1978 as the year 
that catalysed all the energies 
in the field, with works by 
over one hundred Italian and 
international artists active in Italy 
in those years. The exhibition is 
organized in collaboration with 
MART Museo di Arte Moderna 
e Contemporanea di Trento 
e Rovereto and Frittelli Arte 
Contemporanea.

FM 
CENTRO PER
L'ARTE 
CONTEMPORANEA
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FONDAZIONE 
CORRENTE

La caduta del Muro di Berlino 
era stata salutata con molto 
entusiasmo e un po’ di retorica 
sognando una nuova era ma 
dopo 50 anni quelle speranze si 
sono trasformate in illusioni: in 
Europa i muri si sono moltiplicati 
come risposta irrazionale alle 
paure e alle ostilità, barriere 
sono state erette e i timori più 
irrazionali sono stati avvolti 
in un filo spinato che ci si 
illude protegga dall'esterno 
e invece ferisce dall'interno. 
Queste fotografie raccontano 
con frammenti fulminanti ora 
realistici ora metaforici questo 
nostro strano mondo dove ci 
troviamo a vivere. 

The fall of the Berlin Wall was 
greeted with much enthusiasm 
and some rhetoric, dreaming of 
a new era- but after 50 years 
those hopes have turned into 
illusions: in Europe the walls 
have multiplied as an irrational 
response to fears and hostilities. 
Barriers have been erected and 
the most irrational fears have 
been wound in barbed wire, 
with the illusion that they will 
protect us from the outside whilst 
instead they wound us from the 
inside. These photographs depict, 
through lightning-fast fragments, 
which are sometimes realistic, 
sometimes metaphorical, this 
strange world of ours where we 
live. 

Loredana Celano, Bruna  
Orlandi, Antonietta Corvetti, 
Dario Fumagalli 
Erigere. Muri, barriere, filo 
spinato/Building. Walls, 
barriers, barbed wire
a cura di/by Roberto Mutti    
  
fino a/until 11 luglio
 
Fondazione Corrente
Via Carlo Porta 5 – 02.6572627
martedì-giovedì/from Tuesday to 
Thursday 9-12.30/15-18.30

www.fondazionecorrente.org
info@fondazionecorrente.it

Come arrivare/How to get there: 
M3 Turati -Bus 94

Loredana Celano, Budapest
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FONDAZIONE 
SOZZANI

La Fondazione Sozzani presenta 
una selezione delle fotografie 
più iconiche di Don McCullin, 
provenienti dalla propria collezione. 
McCullin nasce nel 1935, cresce a 
Finsbury Park, quartiere degradato 
di Londra. Scopre la fotografia 
da solo e da solo comprende che 
la miseria, il dolore, la paura, la 
morte sono le uniche sfide che 
la sua fotografia possa rilevare. 
I suoi reportage sulle guerriglie, 
sulla popolazione del Biafra, 
sul Vietnam, sul Bangladesh, 
chiariscono la visione di un uomo 
che considera il fotogiornalismo 
una necessità morale.

The Sozzani Foundation presents 
a selection of the most iconic 
photographs by Don McCullin 
from its collection. McCullin 
was born in 1935 and grew up 
in Finsbury Park, a run-down 
area of London. He discovered 
photography on his own and 
understood that misery, pain, fear 
and death are the only challenges 
that his photography can address. 
His reportages on guerrillas, 
on the population of Biafra, on 
Vietnam, on Bangladesh, clarify 
the vision of a man who sees 
photojournalism as a moral 
necessity.

Don McCullin
Fotografie della collezione della 
Fondazione Sozzani/Photographs 
from the collection of the Sozzani 
Foundation

12 maggio/2 giugno
inaugurazione/opening 
11 maggio h 15

Fondazione Sozzani
Corso Como 10 – 02.653531
lunedì-domenica/from Mon to Sun 
10.30-19.30 mercoledì e giovedì/ 
Wed Thu fino a/until h 21

www.fondazionesozzani.org
galleria@fondazionesozzani.org
press@fondazionesozzani.org

Come arrivare/How to get there: 
M2/M5 Garibaldi – Tram 29, 30, 33

Limassol, Cipro, 1964 ©Don McCulllin
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People of Tamba e Senegal/Sicily 
sono due progetti nati grazie 
a The Josef and Anni Albers 
Foundation e Le Korsa con 
l’obiettivo comune di raccontare 
la migrazione. People of Tamba 
è un progetto fotografico 
composto da 200 immagini che 
creano un catalogo tipologico 
della società di Tambacounda, 
la regione più interna e rurale 
del Senegal, da cui proviene 
la maggioranza dei migranti 
senegalesi in Italia. Senegal/
Sicily è una serie di corti 
documentari nata per portare ai 
giovani senegalesi, tra cui c’è chi 
vorrebbe partire, un resoconto 
sincero dei rischi del viaggio e di 
cosa aspettarsi in Europa.

People of Tamba and Senegal/
Sicily are two projects born thanks 
to The Josef and Anni Albers 
Foundation and Le Korsa, with the 
common goal of telling the story 
of migration. People of Tamba is a 
photographic project composed 
of 200 images that create a 
typological catalogue of society 
in Tambacounda, the most remote 
and rural region of Senegal, from 
which the majority of Senegalese 
migrants in Italy originate. 
Senegal/Sicily is a series of short 
documentaries created to bring 
to the Senegalese youth, among 
whom there are those who would 
like to leave, a sincere account of 
the risks involved in the journey and 
of what to expect in Europe.

Da People of Tamba, Idrissa Sidibe, Beekeeper  ©Giovanni Hänninen

FONDAZIONE 
SOZZANI

Giovanni Hänninen e Alberto 
Amoretti
People of Tamba/Senegal 
Sicily

17 maggio/2 giugno
inaugurazione/opening 
16 maggio h 18

Fondazione Sozzani
Corso Como 10 – 02.653531
lunedì-domenica/from Mon to Sun 
10.30-19.30 mercoledì e giovedì/ 
Wed Thu fino a/until h 21

www.fondazionesozzani.org
galleria@fondazionesozzani.org
press@fondazionesozzani.org

Come arrivare/How to get there: 
M2/M5 Garibaldi – Tram 29, 30, 33
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GALLERIA 70

Alberto Granata, fotografo e 
artista che mescola i media visivi, 
sa che la realtà è qualcosa che 
muta forma e finisce, mentre 
la fotografia no, permane. Con 
questa consapevolezza, unita 
a uno sguardo che coglie il 
magnifico del quotidiano, l’ordine 
e l’imprevisto del reale, realizza 
reportage in giro per il mondo. In 
mostra una selezione di immagini 
a colori senza tema preordinato 
o filo conduttore, come la totalità 
dell’opera di questo artista: dalle 
città americane ai mercati africani, 
dagli interni domestici ai paesaggi 
più distanti, dai volti ai colori. 

Alberto Granata, photographer 
and artist who mixes visual media, 
knows that reality is something 
that changes form and ends, 
whilst photography remains. 
With this awareness, combined 
with a gaze that captures the 
magnificent in everyday life, the 
order and the unexpected in 
reality, he produces reportages 
shot around the world. On display 
is a selection of colour images 
without a preordained theme nor 
common thread, like the totality of 
the artist's work: from American 
cities to African markets, from 
domestic interiors to distant 
landscapes, from faces to colours.

Alberto Granata
Alberto Granata
a cura di/by Eugenio Bitetti

fino a/until 22 giugno

Galleria 70
Via Pietro Calvi 2 – 02.39680256
martedì-sabato/from Tuesday to 
Saturday 10-13.30/16-19.30

www.cgalleria70.eu
eugeniobitetti@libero.it

Come arrivare/How to get there: 
Passante Ferroviario Dateo
Tram 9, 19 – Bus 54, 61

Patong, Thailandia, 2008. Courtesy Alberto Granata
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GALLERIA 
SAN FEDELE

Invece di buttare via, Cattaneo 
raccoglie. Non solo: raccoglie, 
pone sotto una luce diversa e 
scova quel significato ironico 
mostrandocelo in tutta la 
sua rinnovata bellezza. Il 
fotografo è da sempre un 
autore insubordinato: conosce 
a menadito tutte le tecniche 
della fotografia  ma, quando 
compie le sue ricerche, le usa 
altrimenti. Meglio se al contrario, 
e possibilmente infilandoci anche 
un tocco ironico, giocoso, insieme 
al piacere di sperimentare. Nella 
maggior parte delle sue serie 
l’autore parte spesso da un gesto 
di salvaguardia, di cura e di affetto 
ed è questo un aspetto che la 
mostra intende sottolineare. 

Instead of throwing away, 
Cattaneo collects. Not only: he 
collects, places in a different light, 
and finds that ironic meaning 
capable of conveying renewed 
beauty. The photographer has 
always been an insubordinate 
author: he knows all the 
techniques of photography but, 
when he carries out his research, 
he uses them otherwise: the 
wrong way round, and possibly 
with a touch of playful irony, 
along with the pleasure of 
experimenting. In most of his 
series the author  starts from a 
gesture of protection, care and 
affection- and this is an aspect 
that the exhibition intends to 
emphasize. 

Enrico Cattaneo
Racconti di scarti e 
alterazioni/ Stories of waste 
and alterations
a cura di/by Gigliola Foschi

11 maggio/28 giugno
inaugurazione/opening 
10 maggio h 18.30

Galleria San Fedele
Via Hoepli 3 A – 02.86352233
martedì-sabato/from Tue to Sat 
16-19 al mattino su appuntamento/
morning by appointment

www.centrosanfedele.net  
sanfedelearte@sanfedele.net

Come arrivare How to get there: 
M1/M3 Duomo – Tram 2, 3, 12, 14, 16

Maschera/Mask
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GLI EROICI
FURORI

Quello tra le fotografe Silvia 
Bottino e Maria Chiara Maffi è 
un dialogo a due che rivoluzione 
il linguaggio fotografico. Con 
Rasoterra, il progetto di Bottino, 
la fotocamera cambia prospettiva, 
si poggia a terra e fotografa 
elementi materici lasciando 
al caso il risultato effettivo, 
straniante e allo stesso tempo di 
impatto proprio per la capacità 
di fornire un diverso punto di 
vista. Con I have brown eyes Maffi 
propone ritratti negati sottraendo 
lo sguardo alla visione di insieme, 
ritraendo ironicamente il mondo 
dell’apparenza, dove l’abito 
diviene carta di identità. 

The dialogue between the 
photographers Silvia Bottino and 
Maria Chiara Maffi is a two-way 
process that revolutionizes the 
language of photography. With 
'Rasoterra' [Close to the Ground], 
Bottino's project, the camera 
changes perspective, rests on the 
ground and photographs material 
elements leaving to chance the 
actual result- which is alienating 
and at the same time impactful 
because of its ability to provide 
a different point of view. With 'I 
have brown eyes' Maffi proposes 
negated portraits, subtracting 
the gaze from the overall vision, 
ironically portraying the world of 
appearance, where the garment 
becomes an identity card. 

Silvia Bottino, Maria Chiara Maffi
Doppio sguardo - Dentro e fuori 
la fotografia/Double-eyed - Inside 
and outside the photograph
a cura di/by Silvia Agliotti e Alessia Locatelli

7/28 maggio
inaugurazione/opening 
7 maggio h 18.30

Gli Eroici Furori 
Via Melzo 30 – 347.8023868/ 02.37648381 
- martedì-venerdì/from Tue to Fri 15.30-19, 
mattina e sabato su appuntamento/
morning and Sat by appointment

www.furori.it
silvia.agliotti@furori.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 P.ta Venezia - Passante Ferroviario 
P.ta Venezia - Tram 5, 9, 29, 30, 33

Silvia Bottino, Arancione/Orange Maria Chiara Maffi, I have brown eyes, day 1
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HOTEL NHOW

Matericamente è un gioco di 
parole le cui protagoniste sono 
la città di Matera e la materia 
intesa come plasticità. Quelle 
di Lia Stein sono fotografie 
realizzate alcuni anni fa e rese 
ancor più attuali dalla recente 
attenzione di cui la città di 
Matera è in questo momento 
oggetto. Due sono i piani di 
azione di queste immagini: da 
un lato si nota un modo diverso 
di concepire lo spazio urbano di 
Matera, dall’altro si vede come la 
fotografia sappia rapportarsi con 
la materia non limitandosi alla 
ripresa ma facendone propria la 
plasticità fino ad assimilarla con 
esiti sorprendenti.

'Materical' is a play on words 
whose protagonists are the 
city of Matera and matter 
understood as plasticity. Lia 
Stein's photographs were 
taken a few years ago and are 
made even more relevant by 
the recent attention paid to 
the city of Matera at this time. 
There are two action plans in 
these images: on the one hand 
we can see a different way of 
conceiving the urban space of 
Matera, on the other we can see 
how photography can relate to 
matter not only by shooting it 
but also by making its plasticity 
its own until it assimilates it with 
surprising results.

Lia Stein 
Materica/Materical
a cura di/by Elisabetta 
Scantamburlo

16 maggio/31 ottobre
inaugurazione/opening
16 maggio h 19

Hotel Nhow 
Via Tortona 35 – 02.4898861
lunedì-domenica/from Monday to 
Sunday 10-22

www.nh-hotels.com/hotel/nhow-milano
www.liastein.it
artnhow@nh-hotels.com
IG liasteinphoto 

Come arrivare/How to get there: 
M2 P.ta Genova – Tram 2, 14 – Bus 68

Matera Materica #2. La rinascita/Matera Materical #2. Rebirth
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IIF WALL

Design-RE è un progetto 
fotografico nato in occasione 
del Salone del Mobile 2011, 
ideato e curato da Lorenzo 
Palmeri e Giovanni Pelloso in 
collaborazione con Istituto: 
si tratta di una sorta di 
censimento fotografico dei 
volti rappresentativi del design 
contemporaneo nazionale e 
internazionale, una galleria 
che si rinnova di anno in anno 
grazie al continuo apporto 
dato da studenti ed ex studenti 
dell’Istituto Italiano di Fotografia. 
Ne deriva un continuo work 
in progress, dove nuovi volti e 
nuove aziende si affacciano sul 
mercato del design affiancandosi 
a quelli più conosciuti. 

Design-RE is a photographic 
project born in the occasion of 
Salone del Mobile 2011, conceived 
and curated by Lorenzo 
Palmeri and Giovanni Pelloso in 
collaboration with the Institute: 
it is a sort of photographic 
census of the faces representing 
contemporary national and 
international design, a gallery 
that is renewed year after 
year thanks to the continuous 
contribution of students and 
former students of the Italian 
Institute of Photography. The 
result is a continuous work in 
progress, where new faces and 
new companies enter the design 
market alongside the most 
famous ones. 

AA.VV. 
Design-RE work in progress
a cura di/by Istituto Italiano di 
Fotografia

fino al 30 aprile  

IIF WALL
Via Enrico Caviglia 3 – 
02.58107623/02.58105598
lunedì-venerdì//from Monday to 
Friday 9-19, sabato/Saturday 10-18

www.istitutoitalianodifotografia.it
press@iifmilano.com

Come arrivare/How to get there: 
M3 Corvetto – Bus 34, 77, 95

Alessandro Mendini fotografato da Federica Bologna/ 
Alessandro Mendini photographed by Federica Bologna
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IIF WALL

La giovane fotografa Karymava 
Hulnaza è stata insignita nel 
2018 del Premio Voglino, 
dedicato alla valorizzazione 
e diffusione della cultura 
fotografica italiana. La sua 
ricerca si focalizza sul concetto 
di “sradicamento” inteso 
proprio come distacco netto 
dalla propria terra. Il distacco 
che la fotografa racconta con 
queste immagini, sicure e altere 
ma nel contempo poetiche e 
intense, è quello dei bambini 
bielorussi che abbandonano 
radici e origini per essere 
adottati da famiglie italiane. 

The youg photographer 
Karymava Hulnaza has been 
awarded the Voglino Prize 
in 2018, dedicated to the 
enhancement and diffusion of 
Italian photographic culture. Her 
research focuses on the concept 
of "uprooting", understood as a 
net detachment from one's own 
land. The detachment that the 
photographer tells us about with 
these images, which are safe and 
dignified but at the same time 
poetic and intense, is that of 
Belarusian children who abandon 
their roots and origins to be 
adopted by Italian families.

Karymava Hulnaza
Unrooted
a cura di/by Premio Voglino e 
Istituto Italiano di Fotografia

9/31 maggio
inaugurazione/opening 
9 maggio h 18.30

IIF WALL
Via Enrico Caviglia 3 – 
02.58107623/02.58105598
lunedì-venerdì//from Monday to 
Friday 9-19, sabato/Saturday 10-18

www.istitutoitalianodifotografia.it
press@iifmilano.com

Come arrivare/How to get there: 
M3 Corvetto – Bus 34, 77, 95
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IIF WALL

Il binomio corpo/natura affascina 
l’uomo e l’artista fin dall’epoca 
classica. Utilizzando sensibilità 
e maestria sapientemente 
miscelate al bianco e nero, la 
fotografa da un’idea classica 
approccia un elemento 
surrealista: la base è il corpo 
nudo con la sua capacità di 
far emergere gli aspetti più 
profondi della quotidianità, ma è 
l’elemento naturale a tessere la 
trama. 
Corpo nudo ed elemento 
naturale si fondono e insieme 
si distaccano, permettendo di 
comprendere che ciò che è 
dentro è anche fuori. 

The combination of body and 
nature has fascinated both man 
and artist since the classical era. 
Using sensitivity and mastery 
with skillfully rendered black-
and-white, the photographer 
approaches a surrealist element 
from a classical idea: the base is 
the nude body with its ability to 
bring out the deepest aspects of 
everyday life, but it is the natural 
element that weaves the plot. 
Naked body and natural element 
merge and at the same time 
detach, allowing us to understand 
that what is inside is also outside.

Claudete Alves
Connection
a cura di/by Istituto Italiano di 
Fotografia

4/28 giugno
inaugurazione/opening
4 giugno h 18.30

IIF WALL
Via Enrico Caviglia 3 – 
02.58107623/02.58105598
lunedì-venerdì//from Monday to 
Friday 9-19, sabato/Saturday 10-18

www.istitutoitalianodifotografia.it
press@iifmilano.com

Come arrivare/How to get there: 
M3 Corvetto – Bus 34, 77, 95
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INTERFACE HUB

Valentina Tamborra e Monica 
Triglia, l’una fotografa e l’altra 
giornalista, in collaborazione 
con Fondazione L’Albero della 
Vita, raccontano l’Italia delle 
storie invisibili ma diffuse. 
Raccontano lo spaccato sociale 
che vede sempre più italiani 
classificati tra i “nuovi poveri”. 
La storia racconta le persone, le 
esperienze umane che vivono 
un’Italia che cambia e che 
richiede supporto, inserimento, 
aiuto. Il progetto mira a 
raccontare il sostegno concreto 
che L’Albero della Vita si 
impegna a dare a queste famiglie 
e vuole accendere l’attenzione 
su una realtà che troppo spesso 
si vuole nascondere.

Valentina Tamborra and Monica 
Triglia, both photographers and 
journalists, in collaboration with 
the Fondazione L' Albero della Vita 
[Tree of Life Foundation], describe 
Italy's invisible but widespread 
stories. They chronicle the section 
of society that sees more and 
more Italians as classified amongst 
the "new poor". The story speaks 
of the people, of the human 
experiences, that live in an Italy 
that is changing, and who require 
support, integration and help. The 
project aims to tell the story of the 
concrete support that L' Albero 
della Vita is committed to giving to 
these families, and wants to turn 
the attention on a reality that too 
often we want to hide.

Valentina Tamborra, Monica Triglia
Poveri Noi, un racconto dell’Italia 
che non si arrende/Poor Us, a tale 
of an Italy that does not give up
a cura di/by Fondazione L’Albero della Vita   

9 maggio/2 giugno
inaugurazione/opening
9 maggio h 18.30

Interface HUB/ART
Via privata Passo Pordoi 7/3-02.78624488 
lunedì-venerdì/from to Mon to Fri 9-13/14-
18, sabato e domenica su appuntamento/ 
Sat Sun by appointment

www.alberodellavita.org
www.interface-hub.it/#art
info@alberodellavita.org
contacthub@interface-hub.it

Come arrivare/How to get there:
M3 Brenta/Corvetto – Tram 24 – Bus 95

Catanzaro



IN CITTÀ88

ISTITUTO 
DEI CIECHI

La collettiva vede gli studenti 
del secondo anno dell’Istituto 
Italiano di Fotografia in un 
percorso sensoriale tra i colori 
dell’invisibile. Guidati dal 
fotografo Massimo Cangelli e 
dalla filosofa Debora Di Cugno, 
i giovani si fanno trasportare 
dove ci sono sagome, ma che 
non sono persone; dove gli 
elementi del paesaggio sono 
forme dai contorni sfocati e dai 
colori incerti. La luce si attenua, i 
colori sono inghiottiti dal bianco 
e nero. A preservarsi intatti 
restano gli occhi. Che pare non 
vedano ma hanno già visto tutto 
e raccontano un buio carico di 
luce, un invisibile che si svela 
solo a chi sa guardarlo.

This group show sees the students 
of the second year of the Italian 
Institute of Photography embark 
upon a sensory journey through 
the colors of the invisible. Led 
by photographer Massimo 
Cangelli and philosopher Debora 
Di Cugno, these young people 
are transported where there are 
silhouettes but not people, where 
the elements of the landscape are 
forms with blurred outlines and 
uncertain colors. The light fades, 
the colours are swallowed up by 
black and white. The eyes remain 
intact. They don't seem to see, but 
they have already seen everything 
and tell of a darkness full of light, 
an invisible that only reveals itself to 
those who know how to look at it.

AA.VV.
Notturno/Nocturne
a cura di/by Massimo Cangelli e 
Istituto Italiano di Fotografia

24 giugno/6 luglio   
inaugurazione/opening
24 giugno h 18

Istituto dei Ciechi di Milano
Via Vivaio 7 – 02.772261
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 10-13/15-19

www.istitutoitalianodifotografia.it
press@iifmilano.com 

Come arrivare/How to get there: 
M1 San Babila/Palestro – Tram 9, 19 
Bus 54, 61, 94

Massimo Cangelli
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ISTITUTO ITALIANO 
DI FOTOGRAFIA

Per il terzo anno Giancarlo 
Maiocchi (Occhiomagico) si 
pone alla guida delle sue “spie”: 
gli allievi del secondo anno 
dell’Istituto Italiano di Fotografia, 
giovani del nuovo millennio ben 
allenati a indagare le novità, 
le curiosità e le banalità della 
loro (e della nostra) realtà. Spie 
moderne, attente, accese e 
capaci di regalare nuove, ironiche 
e inedite prospettive. 

For the third year Giancarlo 
Maiocchi (Magiceye) is leading 
his "spies": the students of 
the second year of the Italian 
Institute of Photography, young 
people of the new millennium 
well trained to investigate the 
news, curiosities and trivialities 
of their (and our) reality. Modern, 
attentive, switched on and 
able to give new, ironic and 
unprecedented perspectives.

AA.VV.
Spie#3 – Giovani fotografi 
del terzo millennio/Young 
photographers of the third 
millennium
a cura di/by Giancarlo Maiocchi 
Occhiomagico

6/15 giugno
inaugurazione/opening
6 giugno h 18.30

Istituto Italiano di Fotografia
Via Enrico Caviglia 3 – 02.58107623/ 
02.58105598 - lunedì-venerdì/from 
Mon to Fri 9-19, sabato/Sat 10-18

www.istitutoitalianodifotografia.it
press@iifmilano.com

Come arrivare/How to get there: 
M3 Corvetto – Bus 34, 77, 95
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KASA DEI LIBRI

Il fascino del libro non si esercita 
solo sui lettori più appassionati. 
Giovanni Breschi si avventura in 
veri e propri rifugi della lettura 
come le Biblioteche degli Uffizi e 
dell’Istituto Francese di Firenze, 
la Classense di Ravenna fino 
alla Kasa dei Libri di Milano, 
interpretandoli attraverso i 
libri che li abitano e che ne 
rappresentano l’essenza. Breschi 
individua una porzione dello 
scaffale e la estrapola dal contesto 
per ricomporla in un nuovo spazio 
artificiale, dove viene ripetuta in 
serie. I volumi trovano così una 
nuova identità nell’insieme della 
composizione per rappresentare 
il vero senso della biblioteca nella 
sua interezza. 

Books exert their appeal not 
only on the most passionate 
of readers. Giovanni Breschi 
ventures into real reading havens 
such as the libraries of the 
Uffizi and the French Institute 
in Florence, the Classense in 
Ravenna and the Kasa dei Libri in 
Milan, interpreting them through 
the books that inhabit them and 
represent their essence. Breschi 
identifies a portion of the shelf 
and takes it out of the context to 
reassemble it in a new artificial 
space, where it is repeated in 
series. The volumes thus find a 
new identity in this composition,  
representing the true meaning of 
the library as a whole. 

Giovanni Breschi
Trame di libri/ Book plots

3/10 maggio
inaugurazione/opening 
2 maggio h 18

Kasa dei Libri
Largo De Benedetti 4 - 02.66989018
lunedì-venerdì/ from Monday to 
Friday 15-19

www.facebook.com/kasadeilibri
mostre@lakasadeilibri.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 Gioia, M5 Isola

Kasa dei Libri, Le voci incrociate/ The intersecting voices
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Un atelier, uno studio d’artista, è 
il luogo dove il lavoro incontra la 
passione, l’otium il negotium e 
la disciplina si accompagna alla 
creatività. L’Atelier è il termine 
che ben rappresenta lo spirito 
di dialogo e incontro e si pone 
come spazio in cui si può entrare 
per curiosità, soffermarsi per 
desiderio di sapere, sedersi per 
discutere davanti a opere che 
rappresentano l’intero percorso 
espressivo dell’autrice, dalle 
ricerche architettoniche alle carte 
da parati fotografiche. Lia Stein 
ha deciso di aprire questo suo 
nuovo spazio per venire incontro 
alla curiosità del pubblico e per 
mostrare la bellezza e gli elementi 
distintivi del suo lavoro.

An atelier, an artist's studio, is 
the place where work meets 
passion, otium meets negotium 
and discipline is matched with 
creativity. Atelier is the term 
that well represents the spirit 
of dialogue and encounter, a 
space where one can enter out 
of curiosity, pause for a desire to 
know, and sit down to converse 
in front of works that represent 
the entire expressive path of 
the author, from architectural 
research to photographic 
wallpaper. Lia Stein has decided 
to open her new space to satisfy 
the curiosity of the public and to 
show the beauty and distinctive 
elements of her work.

Lia Stein
Il mio mondo/My World
a cura di/by Roberto Mutti

17 aprile/30 giugno
inaugurazione/opening 
17 aprile h 17

L’Atelier di Lia Stein
Via Veniero 8 –335.5901898
martedì-venerdì/from Tuesday to 
Friday 16-19 o su appuntamento/or 
by appointment

www.liastein.it
lia.stein@liastein.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 Lotto, M5 Portello/Lotto – Bus 
68, 90/91 

Forme nello spazio #2 /Forms in space #2 
L'ATELIER
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LA CAMERA 
CHIARA

Quando si fa ricerca artistica una 
delle cose più difficili è trovare 
la propria strada. Gianluca Bucci 
l’ha letteralmente trovata sulla 
Via Emilia. In questa mostra sono 
raccolte fotografie che raccontano 
questa piccola parte del paesaggio 
italiano, in un viaggio che mostra 
qualcosa che c’è, ma che forse 
non si nota più. L’autore, nella 
realizzazione di questo reportage, 
ha scelto di non spostarsi mai dalla 
strada mantenendo un punto di 
vista solido, proiettato in avanti e 
curioso verso lo spazio circostante: 
un luogo in bilico tra un passato 
sempre presente e un futuro 
indecifrabile e talvolta inquietante. 

In artistic research, one of the 
most difficult things is to find 
one's own way. Gianluca Bucci 
literally found it on the Via 
Emilia. In this exhibition there are 
photographs that tell the story 
of this small part of the Italian 
landscape, in a journey that 
shows something that is there, 
but that perhaps is no longer 
noticeable. The author, in the 
realization of this reportage, has 
chosen never to move from the 
street, maintaining a solid point 
of view, projected forward and 
curious about the surrounding 
space: a place poised between 
an ever-present past and an 
indecipherable future that is 
sometimes disturbing.

Gianluca Bucci
SS.9 Viaggio nell’Italia che 
non c’è/SS.9 Journey to an 
Italy that does not exist
a cura di/by Giovanni Bertelli

7 maggio/30 giugno
inaugurazione/opening 
7 maggio h 18.30

La Camera Chiara
Via Jan 10 – 02.29516265
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 9-18, sabato/Saturday 9-13

www.lacamerachiara.online
parolinilab@gmail.com

Come arrivare/How to get there: 
M1 Lima – Tram 5, 33 – Bus 60 – 
Passante Ferroviario P.ta Venezia
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LA CASA DI VETRO

In occasione del 70° anniversario 
della firma della Dichiarazione 
dei Diritti Universali dell’Uomo, 
La Casa di Vetro propone in 
anteprima mondiale un’esposizione 
che ripercorre la storia delle 
Nazioni Unite e della società 
contemporanea ripercorrendo 
le vicende e l’evoluzione 
dell’organizzazione internazionale 
dalla sua nascita nel 1945 fino ai 
giorni nostri. Inserita all’interno del 
progetto History&Photography, che 
ha per obiettivo raccontare la storia 
valorizzando gli archivi fotografici, 
l’esposizione si sofferma sulle più 
importanti missioni sia civili che 
militari di cui le Nazioni Unite sono 
state protagoniste.

On the occasion of the 70th 
anniversary of the signing of the 
Declaration of Universal Human 
Rights, La Casa di Vetro offers 
a world preview of an exhibition 
that traces the history of the 
United Nations and contemporary 
society, reviewing the events and 
the evolution of the international 
organization from its inception in 
1945 to the present day. Part of 
the History&Photography project, 
which aims to narrate history by 
making the most of photographic 
archives, the exhibition focuses 
on the most important civil 
and military missions in which 
the United Nations have been 
involved.

AA.VV. 
Human Rights. La storia dell’ONU 
nelle più belle immagini della United 
Nations Photo Library/ The history of 
the UN in the most beautiful images 
of the United Nations Photo Library
a cura di/by Alessandro Luigi Perna e 
Federica Candela (Eff&Ci – Facciamo Cose)

fino a/until 22 giugno

La Casa di Vetro
Via L. Sanfelice 3 – 02.55019565 - lun-sab/
from Mon to Sat 15.30-19.30, gio/Thu 15.30-18,
ingresso/ticket 5 €

www.history-and-photography.com
federica.candela@effeci-facciamocose.com

Come arrivare/How to get there: 
Passante Ferroviario P.ta Vittoria – Tram 12 – 
Bus 66, 84, 90/91, 92, 93

Donna armena di guardia/Armenian woman guarding, Degh, 1990, scontri tra Armenia e 
Azerbaijan/clashes between Armenia and Azerbaijan ©courtesy UN Photo/Armineh Johannes 
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Dopo approfondite ricerche sul 
paesaggio, Romana Zambon 
si misura qui con soggetti ben 
noti – una Lambretta, un triciclo, 
alcune motociclette – ma sfrutta 
il fatto che non siano immersi 
nel traffico o parcheggiati su 
un marciapiede per scoprire 
una loro insospettabile potenza 
espressiva. Sullo sfondo nero 
su cui si stagliano, nel vuoto in 
cui si librano, i soggetti perdono 
le caratteristiche di mezzi di 
trasporto per trasformarsi in 
sculture, feticci, pure forme 
su cui l’occhio si sofferma. 
Apparizioni che sembrano volare 
fuori dalla superficie dove sono 
state impresse.

After conducting extensive 
research on the landscape, 
Romana Zambon is now 
measuring herself against well-
known subjects - a Lambretta, 
a tricycle, some motorcycles 
- taking advantage of the fact 
that they are not immersed in 
traffic or parked on a sidewalk 
to discover their unexpected 
expressive power. Standing out 
against a black background, 
hovering in the void, these 
subjects lose their characteristics 
as means of transport and are 
transformed into sculptures, 
fetishes, pure forms on which the 
eye dwells. Apparitions that seem 
to fly out of the surface on which 
they are depicted.

Romana Zambon
Rolling Colors
a cura di/by Galleria Federica 
Ghizzoni

15 maggio/4 giugno
inaugurazione/opening 
15 maggio h 18.30

Le Biciclette Art Bar+Bistrot
Via Torti ang. Corso Genova – 
02.58104325/02.8394177 
lunedì-sabato/from Mon to Sat 18-
02 domenica/Sun 12-16/18-24

www.federicaghizzoni.it          
www.lebiciclette.com
federica@federicaghizzoni.it 
info@lebiciclette.com

Come arrivare/How to get there: 
M2 Sant’Ambrogio – Tram 2, 14

LE BICICLETTE
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LIBRERIA TADINO

Giovanni Rubino  
FAREMEMORIA alle 
"Pietre" / FAREMEMORIA 
[MAKINGMEMORY] the "Stones" 
a cura di Guido Duiella 

17 aprile/11 maggio 
inaugurazione/opening
17 aprile h 18   

Libreria Popolare di Via Tadino  
via A. Tadino 18 - 02.29513268  
lunedì/Monday 15.30-19.30, martedì-
sabato/from Tuesday to Saturday 
10-20 

www.librerieindipendentimilano.net
lim/libreria-popolare-di-via-tadino.php
info@libreriapopolare.it 

Come arrivare/How to get there: 
M1 Lima/P.ta Venezia

Restituire il nome a chi era 
diventato numero. È questo il 
senso dell’operazione delle Pietre 
d’inciampo, ideate dall'artista 
tedesco Gunter Demnig per 
ricordare i deportati nei campi 
di sterminio nazisti e collocate 
davanti alle case dove vivevano 
prima della cattura. Dopo che 
a Roma ne sono state divelte 
alcune, Giovanni Rubino ha 
deciso di attirare l’attenzione 
applicando sulle Pietre a Milano 
la sua consolidata tecnica del 
frottage. La mostra racconta il 
suo lavoro illustrato da alcuni 
fotografi: Juliaan Hondius, 
Fabrizio Garghetti, Laura Larmo, 
Giuliano Leone, Nino Lo Duca, 
Giacomo Nuzzo, Marialuisa Pani.

To give names back to those 
who became numbers. This is 
the meaning of the Stumbling 
Stones operation, designed by 
German artist Gunter Demnig 
to remember those deported to 
the Nazi extermination camps, 
and placed in front of the 
houses where they lived before 
they were taken. After some of 
them were removed in Rome, 
Giovanni Rubino decided to draw 
attention to the Stones in Milan by 
applying his consolidated frottage  
technique. The exhibition tells the 
story of his work as illustrated by 
photographers Juliaan Hondius, 
Fabrizio Garghetti, Laura Larmo, 
Giuliano Leone, Nino Lo Duca, 
Giacomo Nuzzo, Marialuisa Pani.

Da sinistra, Marialuisa Pani, Giovanni Rubino
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MADE4ART

Bruno Samorì
Come in un sogno…/Like in a 
dream...
a cura di/by Gigliola Foschi

17 aprile/7 maggio
inaugurazione/opening 
17 aprile h 18

MADE4ART
Via Voghera 14 – 02.39813872
lunedì/Monday 15/18.30, martedì-
venerdì/ Monday to Friday 9.30-
13/15-18.30

www.made4art.it
info@made4art.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 P.ta Genova – Tram 2, 9, 14, 19 – 
Bus 47, 59, 74

La mostra di Bruno Samorì 
si colloca a un crocevia dove 
elementi pittorici, architettonici 
e ispirati al mosaico creano 
atmosfere magiche e insieme 
astratte. Una sensibilità unica e 
onirica ispirata dalle riflessioni 
dell’artista David Hockney 
contenute nel volume Secret 
Knowledge: Bruno Samorì riflette 
così sul rapporto tra pittura e 
fotografia scoprendo un linguaggio 
personale e ricco di originalità.

Bruno Samori's exhibition is located 
at a crossroads where pictorial, 
architectural and mosaic-inspired 
elements create magical and 
abstract atmospheres. A unique 
and dreamlike sensitivity inspired 
by the reflections of the artist 
David Hockney contained in the 
book Secret Knowledge: Bruno 
Samorì reflects on the relationship 
between painting and photography 
discovering a personal language 
rich in originality.

Albero su arcobaleno. Liberamente tratta da Mimosa con colibrì azzurro/Tree on rainbow. Freely 
taken from Mimosa with blue hummingbird.  Design Valentino, Maranello. Piemme, MIC Faenza
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MADE4ART

AA.VV.
In-Outside
a cura di/by Vittorio Schieroni e 
Elena Amodeo

8/20 maggio
inaugurazione/opening 
8 maggio h 18

MADE4ART
Via Voghera 14 – 02.39813872
lunedì/Monday 15/18.30, martedì-
venerdì/ Monday to Friday 9.30-
13/15-18.30

www.made4art.it
info@made4art.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 P.ta Genova – Tram 2, 9, 14, 19 – 
Bus 47, 59, 74

Quattro sono gli artisti 
protagonisti del progetto: 
Stefano Degli Esposti, Pino 
Lia, Andrea Tirindelli, Maurizio 
Trentin. Attraverso la loro 
ricerca artistica la fotografia si 
fa linguaggio per esplorare la 
realtà non così come appare, ma 
come è percepita. Il risultato di 
queste personalissime visioni si 
compone di astrazioni, ombre, 
riflessi, interventi digitali che 
costituiscono inediti stimoli visivi 
e concettuali, lungo quella sottile 
linea che separa ciò che è dentro 
di noi e ciò che vi sta fuori.

Four artists are protagonists 
of the project: Stefano Degli 
Esposti, Pino Lia, Andrea Tirindelli, 
Maurizio Trentin. Through their 
artistic research, photography 
becomes a language for exploring 
reality not as it appears, but as it 
is perceived. The result of these 
very personal visions is made of 
abstractions, shadows, reflections, 
and digital interventions that 
constitute new visual and 
conceptual stimuli, along that thin 
line that separates what is inside 
us and what is outside.

Da sinistra/From the left, Stefano Degli Esposti, Pino Lia, Andrea Tirindelli, Maurizio Trentin
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MADE4ART

AA.VV.
Emotional Travellers
a cura di/by Vittorio Schieroni e 
Elena Amodeo

22 maggio/3 giugno
inaugurazione/opening 
22 maggio h 18

MADE4ART
Via Voghera 14 – 02.39813872
lunedì/Monday 15/18.30, martedì-
venerdì/ Monday to Friday 9.30-
13/15-18.30

www.made4art.it
info@made4art.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 P.ta Genova – Tram 2, 9, 14, 19 – 
Bus 47, 59, 74

Il viaggio è scoperta di luoghi 
e persone vicini e lontani, 
è immersione nella propria 
interiorità alla ricerca di emozioni 
e ricordi, ma più di tutto, il suo 
fascino si compone dallo stato 
d’animo di meraviglia e libertà che 
regala. Gli autori hanno ritratto 
con abilità e poesia i paesi che 
hanno visitato: la Cuba di Francis 
TheBlueRoom, il Brasile di Guido 
Maria Isolabella, l’Italia di Marcella 
Ponassi, la Cina di Tommaso Stilla. 
Paesi che hanno lasciato una 
traccia indelebile nell’emotività 
dei fotografi, che hanno saputo 
restituirla con opere ricche di 
fascino, capaci di trasmettere 
quello stesso desiderio di 
conoscere e di vedere il mondo.

The journey is a discovery of 
places and people near and far; it 
is immersion in one's inner self in 
search of emotions and memories; 
but most of all, its charm derives 
from the wonder and freedom 
that it conveys. The authors have 
portrayed with skill and poetry 
the countries they have visited: 
Cuba by Francis TheBlueRoom, 
Brazil by Guido Maria Isolabella, 
Italy by Marcella Ponassi, China 
by Tommaso Stilla. Countries 
that have left an indelible trace 
in the emotionality of the 
photographers, who have been 
able to render it with works rich 
in charm, capable of transmitting 
that same desire to know and see 
the world.

Dall’alto e da sinistra/ From above and from the left: Francis TheBlueRoom, Guido Maria 
Isolabella, Marcella Ponassi, Tommaso Stilla
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MANIFIESTO 
BLANCO

Armando Tinnirello
La maschera e l'altro/The 
Mask and the Other
a cura di/by Giulia Airoldi

16 maggio/22 giugno
inaugurazione/opening 
15 maggio h 19 

Manifiesto Blanco
Via Benedetto Marcello 46 – 
389.5693638 - martedì-sabato/from 
Tuesday to Saturday 16-19

www.manifiestoblanco.com
info@manifiestoblanco.com

Come arrivare/How to get there: 
M1 Lima/Loreto M2 Caiazzo - Tram 
1 – Bus 60, 90/91, 92 

"La maschera come luogo 
dell'intersezione del progetto 
umano e del divino". La ricerca 
visiva di Armando Tinnirello 
esplora il tema eterno e 
fondamentale della dimensione 
sacra del Creato, colta nel suo 
emergere in rigogliose forme 
vegetali e spontanee. Alle 
forze potenti e generose del 
sottosuolo – la “Tellus Mater” 
che è anche l'inconscio – si 
contrappone dialetticamente la 
“Maschera”, l'artefatto umano/
razionale (la “persona”), che 
se in qualche modo nasconde 
la realtà primigenia, dall'altro 
si integra con essa, la rivela, ne 
costituisce il compimento e non 
la negazione. Riccardo Infante

The mask as the place of  
intersection between the 
human and the divine. Armando 
Tinnirello's visual research explores 
the eternal and fundamental 
theme of the sacred dimension 
of Creation, captured in its 
emergence in luxuriant vegetal 
and spontaneous forms. The 
powerful and generous forces of 
the subsoil - the "Tellus Mater" 
which is also the unconscious - 
are contrasted dialectically by 
the "Mask", the human/rational 
artifact (the "person"), which on 
one hand somehow hides the 
primordial reality, and on the other 
hand integrates with it, reveals it, 
constitutes its fulfillment instead of 
its denial. Riccardo Infante

Mask and Palm leaf 
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Diana LoMeiHing e Bill 
Hornaday
Magic Perception/Percezione 
Magica
a cura di/by Massimo Golfieri

2/17 maggio
inaugurazione/opening 
2 maggio h 17

Mediateca Santa Teresa
Via della Moscova 28 – 02-366159
lunedì-mercoledì-venerdì/ Mon Wed 
Fri 9.30-13.30, martedì-giovedì/ Tue 
Thu 9.30-18.20

www.mediabrera.it
b-brai.mediabrera.info@beniculturali.it

Come arrivare/How to get there:
M2 Moscova, M3 Turati – Bus 43, 94 

Diana LoMeiHing è artista 
poliedrica, Bill Hornaday è 
fotografo e scultore. Insieme 
condividono il profondo fascino 
e rispetto per la natura. La 
percezione magica che dà il 
titolo all’esposizione è quella 
magia che trasmuta il visibile in 
un’atmosfera che lievita per poi 
smarrirsi in una realtà parallela. I 
due artisti si ispirano alla realtà, 
e allo stesso tempo la rendono 
immaginifica e poetica. 

Diana LoMeiHing is a multifaceted 
artist, Bill Hornaday is a 
photographer and sculptor. 
Together they share a deep 
fascination and respect for nature. 
The magical perception that 
gives the exhibition its title is that 
magic that transmutes the visible 
into an atmosphere that rises and 
then gets lost in a parallel reality. 
The two artists are inspired by 
reality, and at the same time make 
it imaginative and poetic.

MEDIATECA 
SANTA TERESA

Da sinistra/From the left, Diana LoMeiHing, Bill Hornaday
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MEDIATECA 
SANTA TERESA

Massimo Golfieri
Esterni in interno/Outdoors 
indoors

21/31maggio
inaugurazione/opening 
21 maggio h 18

Mediateca Santa Teresa
Via della Moscova 28 – 02.366159
lunedì-mercoledì-venerdì/ Monday 
Wednesday Friday 9.30-13.30, 
martedì-giovedì/ Tuesday Thursday 
9.30-18.20

www.mediabrera.it
b-brai.mediabrera.info@beniculturali.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 Moscova, M3 Turati – Bus 43, 94 

La ricerca fotografica di 
Massimo Golfieri, incentrata 
nell’osservazione di un 
manicomio, non narra solamente 
un approccio medico e uno 
stigma sociale: è anche ricerca 
sui metodi architettonici studiati 
e applicati nella costruzione di 
carceri, lager, caserme, ospedali 
e naturalmente manicomi. Le 
fotografie analogiche di Golfieri 
sono state realizzate tra il 1985 
e il 1997 nei reparti allora diretti 
da Giorgio Antonucci, che si 
adoperava contro l’internamento 
coatto e i metodi coercitivi. Per 
scelta, non compare mai la figura 
umana anche se in quegli anni i 
reparti erano ancora attivi.

Massimo Golfieri's photographic 
research, focused on the 
observation of an asylum, 
does not only depict a medical 
approach and a social stigma: it is 
also research on the architectural 
methods studied and applied 
in the construction of prisons, 
lagers, barracks, hospitals and, 
of course, asylums. Golfieri's 
analogical photographs were 
taken between 1985 and 1997 in 
the departments then directed by 
Giorgio Antonucci, who worked 
against forced internment and 
coercive methods. By choice, 
the human figure never appears, 
even though in those years the 
departments were still active.
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MONTRASIO ARTE

Gregor Sailer
The Potemkin Village
a cura di/by Adelaide Santambrogio

7 giugno/26 luglio
inaugurazione/opening 
6 giugno h 18.30

Montrasio Arte
Via di Porta Tenaglia 1 – Tel. 
02.878448
martedì-venerdì/from Tuesday to 
Friday 11-18

www.montrasioarte.com
milano@montrasioarte.com

Come arrivare/How to get there: 
M2 Moscova – Bus 94

Con Potemkin Village si intende 
una tipologia di villaggio fittizio. 
Risale al principe Grigory 
Aleksandrovich Potemkin che, 
per impressionare Caterina II, 
fece costruire interi villaggi di 
cartapesta dove attori fingevano 
di vivere una vita idilliaca. Gregor 
Sailer ha fotografato diversi 
villaggi fittizi tra USA, Europa, 
Svezia, Russia analizzandoli dal 
punto di vista politico, militare, 
economico. Con queste immagini 
si ha così accesso al mondo del 
falso, della finzione, della copia 
dove comunque vengono messe 
in luce contraddizioni assurde 
della nostra attualità. 

Potemkin Village is a type of 
fictitious village. It dates back to 
Prince Grigory Aleksandrovich 
Potemkin who, to impress 
Catherine II, had entire papier-
mâché villages built where actors 
pretended to live an idyllic life. 
Gregor Sailer has photographed 
several fictitious villages in the 
USA, Europe, Sweden and Russia, 
analyzing them from a political, 
military and economic point of 
view. With these images we have 
access to the world of forgery, 
fiction, copying, where the absurd 
contradictions of our present day 
are highlighted.

Carson City VI, Vårgårda, Svezia. 2016
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Fabio de Sandi 
Identità Metropolitane/
Metropolitan Identities
in collaborazione con /in 
collaboration with Municipio 3

30 maggio/12 giugno 
inaugurazione/opening 
30 maggio h 18

Municipio 3 Sala Consiliare Guido 
Galli
Via Sansovino 9 – 02.88458300 
lunedì-venerdì 9-18

www.comune.milano.it/municipio3
m.municipio3@comune.milano.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 Loreto/Lima M2 Loreto/Piola
Bus 90/91, 92

Il rapporto tra l’individuo e 
l’ambiente che lo circonda è un 
terreno molto frequentato dai 
fotografi. In modo particolare 
l’indagine acquista una 
speciale atmosfera quando il 
paesaggio è quello straniante, 
a volte avvolgente, dei grandi 
agglomerati metropolitani. 
In queste immagini de Sandi 
racconta la difficoltà a rapportarsi 
con spazi particolarmente ampi 
e per vari aspetti incombenti. I 
soggetti ritratti sembrano essere 
incuriositi, ma appaiono anche 
in soggezione di fronte alla 
profondità del panorama che li 
fronteggia. Che siano grandi spazi 
vuoti o palazzi dai mille riflessi.

The relationship between the 
individual and the environment 
that surrounds him is a 
very popular subject for 
photographers. In particular, this 
type of research acquires a special 
character when the landscape is 
the alienating- and sometimes 
enveloping- one of the great 
metropolitan agglomerations. In 
these images, de Sandi reveals the 
difficulty in relating to particularly 
wide and imposing spaces. The 
subjects portrayed seem to be 
intrigued by, but also in awe of, 
the depths of the panorama that 
faces them. Whether it consist of 
large empty spaces or buildings 
with a thousand reflections.

MUNICIPIO 3
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MUNICIPIO 7

Gianluca Granata
Il manto silente/The silent 
mantle
con il patrocinio di/under the 
patronage of Municipio 7

3/14 giugno

Municipio7 Palazzina A Sala 
Olivetani
Via Anselmo da Baggio 55 
02.884.58700 - lunedì-venerdì/
from Monday to Friday 8.30-13/14-16  
chiuso/closed 11 giugno

gianlucaph79@alice.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 Bisceglie - Bus 58, 67

Il lavoro di Gianluca Granata, 
in un’ideale staffetta, dopo 
l’esposizione di maggio nelle 
sale del Pio Albergo Trivulzio 
approda nel cuore del quartiere 
di Baggio a raccontare della 
forza tranquilla della neve e 
della sua forza comunicativa. La 
neve, certo, stende una coltre 
silenziosa capace di attutire 
anche i sentimenti. Ma in qualche 
modo conferisce alla città nei 
suoi più articolati aspetti una 
nuova dimensione.

Gianluca Granata's work, in a 
perfect relay, lands in the heart 
of the district of Baggio after the 
exhibition in May in the rooms of 
the Pio Albergo Trivulzio, to reveal 
the quiet force of snow and her 
communication skills. The snow, 
of course, spreads out in a silent 
blanket capable of muffling even 
feelings. But in some way also 
gives the city, in all its facets, a 
new dimension.
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MUSEO
DIOCESANO

AA.VV.
Magnum’s First
a cura di/by Museo Diocesano di 
Milano

7 maggio/6 ottobre
inaugurazione/opening 
6 maggio h 18.30

Museo Diocesano Carlo Maria 
Martini
Piazza S.Eustorgio – 02.89420019
martedì-domenica/from Tuesday 
toSunday 10-18 - ingresso intero/full 
prize ticket 8 €, ridotto/reduced 6 €

www.chiostrisanteustorgio.it
info@musediocesano.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 S.Ambrogio – Tram 3, 9

In mostra un patrimonio di 
immagini casualmente ritrovato 
nel 2006 a Innsbruck. 83 stampe 
realizzate da mostri sacri della 
fotografia come Henri Cartier-
Bresson, Marc Riboud, Inge 
Morath, Jean Marquis, Werner 
Bischof, Ernst Haas, Robert 
Capa e Erich Lessing, destinate 
a essere esposte nel 1956 in 
cinque città austriache e poi 
andate perdute. Si possono così 
ammirare le immagini pensate 
esattamente per l’esposizione 
al pubblico austriaco di oltre 
sessant’anni fa. 

On display is a collection of 
images found by chance in 2006 
in Innsbruck. 83 prints by masters 
of photography such as Henri 
Cartier-Bresson, Marc Riboud, 
Inge Morath, Jean Marquis, 
Werner Bischof, Ernst Haas, 
Robert Capa and Erich Lessing, 
destined to be exhibited in 1956 
in five Austrian cities and then 
lost. One can admire the images 
exactly as they were thought out 
for the Austrian public exhibition 
more than sixty years ago.

Erich Lessing, Magnum Photos
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MYMICROGALLERY

La fotografia di Temel Nal 
unisce l’astratto al figurativo 
creando un binomio di opposti 
apparentemente impossibile. Il 
suo mantra è “Sento il colore, 
avverto la luce”. Ed è secondo 
questo dettame che crea 
immagini vive e vivide, ricche 
di movimento e colore. I suoi 
soggetti, che riprendono bazar 
orientali o skyline, paesaggi 
naturali e fotografia di strada, 
vengono trasformati dal suo 
stile unico che utilizza il mezzo 
fotografico non per fermare ma 
l’attimo, ma per lasciarlo scorrere. 

Temel Nal's photography 
combines the abstract with the 
figurative, pairing apparently 
incompatible opposites. His 
mantra is "I feel the colour, I feel 
the light". And it is according 
to this dictum that he creates 
living and vivid images, rich in 
movement and color. His subjects, 
which include oriental bazaars 
and skylines, natural landscapes 
and street photography, are 
transformed by his unique style, 
which uses the photographic 
medium not to halt the moment, 
but to let it flow.

Temel Nal
Pure Impression
a cura di/by Stefania Carrozzini

7/27 maggio
inaugurazione/opening 
7 maggio h 18.30

Mymicrogallery
Via Boccaccio 24  – 338.4305675
su appuntamento/by appointment

www.mymicrogallery.com
stefaniacarrozzini@gmail.com

Come arrivare/How to get there:  
M1 Cadorna/Conciliazione, M2 
Cadorna – Tram 1, 16, 19 – Bus 50, 
58, 61, 94

Colwels, 2011
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NEGOZIO CIVICO 
CHIAMAMILANO

Alice Cottinelli
Ostacoli o barriere/Fuga/ 
Obstacles or barriers/Escape

15/27 aprile
inaugurazione/opening
15 aprile h 18

Negozio Civico ChiamaMilano
Via Laghetto 2 – Tel. 02.76394142
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 10-20, sabato/Saturday 12-20

www.chiamamilano.it
chiamamilano@chiamamilano.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 Duomo/San Babila, M3 Duomo/
Missori – Tram 12, 15, 16, 23, 24, 27 – 
Bus 54, 60, 61, 65, 73, 84, 94

Calvino diceva “Se alzi un muro, 
pensa a ciò che resta fuori”. La 
mostra di Alice Cottinelli si declina 
in due parti. Nella prima l’autrice 
resta al di qua del muro: esplora 
i muri, le reti, il filo spinato, i 
cancelli. Tutti gli ostacoli che le 
si pongono davanti diventano 
uno specchio per se stessa, ma 
allo stesso tempo diventano 
un’indagine sull’attualità. Un 
presente fatto di migrazioni 
ostacolate e di muri alzati a 
proteggere. O a lasciare fuori. 
Nella seconda parte siamo portati 
oltre gli ostacoli, un’evasione oltre 
quei limiti non più invalicabili, 
verso nuovi orizzonti.

Calvino would say, "If you raise a 
wall, think about what's left outside." 
Alice Cottinelli's exhibition is divided 
into two parts. In the first part, the 
author remains on this side of the 
wall: she explores the walls, the nets, 
the barbed wire, the gates. All the 
obstacles in front of her become a 
mirror in which she sees herself, and 
at the same time they also become 
an investigation into current affairs. 
A present made up of obstructed 
migrations and walls raised to 
protect. Or to leave others out. In 
the second part we are taken past 
the obstacles, an escape beyond 
those limits that are no longer 
impassable, towards new horizons.

Ostacoli/Obstacoles
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Con questa nuova serie di 36 
fotografie, Roberto Rognoni si 
dedica alla perfezione e all’armonia 
della simmetria: il suo sguardo si 
concentra sulle scale, ma quelle 
composizioni immediatamente 
rimandano alle opere di Escher. 
Dotate di eleganza stilistica e 
armonia espressiva, coniugate 
magnificamente in una trama 
narrativa coerente, compatta, 
intrigante nelle geometrie e nei 
segni, le sue composizioni sono 
pretesti per guardare alla realtà 
con occhi nuovi. Rognoni non 
descrive né racconta, ma interpreta 
la geometria nascosta nel reale. 

With this new series of 36 
photographs, Roberto Rognoni 
dedicates himself to the 
perfection and harmony of 
symmetry: his gaze is focused on 
staircases, but his compositions 
immediately evoke the works of 
Escher. Equipped with stylistic 
elegance and expressive harmony, 
magnificently combined in a  
narrative plot that is coherent, 
compact, and intriguing in 
its geometries and signs, his 
compositions are pretexts for 
looking at reality with new eyes. 
Rognoni does not describe 
or narrate, but interprets the 
geometry hidden in reality. 

Roberto Rognoni
Staircases metamorphosis

6/11 maggio
inaugurazione/opening 
7 maggio h 17.30

Negozio Civico ChiamaMilano
Via Laghetto 2 – Tel. 02.76394142
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 10-20, sabato/Saturday 12-20

www.robertorognoni.it
www.chiamamilano.it
rognoroberto@gmail.com 
negozio@chiamamilano.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 Duomo/San Babila, M3 Duomo/
Missori – Tram 12, 15, 16, 23, 24, 27 – 
Bus 54, 60, 61, 65, 73, 84, 94

NEGOZIO CIVICO 
CHIAMAMILANO
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NEGOZIO CIVICO 
CHIAMAMILANO

Senza dubbio cercare di definire 
l’America rappresenta una 
grande sfida per intellettuali 
e artisti. Le fotografie che 
compongono questo reportage 
sono state scattate negli ultimi 
anni in diverse città americane e 
definiscono il paese attraverso le 
persone incontrate. Ritratti veloci, 
spontanei, rubati da un contesto 
sicuramente diverso dal nostro, 
a tratti addirittura bizzarro, 
sempre in grado di stupire. Ma è 
solo guardando attentamente e 
da vicino quelle persone si può 
arrivare a comprendere davvero il 
concetto di appartenenza.

Undoubtedly trying to define 
America represents a great 
challenge for intellectuals and 
artists. The photographs that 
make up this reportage have 
been taken in recent years in 
various American cities and 
define the country through the 
people encountered. Quick, 
spontaneous portraits, stolen 
from a context certainly different 
from ours, sometimes even 
bizarre, always able to surprise. 
But it is only by looking carefully 
and closely at those people that 
we can really understand the 
concept of belonging.

Giorgio Chiappa
Ritratto Americano/American 
Portrait

20/25 maggio
inaugurazione/opening
20 maggio h 18.30

Negozio Civico ChiAmaMilano
Via Laghetto 2 –02.76394142
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 10-20, sabato/Saturday 12-20

www.chiamamilano.it
negozio@chiamamilano.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 Duomo/San Babila, M3 Duomo/
Missori – Tram 12, 15, 16, 23, 24, 27 – 
Bus 54, 60, 61, 65, 73, 84, 94
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NEGOZIO CIVICO 
CHIAMAMILANO

Mauro Mariani
Eppur si muove!/And yet it 
moves!
a cura di/by Claudia Migliore

10/22 giugno
inaugurazione/opening 
10 giugno h 17.30

Negozio Civico ChiamaMilano
Via Laghetto 2 – Tel. 02.76394142
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 10-20, sabato/Saturday 12-20

www.chiamamilano.it
negozio@chiamamilano.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 Duomo/San Babila, M3 Duomo/
Missori – Tram 12, 15, 16, 23, 24, 27 – 
Bus 54, 60, 61, 65, 73, 84, 94

Mauro Mariani parte dalla 
famosa frase di Galileo “Eppur 
si muove!”. Da uomo di scienza 
e fotografo quale è, Mariani 
fotografa per mostrare il 
movimento: coglie sfumature 
e dettagli che potrebbero 
sfuggire, arresta immagini 
fluttuanti. Le sue fotografie 
sono immedesimazione e 
viaggio fantastico nel tempo. 
Dà corpo alla frase di Galileo 
trascinando lo spettatore 
all’interno di un quadro di epoca 
rinascimentale o davanti a un 
consesso per la decisione di 
giudici dell’Inquisizione. Scienza, 
citazioni letterarie e storia si 
sommano nella fotografia di 
Mauro Mariani.  

Mauro Mariani's starting point is 
Galileo's famous phrase "Eppur 
si muove [and yet it moves!]". 
As a man of science and 
photographer, Mariani shoots to 
show movement: he seizes upon 
nuances and details that might 
escape, he captures floating 
images. His photographs are a 
relating with- and a fantastic 
journey through- time. They give 
substance to Galileo's phrase 
by dragging the viewer into 
a Renaissance painting, or in 
front of a congress of judges 
from the Inquisition. Science, 
literary quotations and history 
are combined in Mauro Mariani's 
photography.  

Giudici ieratici/Hieratic Judges, 2017
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Milo Angelo Ramella
Bianco Evanescente/
Evanescent White
parte del progetto Oasi 2030 WWF-
Università Pavia 
produzione

fino al 30 giugno

Oasi WWF - Università di Pavia, ex 
serra della casa degli artisti
Via Tommaso da Cazzaniga, Milano 
– 02.831331 - lunedì-venerdì/from 
Mon to Fri 8.30-12.30/14.30-17.30

www.wwf.it - wwf@wwf.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 Moscova – Tram 4, 12, 14 – Bus 
45, 57

OASI WWF

Il bianco è il filo conduttore del 
lavoro di Milo Angelo Ramella. 
Paesaggi nevosi, una tundra, 
foreste boreali e via fino a 
includere e raccontare la vita 
degli animali selvatici nel loro 
habitat naturale. La sua visione, 
assolutamente personale, che 
strizza l’occhio alle atmosfere 
incantate e fiabesche, riesce a 
creare lo stesso pensiero di un 
viaggiatore innamorato di questi 
luoghi remoti. 

White is the main theme in Milo 
Angelo Ramella's work. Snowy 
landscapes, a tundra, boreal 
forests and more, to encompass 
and narrate the life of wild 
animals in their natural habitat. 
His absolutely personal vision, 
with nods to enchanted and fairy-
tale atmospheres, manages to 
convey the thoughts of a traveler 
in love with these remote places.

Immagine dell’autore nell’installazione photoSHOWall/Author's image in the 
photoSHOWall installation
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ONOFF

La mostra Il Piccolo Alfonsas 
si inserisce in un percorso che 
la galleria dedica alla Lituania. 
Racconta una storia quotidiana, 
ma a essere fuori dall’ordinario 
è il suo protagonista: il piccolo 
Alfonsas è infatti l’uomo più 
piccolo della Lituania. Il reportage 
a lui dedicato è stato realizzato nel 
1992 e raffigura un uomo che, dai 
suoi novanta centimetri di altezza, 
ha visto e vissuto sulla pelle alcuni 
dei momenti fondamentali della 
storia del suo paese. Gli scatti in 
bianco e nero raccontano il mondo 
di Alfonsas, composto dalla sua 
fattoria e dai suoi animali. 

The exhibition 'Little Alfonsas' 
is part of a journey that the 
gallery dedicates to Lithuania. 
It narrates a story of daily life, 
but its protagonist is out of the 
ordinary: little Alfonsas is in fact 
the smallest man in Lithuania. 
The reportage dedicated to him 
was made in 1992 and depicts 
a man who, from his height of 
ninety centimetres, has seen and 
experienced on his skin some of 
the fundamental moments in the 
history of his country. The black 
and white shots tell the story of 
Alfonsas' world, consisting of his 
farm and his animals.

Romualdas Požerskis
Il piccolo Alfonsas/Little 
Alfonsas
a cura di/by Tomas Pabedinskas e 
Fabrizio Fortini

17 aprile/14 maggio
inaugurazione/opening 
17 aprile h 18.30

ONOFF
Via Padova 94 – 335.5446680
aperto su appuntamento/open by 
appointment

Fb/IG: Onoff padova
onoff.padova94@gmail.com

Come arrivare/How to get there: 
M1/M2 Loreto – Bus 56

1997
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OFFICE PROJECT 
ROOM

In mostra le opere di un duo di 
artisti ucraini, Tania Shcheglova 
e Roman Noven, che hanno 
effettuato una riflessione sul 
rapporto tra uomo e ambiente 
circostante, osservando come 
se l’uomo muta l’ambiente 
anch’egli è destinato a mutare. La 
coppia di fotografi ha viaggiato 
nei Carpazi scoprendo molte 
situazioni controverse che 
denotano lo scarso rispetto con 
cui l’uomo è penetrato in territori 
destinati a essere selvaggi. Con 
uno sguardo assolutamente 
inconsueto i due artisti 
trasmettono un messaggio visivo 
sull’importanza dell’istruzione 
intesa come consapevolezza e 
rispetto della natura.  

On display are the works of a 
duo of Ukrainian artists, Tania 
Shcheglova and Roman Noven, 
who have reflected on the 
relationship between man and 
the surrounding environment, 
observing how if man changes 
the environment he too is 
destined to change. The couple 
of photographers travelled to the 
Carpathians, discovering many 
controversial situations that 
denote the lack of respect with 
which man has penetrated into 
territories destined to be wild. 
With a very unusual perspective, 
the two artists convey a visual 
message on the importance 
of education understood as 
awareness and respect for nature.  

Synchrodogs
Slightly Altered 
a cura di/by Giangiacomo Cirla e 
Matteo Cremonesi
organizzata da/organized by 
Phroom

fino a/until 8 maggio

Office Project Room
Via Altaguardia 1 – 02.48516425
mercoledì-venerdì/from Wednesday 
to Friday 14.30-19, gli altri giorni su 
appuntamento/by appontment

www.officeprojectroom.com
info@officeprojectroom.com

Come arrivare/How to get there: 
M3 P.ta Romana – Tram 9
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OTTO ZOO

Le 80 opere esposte 
del fotografo olandese 
rappresentano la prima 
retrospettiva italiana di Paul 
Kooiker. Questa singolare 
selezione è stata operata dallo 
stesso autore, che ha scelto una 
sorta di “enciclopedia della vita”: 
persone, animali, nudi, oggetti, 
architetture e molto altro, 
senza distinzione. È il risultato 
di un’ossessione di Kooiker nei 
confronti della pratica fotografica 
e delle sue azioni: guardare, 
catturare, collezionare. In seguito 
sulle immagini è stato steso un 
velo di colori pastello che le 
riporta immediatamente indietro 
nel tempo, facendole sembrare 
stampe d’epoca.

The 80 works exhibited by the 
Dutch photographer represent 
the first Italian retrospective 
on Paul Kooiker. This unique 
selection was made by the 
very author, who chose a 
sort of "encyclopedia of life": 
people, animals, nudes, objects, 
architecture and much more, 
without distinction. It is the 
result of Kooiker's obsession 
with photographic practice and 
its actions: watching, capturing, 
collecting. Then a veil of pastel 
colours is applied to the images, 
which immediately takes them 
back in time, making them look 
like period prints.

Paul Kooiker
Eggs and Rarities
a cura di/by Francesco Zanot

fino a/until 11 maggio

Otto Zoo
Via Vigevano 8 – 02.36535196
mercoledì-sabato/from 
Wednesday to Saturday 14-19 e su 
appuntamento/and by appointment

www.ottozoo.com
info@ottozoo.com

Come arrivare/How to get there: 
M2 P.ta Genova – Tram 2, 9, 10, 14

Courtesy Otto Zoo and the artist
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Un grande amore per i viaggi 
da compiere rigorosamente in 
luoghi lontani dove la natura 
è ancora incontaminata, un 
altrettanto dichiarato affetto 
per la fotografia, da quella di 
paesaggio a quella subacquea, 
un interesse spiccato per il 
mondo animale. Da tutto ciò 
nasce questa mostra (e il 
libro omonimo appena edito 
dal Silvana Editoriale che la 
accompagna) che racconta 
cinquanta anni di immagini 
scattate in ogni parte del mondo. 
Il ricavato della vendita delle 
fotografie e del libro sarà a 
favore dell’Associazione CAF 
Centro di Aiuto ai minori e alle 
Famiglie in crisi.  

A great love for travel to distant 
places where nature is still 
untouched; an equally declared 
affection for photography, 
from landscape to underwater 
photography; a strong interest 
in the animal world. From 
all this comes this exhibition 
(and the book of the same 
name just published by Silvana 
Editoriale which accompanies it), 
recounting fifty years of images 
taken in every part of the world. 
The proceeds from the sale of the 
photographs and the book will go 
to the Association CAF Centro di 
Aiuto ai Minori e alle Famiglie in 
crisi [Help center for youth and 
famillies in crisis].  

Antonio Gallavresi
Viaggio intorno al mondo/
Journey around the world
a cura di/by Angelo Golizia e 
Roberto Mutti

7/10 maggio
inaugurazione/opening 
7 maggio h 18.30
 
B.I.G. Palazzo Mezzanotte 
Piazza degli Affari 6 - 02.72426319 
mercoledì-venerdì/from Wednesday 
to Friday 12.30-14.30/18-19.30

www.borsaitaliana.it/Finance
financeforfinearts@borsaitaliana.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 Cordusio/Duomo M3 Duomo
Tram 1, 3 

Australia, 1987

PALAZZO 
MEZZANOTTE
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Sono esposte opere della 
preziosa collezione privata di 
Bob Krieger che la curatrice 
e il fotografo stesso hanno 
recuperato e riproposto. 
Eseguite tra gli anni ’60 e 
’90 presentano, tra le altre, 
le immagini delle campagne 
pubblicitarie dei più grandi stilisti 
italiani, Armani, Ferré, Missoni, 
Valentino, Versace, Biagiotti, 
Gucci, Fendi, Dolce & Gabbana 
e dei protagonisti del boom 
del Made in Italy nel mondo, 
immortalando volti, geometrie, 
colori. Krieger stesso ricorda 
che il suo rapporto con gli stilisti 
non era di prevaricazione, ma di 
condivisione del loro talento. 

Works from Bob Krieger's 
precious private collection, which 
the curator and the photographer 
themselves have recovered and 
revisited, are on display. Taken 
between the '60s and '90s, 
they present, among others, 
the images from the advertising 
campaigns of the greatest 
Italian designers- Armani, Ferré, 
Missoni, Valentino, Versace, 
Biagiotti, Gucci, Fendi, Dolce & 
Gabbana and other protagonists 
of the "Made in Italy" boom. They 
immortalize faces, geometries 
and colours. Krieger himself 
recalls that his relationship with 
the designers was not one of 
prevarication, but one of sharing 
in their talent. 

Bob Krieger Imagine
Living through fashion and 
music ’60 ’70 ’80 ‘90
a cura di/by Maria Grazia Vernuccio

fino a/until 30 giugno

Palazzo Morando – Costume, Moda, 
Immagine
Via S. Andrea 6 – 02.22198663 
martedì-domenica/from Tue to Sun 
10-19 - ingresso intero/full ticket € 
12, ridotti/reduced € 10 e € 8

www.civicheraccoltestoriche.mi.it
c.palazzomorando@comune.milano.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 Duomo/San Babila, M3 Duomo/
Montenapoleone – Tram 1, 2 – Bus 
94

Valentino, Alta moda Roma/Valentino, High fashion Rome. Bazaar 1976

PALAZZO 
MORANDO
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PESCHERIA 
CON COTTURA

I tableau vivant di Malena Mazza 
sono insieme una composizione 
perfetta che rimanda alla 
fotografia fashion, ma anche 
un'attenta osservazione dei 
nostri comportamenti compulsivi 
riguardo al cibo. Corpi fragili e 
gioiosi rappresentano in realtà 
la debolezza nei confronti del 
desiderio del cibo. Non è un caso 
che la fotografa si sia concentrata 
su una rappresentazione tutta al 
femminile: è infatti un'estensione 
della sua riflessione, che va a 
toccare anche il rapporto che 
storicamente la donna ha avuto 
con il cibo e, soprattutto, la cucina.

Malena Mazza's tableau vivants 
are both perfect compositions 
that refer to fashion photography, 
but also a careful observation of 
our compulsive behaviour when 
it comes to food. Fragile and 
joyful bodies actually represent 
weakness in their desire for 
food. It is no coincidence that 
the photographer has focused 
on an all-female representation: 
it is in fact an extension of her 
reflections, which also touch upon 
the relationship that historically 
women have had with food and, 
above all, cooking.

Malena Mazza
Le donne e il cibo/Women 
and food
a cura di/by Pescheria con cottura

6/20 maggio
inaugurazione/opening
6 maggio h 18

Pescheria con cottura
Via Tito Speri 7 – 02.6572301 
lunedì-domenica/from Monday to 
Sunday 12-15.30/17.30-24

milano@pescheriaconcottura.it

Come arrivare/How to get there: 
M2/M5 P.ta Garibaldi
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PESCHERIA 
CON COTTURA

La luce al Sud non illumina le 
cose, ma le abita in profondità. 
Mariacristina Barbara ha preso 
quella luce e l’ha riempita di 
colore, l'ha saturata. È con questo 
intenso carico cromatico che la 
fotografa ha deciso di raccontare 
luoghi e modi di vivere dell'Italia 
che appartengono a una vita 
molto semplice. Giocando ed 
esasperando i colori, mettendoci 
passione, autenticità e per 
trasmettere a chi osserva la 
stessa voglia di conoscere meglio 
quelli spaccati di vita. 

The light in the South does not 
illuminate things- it inhabits them 
in depth. Mariacristina Barbara 
has taken that light and has filled 
it with colour, she has saturated 
it. It is with this intense chromatic 
load that the photographer 
decided to tell the story of places 
and ways of life in Italy that 
belong to a very simple time. 
Playing with intensifying colours 
with passion and authenticity, 
she conveys to the observer her 
desire to get to know more about 
those slices of life. 

Mariacristina Barbara
Italia saturata/Saturated Italy
a cura di/by Pescheria con cottura

2/16 giugno
inaugurazione/opening 
2 giugno 

Pescheria con cottura
Via Tito Speri 7 – 02.6572301 
lunedì-domenica/from Monday to 
Sunday 12-15.30/17.30-24

Milano@pescheriaconcottura.it

Come arrivare/How to get there: 
M2/M5 P.ta Garibaldi

Gelati/Ice creams
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PIO ALBERGO
TRIVULZIO

Silenzio è la parola chiave delle 
fotografie di Gianluca Granata. Lo 
stesso silenzio attutito tipico della 
neve, quello che accompagna le 
memorie d’infanzia, l’immaginario 
fatto di fiabe, attesa, gioia. Una 
silenziosa passeggiata per vie 
conosciute, alla ricerca di profili 
riconoscibili che sotto quel manto 
silenzioso sembrano qualcosa 
di nuovo e mai visto. E poco 
importa se in questi anni questo 
fenomeno accompagna sempre 
più raramente i nostri inverni: 
quelle sensazioni sono impresse 
sempre nella nostra memoria.

Silence is the key word in 
Gianluca Granata's photographs. 
The same muffled silence 
typical of snow, the one that 
accompanies the memories of 
childhood, an imaginarium made 
of fairy tales, expectation, joy. A 
silent walk down known paths, in 
search of recognizable profiles 
that- under that silent cloak- 
seem new and unexpected. It 
doesn't matter if in recent years 
this phenomenon rarely features 
in our winters: those feelings are 
always imprinted in our memory.

Gianluca Granata
Il manto silente/The silent 
cloak
in collaborazione con/in 
collaboration with Pio Albergo 
Trivulzio
con il patrocinio di/under the 
patronage of Municipio 7

7/21 maggio

Pio Albergo Trivulzio
Via Trivulzio 15 Centro del Tempo 
Libero - 02.4029471
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 9-17 sabato domenica/
Saturday Sunday 10-18

www.iltrivulzio.it

Come arrivare How to get there: 
M1 De Angeli – Bus 90/91
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PODBIELSKI
CONTEMPORARY

Racconto intimo e reportage 
sono le coordinate attraverso 
cui leggere il lavoro di 
Massimiliano Gatti, maturato 
in Medio Oriente. Levante è 
una mappatura della memoria, 
un tentativo di preservare 
tracce di epoche lontane dalla 
furia iconoclasta di movimenti 
fanatici che stanno ferendo e 
deturpando quelle terre. Un 
lavoro che preserva e indaga 
le immagini considerate per 
quello che sono: mezzi potenti 
che hanno la responsabilità di 
rendere visibile la tragedia della 
nostra cultura, senza perdere 
mai il legame con la memoria. 

Intimate narration and reportage 
are the keys to the work of 
Massimiliano Gatti, developed 
in the Middle East. Levant is a 
mapping of memory, an attempt 
to preserve traces of times 
far from the iconoclastic fury 
of fanatical movements that 
are damaging and disfiguring 
those lands today. A work that 
preserves and sees the images 
for what they are: powerful tools 
that have the responsibility 
of making this cultural 
tragedy visible, preserving the 
connection with memory. 

Massimiliano Gatti
Levante/Levant
a cura di/by Maud Greppi

fino a/until 17 maggio

Podbielski Contemporary
Via V. Monti 12 –338.2381720
martedì-sabato/from Tuesday to 
Saturday 14-19

www.podbielskicontemporary.com
info@podbielskicontemporary.com

Come arrivare/How to get there: 
M1/2 Cadorna – Tram 2

Rovine a Palmira/Ruins in Palmira
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PORTINERIA 14

Paolo Bonfiglio si muove 
costantemente tra la concretezza 
della realtà e le relazioni che si 
instaurano anche tra soggetti, 
apparentemente, distanti. Le 11 
fotografie esposte appartengono 
alla serie Surfacex, attraverso 
la quale Bonfiglio fotografa 
muri e mura: elementi di un 
paesaggio che diventano ogni 
volta qualcosa di diverso. 
Una denuncia ai confini, carta 
bianca su cui sperimentare, un 
raccoglitore di pensieri e sfoghi. E 
infine una sintesi formale estratta 
dalle sue forme involontarie.

Paolo Bonfiglio constantly moves 
between the concreteness of 
reality and the relationships that 
are established even among 
apparently distant subjects. 
The 11 photographs on display 
belong to the Surfacex series, 
in which Bonfiglio photographs 
walls and ramparts: elements 
of a landscape that each time 
turn into something different. 
A denouncement of borders, 
a white paper on which to 
experiment, a collection of 
thoughts and outbursts. And 
finally a formal synthesis 
extracted from its involuntary 
forms.

Paolo Bonfiglio
Surfacex
a cura di/by Daniela Basadelli 
Delegà

23 maggio/5 giugno
inaugurazione/opening 
23 maggio h 19

Portineria 14
Via Troilo 14 – 02.83521290 
lunedì-domenica/from Monday to 
Sunday 11-24, venerdì/ Friday 11-2, 
sabato/ Saturday 15-2

www.facebook.com/portineri14
portineria14@gmail.com

Come arrivare/How to get there: 
Tram 3 – Bus 90/91

S#2
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L'arte del Novecento ci ha 
liberato dalla schiavitù del 
figurativo: non ci dice più cosa 
stiamo vedendo, ma ci offre 
sollecitazioni e spunti perché 
attraverso lei possiamo costruire 
una nostra immagine visiva. 
Allo stesso modo Simone Nervi 
con le sue fotografie, partendo 
da scenari a noi consueti, va a 
offrirci una serie di sollecitazioni 
per creare riflessioni e pensieri 
collegati al nostro mondo 
contemporaneo. 

The art of the twentieth century 
has freed us from the slavery of 
the figurative: it no longer tells 
us what we are seeing, but offers 
us stimuli and cues so that we 
can build our own visual image. 
In the same way Simone Nervi, 
with his photographs, starts from 
scenarios that are familiar to us 
and offers us a series of stimuli 
so we can generate reflections 
and thoughts connected to our 
contemporary world.

Simone Nervi 
Murders From The Parallel 
Universe 2.7JX149K
a cura di/by Ottavio Maledusi

6/14 giugno
inaugurazione/opening
5 giugno h 19

Pro*Lab Academy
via Privata dei Cybo 2 
02.89760308 - lunedì-venerdì/from 
Monday to Friday 15-18

www.prolabacademy.com 
info@prolabacademy.com

Come arrivare/How to get there: 
M1 Loreto/Pasteur

PROLAB
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QUESTION MARK

In mostra il lavoro giovanile 
del fotografo Enrico Pozzoli, 
affascinato dalle comunità presenti 
nelle periferie sconosciute di una 
grande città degli anni Sessanta. 
Micromondi che esistono ancora, 
una realtà appartenente quindi 
alla memoria storica del fotografo 
ma che è oggi qualcosa di attuale. 
Le immagini di Pozzoli sono la 
testimonianza dell’abilità del 
fotografo di sapersi introdurre in 
ambienti difficili da approcciare 
e di saper evidenziare volti e 
atteggiamenti connotati da 
serenità, sicurezza di appartenenza 
e coesione nonostante l’ambiente 
famigliare di povertà. 

On display is the youthful work 
of photographer Enrico Pozzoli, 
fascinated by the communities 
present in the unknown 
suburbs of a large city of the 
sixties. Micro-worlds that still 
exist, a reality that belongs to 
the historical memory of the 
photographer but that is now  
topical. Pozzoli's images bear 
witness to the photographer's 
ability to introduce himself into 
environments that are difficult to 
approach and to highlight faces 
and attitudes characterized by 
serenity, security of belonging 
and cohesion despite the family 
atmosphere of poverty.

Enrico Pozzoli
I grilli mi cantavano la ninna 
nanna/The crickets would 
sing me a lullaby

10/31 maggio
inaugurazione/opening
10 maggio h 18

Question Mark – Galleria d’Arte Diffusa
Via Briosi ang. via Saldini 
331.3367490 - lunedì-sabato/from 
Monday to Saturday 9-12.30/16-19.30

www.questionmarkmilano.it 
qmdaniele@gmail.com

Come arrivare/How to get there: 
M2 Piola – Tram 5 – Bus 54, 90/91, 
93

Bambina con pane/Child with bread
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La scultura e la fotografia 
sono arti sorelle che rendono 
eterno un istante, una in 
modo tridimensionale e su 
materiale tangibile, la seconda, 
bidimensionale, obbliga 
l’osservatore a un unico punto di 
vista. Due linguaggi utilizzabili 
dalle stesse mani per esplorare 
prospettive inedite. La mostra 
indaga il rapporto che alcuni 
scultori hanno con la fotografia 
muovendosi su parole chiave: 
ombre liquide di Giuliana Di 
Bennardo e ubicazioni di Mavi 
Ferrando, percezione e tecnologia 
per Marcello Mazzella, apparenza-
realtà per Mara Pepe, memoria per 
Massimo Poldelmengo e mistero 
per Carlo Vidoni.

Sculpture and photography are 
sister-arts that make an instant 
eternal: one in a three-dimensional 
way through tangible material; the 
second, being two-dimensional, 
leads the observer to a single 
point of view. Two languages that 
can be used by the same hands 
to explore new perspectives. 
The exhibition explores the 
relationship that some sculptors 
have with photography captured 
in key words: liquid shadows for 
Giuliana Di Bennardo; locations 
for Mavi Ferrando, perception 
and technology for Marcello 
Mazzella, appearance-reality for 
Mara Pepe, memory for Massimo 
Poldelmengo and mystery for 
Carlo Vidoni.

AA.VV.
Scultorifotografi/ 
Sculptorphotographers
a cura di/by Maria Rosa Pividori
in collaborazione con/in 
collaboration with 10.2! international 
research contemporary art

6/17 maggio
Inaugurazione/opening 
6 maggio h 18

Quintocortile
Viale Bligny 42 – 338.8007517 
martedì-venerdì/from Tues to Fri 
17-19 e su appuntamento/and by 
appointment

quintocortile@tiscali.it

Come arrivare/How to get there: 
Tram 9, 15, 24

Carlo Vidoni, Giuliana Di Bennardo, Mavi Ferrando, Mara Pepe, Marcello Mazzella, 
Massimo Poldelmengo

QUINTOCORTILE
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RED LAB GALLERY

La ricerca di Erminio Annunzi 
è un’esplorazione del mondo 
interiore che s’intreccia con un 
paesaggio divenuto metafora 
delle nostre oscurità insondabili 
e della morte. Allo stesso 
tempo è metafora di una nostra 
possibile emersione verso la 
luce e la speranza. La fotografia 
si fa avventura meditativa, in 
un percorso dentro di sé che 
è anche ascolto della natura 
e della sua voce. Sullo stesso 
piano si pongono fotografia, 
sguardo, paesaggio annullando la 
separazione tra natura e cultura. 

Erminio Annunzi's research is an 
exploration of the inner world 
that intertwines with a landscape 
that has become a metaphor 
for our unfathomable darkness 
and death. At the same time it 
is a metaphor for our possible 
emergence towards light and 
hope. Photography becomes 
a meditative adventure, in a 
journey within the self that is also 
listening to nature and its voice. 
Photography, the gaze and the 
landscape are placed on the same 
level, cancelling the separation 
between nature and culture.

Erminio Annunzi
Nel buio si cela la luce/The 
light hides in the darkness
a cura di/by Gigliola Foschi

fino a/until 9 maggio

Red Lab/Gallery Miele
Via Solari 46 – Tel. 02.97808399
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 15/19, sabato/Saturday 9.30-
12.30/15-19

www.redlabgallery.com
info@redlabgallery.com

Come arrivare/How to get there: 
M2 S. Agostino – Tram 14
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ROBERTA&BASTA

Le fotografie di Malena Mazza 
sono ambientate in un’atmosfera 
futurista, all’interno di una 
fabbrica di donne/bambole, 
un ambiente misterioso che 
crea personaggi immaginari. I 
manichini fotografati raccontano 
la vita vissuta dei luoghi e 
delle persone, che vengono 
modellate dalla storia e dalla 
personalità di chi le frequenta. 
Una serie di scatti che suggellano 
l’atmosfera verosimile di una 
fabbrica futurista in un misterioso 
ambiente  in cui vengono creati 
personaggi immaginari. Una 
riflessione sulla donna, sul mondo 
della moda, sulla produzione 
industriale, sulla personalità. 

Malena Mazza's photographs are 
set in a futuristic atmosphere, 
inside a factory of women/dolls, 
a mysterious environment that 
creates imaginary characters. The 
mannequins photographed tell 
the story of the lives of places 
and people, who are shaped 
by the history and personality 
of those who frequent them. A 
series of shots that seal the likely 
atmosphere of a futurist factory 
in a mysterious environment 
where imaginary characters 
are created. A reflection on 
women, on the world of fashion, 
on industrial production, on 
personality. 

Malena Mazza
Fashion Fast Forward
a cura di/by Mario Peliti

14 maggio/10 giugno
inaugurazione/opening 
14 maggio h 18

Roberta&basta
via  Formentini, 4/6– 02.861593 
/3931251411 - lunedì/ Monday 
15/18.30, martedì-domenica/from 
Tuesday to Sunday 10-13/15-18.30

www.malenamazza.com
info@malenamazza.com

Come arrivare/How to get there: 
M2 Lanza – Tram 4, 12, 14 – Bus 43, 
57, 61

Ricerca per FFF/Research for FFF
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SALAMON
FINE ART

Per Tiziano Fratus la distanza fra 
radice e fronda è proporzionale 
alla distanza fra realtà e pensiero. 
Da anni impegnato nella pratica 
quotidiana della meditazione 
in natura, Fratus è una delle più 
attente voci di una riconciliazione 
tra umano e natura. Con queste 
tre serie fotografiche intitolate 
Dino Buzzati è stato qui, Nel cuore 
della materia e Boschi filosofici, 
Fratus indaga il mondo arboreo 
restituendoci rispettivamente 
l’eredità di Buzzati attraverso 
immagini dei paesaggi che 
frequentava, l’immensa grandezza 
(fisica e spirituale) di alberi 
maestosi e, infine, la pace dei boschi 
intesi come santuari dove portare a 
pascolare le tensioni spirituali. 

For Tiziano Fratus the distance 
between root and foliage is 
proportional to the distance between 
reality and thought. For years he has 
been engaged in the daily practice 
of meditation in nature, and Fratus is 
one of the most sensitive voices in the 
reconciliation between humans and 
nature. With these three photographic 
series entitled 'Dino Buzzati was here', ' 
In the heart of matter' and 'Philosophical 
Woods', Fratus investigates the arboreal 
world by rendering, respectively, the 
legacy of Buzzati through images 
of the landscapes he frequented; 
the immense (physical and spiritual) 
grandeur of majestic trees; and, finally, 
the peace of the woods intended as 
sanctuaries where spiritual tensions can 
be brought to heel.

Tiziano Fratus
Arborgrammaticus – Tre 
percorsi/Three pathways

30 maggio/14 giugno
inaugurazione/opening
30 maggio h 18.30

Salamon Fine Art
Via San Damiano 2 –  02.76013142
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 10-13/15-19

www.salamonfineart.com
gallery@salamonfineart.com

Come arrivare/How to get there: 
M1 S. Babila – Bus 54, 61, 94
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Due serie fotografiche che hanno 
come filo conduttore il nudo 
femminile e lo spazio che lo 
circonda. I nudi di Cattaneo sono 
sospesi in un’atmosfera senza 
tempo, sfocata e nostalgica. 
Il set in cui si immergono le 
figure sono quasi del tutto vuoti 
rendendo inafferrabile il corpo 
della modella. La serie di Nuzzo 
è ambientata in una fabbrica 
dismessa alle porte di Milano 
con manodopera soprattutto 
femminile. L’ambiente era duro e i 
soprusi, anche sessuali, passavano 
sotto silenzio. Le fotografie sono 
una metafora di una condizione 
femminile ancora attuale, spesso 
coperta dall’indifferenza di chi 
non vuole vedere.

Two photographic series that 
have, as their common thread, 
the female nude and the space 
that surrounds it. Cattaneo's 
nudes are suspended in a 
timeless, blurred and nostalgic 
atmosphere. The set in which the 
figures are immersed is almost 
completely empty, making the 
model's body elusive. Nuzzo's 
series is set in an abandoned 
factory on the outskirts of Milan 
with a mainly female workforce. 
The environment was harsh and 
the abuses, even sexual, were 
silenced. The photographs are a 
metaphor for a female condition 
that is still relevant today, often 
covered by the indifference of 
those who do not want to see.

Enrico Cattaneo, Giacomo Nuzzo
Nudo femminile, due 
fotografi a confronto/Female 
nude, a comparison of two 
photographers 
a cura di/by Gabriella Brembati

27 maggio/5 giugno
inaugurazione/opening 
27 maggio h 18

Scoglio di Quarto Spazio Arte
Via Scoglio di Quarto 4 – 
348.5630381 - martedì-venerdì/from 
Tue to Fri 17-19 e su appuntamento/
and by appointment

www.galleriascogliodiquarto.com
info@galleriascogliodiquarto.com

Come arrivare/How to get there: 
M2 Porta Genova – Tra, 3, 9, 10

Da sinistra/From the left, Enrico Cattaneo, Giacomo Nuzzo

SCOGLIO DI 
QUARTO
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Kafka diceva che “le Sirene hanno 
un’arma ancora più terribile del 
canto, cioè il silenzio” ed è proprio 
il silenzioso fascino delle immagini 
del fotografo di beauty Alfonso 
Campiglio che attrae lo sguardo 
senza lasciarlo andare.
Sirene è una mostra incentrata sul 
connubio tra la bellezza femminile 
e il mare: una serie di immagini 
di nudo artistico e bellezza che 
vogliono mettere in risalto le forme 
del corpo femminile, giochi di luce 
e riflessi dell’acqua che le circonda. 
Immagini a colori e bianco e nero 
per trasmettere l’armonia tra il 
corpo e la natura.

Kafka used to say that "the Sirens 
have a still more fatal weapon 
than their song, namely their 
silence..." and it is precisely the 
silent charm of the images of 
beauty photographer Alfonso 
Campiglio that attracts the eye 
without letting it go.
Sirens is an exhibition focused 
on the union between the female 
beauty and the sea: a series of 
images of artistic nudes and 
beauty that want to highlight the 
shapes of the female body, and 
the play of light and reflections 
of on water that surrounds them. 
Colour and black-and-white 
images convey the harmony 
between the body and nature.

Alfonso Campiglio
Sirene/Sirens

7/14 maggio
inaugurazione/opening 
7 maggio h 18

Spazio Blu
Via Tortona 2- Tel 338.7944680
lunedì-domenica//from Monday to 
Sunday 15.30-19

www.alfonsocampiglio.com
info@alfonsocampiglio.com

Come arrivare/How to get there: 
M2 P.ta Genova – Tram 2, 9, 14

SPAZIO BLU
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SPAZIO BLU

Della bellezza e dell’arte come 
forma consolatoria s’è detto tanto 
per secoli. È in questo filone che 
si collocano le fotografie di natura 
di Alfonso Campiglio, utilizzate 
dall’Istituto clinico Citta Studi di 
Milano per rendere l’ambiente 
ospedaliero più piacevole e sereno, 
per i degenti e per gli operatori 
sanitari che li assistono. Colore e 
arte per aiutare i pazienti a guarire. 
Spazio Blu propone al pubblico 
un’esposizione con una selezione 
di queste immagini di natura e 
fototerapia, realizzate dal fotografo 
durante i suoi viaggi.

Over the centuries, so much has 
been said about beauty and art 
as consolatory forms. It is in this 
vein that Alfonso Campiglio's 
natural photographs are framed, 
being used by the Citta Studi 
Clinical Institute in Milan to make 
the hospital environment more 
pleasant and serene, for both the 
patients and the health workers 
who assist them. Colour and art 
to help patients heal. Spazio Blu 
offers the public an exhibition 
with a selection of these images 
of nature and phototherapy, 
taken by the photographer during 
his travels.

Alfonso Campiglio
Arte e colore in ospedale/Art 
and colour in the hospital

5/12 giugno
inaugurazione/opening
5 giugno h 18

Spazio Blu
Via Tortona 2- 338.7944680
lunedì-domenica//from Monday to 
Sunday 15.30-19

www.campiglioart.com
info@alfonsocampiglio.com

Come arrivare/How to get there: 
M2 P.ta Genova – Tram 2, 9, 14
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SPAZIO KRYPTOS

Ispirato dalla cinematografia 
di Agnès Varda, dalla pittura di 
Giorgio Morandi e dalla fotografia 
di Irving Penn, Christopher 
Broadbent in cinquant'anni 
di lavoro ha sempre messo 
la fotografia al servizio dei 
prodotti, del mercato, della 
pubblicità. Gli è servito anche 
per fotografare senza essere 
catalogato fra gli artisti, bensì 
fra gli artigiani e così lavorare 
in tranquillità regalandoci, nei 
suoi magnifici still life, la magia 
delle cose: un mazzo di fiori 
con qualche petalo al piede o 
una magistrale composizione di 
oggetti quotidiani si trasformano 
in immagini cariche di un fascino 
assoluto.

Inspired by the cinematography 
of Agnès Varda, the paintings 
of Giorgio Morandi and the 
photography of Irving Penn, 
Christopher Broadbent, in his 
over fifty years of work, has 
put photography at the service 
of products, of the market, of 
advertising. He has thus served 
as a photographer without being 
catalogued among the artists, 
but rather among the craftsmen, 
which has enabled him to  work 
in peace, allowing him to show 
us, in his magnificent still lives, 
the magic of things: a bouquet of 
flowers with a few fallen petals, 
or a masterful composition of 
everyday objects, are transformed 
into images full of absolute charm.

Christofer Broadbent
Still-life

fino a/until 5 maggio

Spazio Kryptos
Via P. Castaldi 26 – 02.91705085
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 15.30-19

www.kryptosmateria.it
spazio@kryptosmateria.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 Porta Venezia, M3 Repubblica – 
Passante Ferroviario P.ta Venezia/
Repubblica – Tram 1, 5, 9, 23, 33

Bread
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Divisa in due sezioni fra loro 
complementari nonostante 
l’apparente diversità, la 
mostra prevede al piano 
inferiore fotografie a colori che 
raccontano un itinerario in Africa 
compiuto da Romagnoli in Land 
Rover negli anni Settanta alla 
scoperta del senso di libertà che 
sempre un viaggio implica. Molti 
anni dopo il fotografo avrebbe 
puntato l’obiettivo verso la luna, 
diventata così il suo soggetto 
preferito: le seducenti immagini 
in bianconero che la descrivono, 
la inseguono, ne modificano 
la forma in un lungo gioco di 
variazioni sul tema compaiono al 
piano superiore della galleria.   

Divided into two sections 
that complement each other 
despite their apparent diversity, 
the exhibition includes colour 
photographs on the lower floor 
that tell the story of Romagnoli's 
journey through Africa in a Land 
Rover in the 1970s, to discover 
the sense of freedom that such a 
journey always entails. Many years 
later the photographer pointed 
his lens towards the moon, which 
became his favourite subject: 
the seductive black and white 
images that describe it, follow it, 
modify its shape in a long game 
of variations on the theme appear 
on the upper floor of the gallery.   

Edoardo Romagnoli
Dalla terra alla luna/From the 
earth to the moon

6-24 maggio
inaugurazione/opening
6 maggio h 18 

Spazio Kryptos
Via P. Castaldi 26 – 02.91705085
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 15.30-19

www.kryptosmateria.it
spazio@kryptosmateria.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 Porta Venezia M3 Repubblica
Passante Ferroviario P.Ta Venezia/
Repubblica – Tram 1, 5, 9, 23, 33

SPAZIO KRYPTOS
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Les Femmes de la lune è un progetto 
nato sotto l'egida di Obiettivo 
Immagine, che vede la cattedra di 
Estetica del Dipartimento di Beni 
Culturali e Ambientali dell’Università 
Statale di Milano impegnata nello 
studio e valorizzazione dell’immagine 
fotografica. In mostra il progetto di 
Roger Corona, fotografo, e Vivide 
Montero, scultrice, che nasce a 
Zanzibar, in un’atmosfera solare, e 
fiabesca. Protagoniste le donne di 
Zanzibar ma che si snoda tra voci 
che si compenetrano e tra due forme 
artistiche sorelle. La mostra sarà 
preceduta da una esposizione con 
tavola rotonda all’Università Statale.

Les Femmes de la lune is a project 
born under the aegis of Obiettivo 
Immagine, which sees the chair of 
Aesthetics of the Department of 
Cultural and Environmental Heritage 
of the Università Statale [State 
University] of Milan engaged in 
the study and enhancement of the 
photographic image. On display 
is the project by Roger Corona, 
photographer, and Vivide Montero, 
sculptor, who was born in Zanzibar, 
in a sunny and magical atmosphere. 
The protagonists are the women 
of Zanzibar, but the project weaves 
between complementing voices and 
two sister art-forms. The exhibition 
will be preceded by a round table at 
the Università Statale.

Roger Corona, Vivide 
Mantero
Les femmes de la lune
a cura di/by Giuliana Scimè

29 maggio/14 giugno
inaugurazione/opening 
29 maggio h 18

Spazio Kryptos 
Via Panfilo Castaldi 26
02.91705085 - lunedì-venerdì/from 
Monday to Friday 15.30-19

www.kryptosmateria.it
spazio@kryptosmateria.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 Porta Venezia, M3 Repubblica – 
Passante Ferroviario P.ta Venezia/
Repubblica – Tram 1, 5, 9, 23, 33

SPAZIO KRYPTOS
Deux demi-lunes
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SPAZIO KRYPTOS

Dedicarsi alla fotografia di nudo 
è sempre un esercizio difficile 
perché per non scivolare sul 
volgare o peggio nel banale 
occorre che fra l’autore e il 
soggetto si instauri un rapporto 
insieme delicato e complesso, 
frutto com’è di una indispensabile 
complicità. È quello che Pietro 
Rovida ha da tempo stabilito 
con Michela Maridati, che qui 
assurge al ruolo di vera e propria 
protagonista di una storia carica 
di suggestioni oniriche. Ogni 
postura, ogni gesto, ogni sguardo 
trasmettono quel sottile senso di 
coinvolgimento che chiamiamo 
seduzione.

Dedicating oneself to nude 
photography is always a difficult 
exercise because, in order not 
to slip into the vulgar or, worse, 
into the banal, it is necessary for 
a relationship to be established 
between the author and the 
subject that is both delicate 
and complex, the result of an 
indispensable complicity. This 
is what Pietro Rovida has long 
established with Michela Maridati, 
who here rises to the role of a 
true protagonist of a story full 
of dreamlike suggestions. Every 
posture, every gesture, every 
look, convey that subtle sense of 
involvement that we call seduction.

Pietro Rovida
Seduzione/Seduction
a cura di/by Roberto Mutti  

19/28 giugno
inaugurazione/opening
19 giugno h 18

Spazio Kryptos
Via P. Castaldi 26 – 02.91705085
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 15.30-19

www.kryptosmateria.it
spazio@kryptosmateria.it

Come arrivare/How to get there: 
M1 Porta Venezia, M3 Repubblica – 
Passante Ferroviario P.ta Venezia/
Repubblica – Tram 1, 5, 9, 23, 33
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SPAZIO 
MANTEGNA

Ad agosto 2018 la fotogiornalista 
Chiara Diomede insieme alla 
figlia tredicenne si avventura 
nell'esplorazione di Cuba, la 
Isla Rebelde, dove proprio in 
quel momento si sta discutendo 
sulla nuova Costituzione. Nasce 
un reportage fatto di luce, 
di luoghi, di mescolanze, ma 
soprattutto di persone, quelle 
incontrate durante il cammino: 
dalle donne della Federación 
de Mujeres Cubanas ai giovani 
rapper, passando per la comunità 
haitiana. L’immagine di una realtà 
che risulta sempre sorprendente. 

In August 2018, the 
photojournalist Chiara Diomede, 
together with her thirteen-
year-old daughter, ventured 
into an exploration of Cuba, the 
Isla Rebelde, where the new 
Constitution was being discussed 
at that very moment. A reportage 
made of light, places, mingling 
combinations, but above all of 
people: those met during the 
journey. From the women of the 
Federación de Mujeres Cubanas, 
to young rappers, passing 
through the Haitian community. 
Images from a reality that is 
always surprising.

Chiara Diomede
Perla rossa dei Caraibi. 
Incontro con Cuba/Red 
Caribbean pearl. Meeting Cuba

4/18 maggio
inaugurazione/opening 
4 maggio h 18

SpazioMantegna Associazione Culturale
Via Piero della Francesca 4/7 
– 339.6139586 - lunedì-sabato/
from Monday to Saturday 15-19 su 
appuntamento/by appointment
  
www.lauradifazio.it 
spaziomantegna@gmail.com

Come arrivare/How to get there: 
M5 Gerusalemme – Tram 10, 12 – Bus 
43, 57

La Isla Rebelde
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SPAZIO 
MANTEGNA

La cianotipia è una tecnica che 
esiste dagli albori della fotografia. 
Tutt'oggi esercita grande fascino 
per quei suoi viraggi unici e 
riconoscibili color blu di Prussia. 
Laura Di Fazio osserva piccole 
composizioni discrete di fiori, 
frutti, ricordi di viaggi, libri e 
chincaglierie, tutte quelle cose 
cioè che popolano le nostre 
stanze e abitano i nostri giorni. 
In questi still life contemporanei, 
realizzate proprio con la tecnica 
cianotipica, si ritrova il senso di 
un genere caro a chi disegna, 
dipinge, scatta. Il senso dello 
sguardo che si posa e riabilita ciò 
che vede attraverso l'immagine.

Cyanotyping is a technique that 
has existed since the dawn of 
photography. Still today it exerts 
great fascination for its unique 
and recognizable Prussian blue 
veins. Laura Di Fazio observes 
small discreet compositions 
of flowers, fruits, memories of 
travels, books and trinkets, all 
those things that populate our 
rooms and live in our days. In 
these contemporary still lifes, 
realized with the cyanotypic 
technique, one can find the 
sense of a genre that is dear to 
those who draw, paint, and take 
pictures. The sense of the gaze 
that lingers and rehabilitates what 
is seen through the image.

Laura Di Fazio
Nelle camere blu/In the blue 
rooms

21 maggio/1 giugno
inaugurazione/opening 
21 maggio h 18

SpazioMantegna Associazione Culturale
Via Piero della Francesca 4/7 
339.6139586 - lunedì-sabato/
from Monday to Saturday 15-19 su 
appuntamento/by appointment
  
www.lauradifazio.it
spaziomantegna@gmail.com

Come arrivare/How to get there: 
M5 Gerusalemme – Tram 10, 12 – Bus 
43, 57

Ganesh e vetro opalino/Ganesh and Opal Glass
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La mostra sarà un omaggio alla 
comunità LGBT mediante una 
serie di ritratti. L’autore considera 
la comunità come un insieme 
che a sua volta ne contiene 
altri più piccoli, le minoranze. 
Un lavoro di ritrattistica che 
intende portare l’osservatore a 
riflettere sull’ utilità di continuare 
a ritenersi parte di una comunità 
ristretta in una società che va 
verso l’abbattimento dei confini 
sociali e, contemporaneamente, 
meditare sullo sguardo che non 
accetta una diversità che in 
fondo non ha nulla di diverso. 

The exhibition will be a tribute 
to the LGBT community through 
a series of portraits. The author 
considers the community as a 
whole, which in turn contains 
smaller ones, the minorities. A 
work of portraiture that aims 
to lead the viewer to reflect on 
the usefulness of continuing to 
consider oneself as part of a 
small community in a society that 
goes towards the breaking down 
of social boundaries and, at the 
same time, to meditate on those 
who not accept a diversity that in 
the end is not different.

Lorenzo Salvatori
To be

9 maggio/30 giugno
inaugurazione/opening  
9 maggio h 18.30

Spazio Omnia
Piazza Bertarelli 4 – Tel. 02 
86984262 - lunedì/Monday 15-19, 
martedì-venerdì/from Tuesday to 
Friday 10-19

www.spazioomnia.it  
spazio.omnia@gmail.com
Facebook: @spazioomnia
Instagram: @spazio.omnia

Come arrivare/How to get there: 
M3 Missori – Tram 16 – Bus 94 

SPAZIO OMNIA
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SPAZIOPORPORA

Questa mostra celebra Madre 
Natura. Gli autori esprimono 
attraverso i loro scatti la 
capacità di stupirsi davanti a 
tanta meraviglia. La fotografia 
naturalistica spesso manifesta 
il desiderio di possedere anche 
per un solo istante la natura, un 
animale, un fiore, un albero, un 
tramonto, un paesaggio… ma 
possederla è un’illusione. Nel 
momento in cui si scatta la foto 
l’attimo è già un ricordo e la 
natura è mutata. Ogni fotografo 
conosce questa sensazione di 
caducità. Madre Natura non 
concede di essere posseduta ma 
regala un privilegio inestimabile… 
“Poter vivere in lei”.
Roberta Castiglioni

This exhibition celebrates Mother 
Nature. The authors express 
through their shots the ability 
to amaze themselves in front 
of so much wonder. Naturalistic 
photography often manifests 
the desire to possess- even for 
a single moment- nature, an 
animal, a flower, a tree, a sunset, 
a landscape ... but owning it is an 
illusion. By the time you take the 
picture, the moment is already a 
memory and nature has changed. 
Every photographer knows this 
feeling of transience. Mother 
Nature does not allow herself to 
be possessed, but she gives us an 
invaluable privilege... "Being able 
to live within her".
Roberta Castiglioni

AA.VV.
La natura si racconta/ Nature 
unfolds its story
a cura di Rita Caracausi e Andrea 
Colombo

2/31 maggio
inaugurazione/opening 
3 Maggio h 18 
presentazione di/with Roberta 
Castiglioni

Spazioporpora
via Porpora 16 – 338.6295632
lunedi-venerdì/from Mon to Fri 15.30-
18.30, 11 e 25 maggio apertura su 
appuntamento/by appointment 10-12

swww.spazioporpora.it
you@spazioporpora.it

Come arrivare/How to get there: 
M1/M2 Loreto

M. Adele Caracausi
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SPAZIOPORPORA

Gli autori che partecipano 
alla collettiva/The authors 
participating in the group show: 

Alessandra Antonini, Armando 
Bottelli, Marco Brandi, Roberta 
Castiglioni, Bernardo Chiappini, 
Bruno Greco, Libero Iacobelli, 
Massimo Lupidi, Mirko Mancini,  
Claudio Moriggia, Luca L. 
Passoni, Paolo Pifferi, Marco 
Poggioni, Andrea Scagliola, 
Daniele Somma, Giuseppe Turati,  
Gianluigi Serravalli, Giancarla 
Vietti, Diederick Wijmans.

Spazioporpora è lieto di rinnovare 
la propria partecipazione a Milano 
PhotoFestival presentando 
una collettiva che vede quali 
protagonisti 19 fotografi che 
giungono dalle più diverse 
regioni italiane. Comun 
denominatore la passione per 
la natura, per altro intimamente 
condivisa da Rita Caracausi che 
è stata l’instancabile motore 
dell’iniziativa. Attraverso la 
selezione degli scatti auspichiamo 
di riuscire a offrire al pubblico 
un’ampia e interessante visione 
del panorama paesaggistico e 
faunistico che potrebbe aprirsi 
dinnanzi agli occhi di noi tutti.
Andrea Colombo

Spazioporpora is pleased to 
renew its participation in Milan 
PhotoFestival by presenting 
a group show featuring 19 
photographers from the most 
diverse Italian regions. Their 
common denominator is their 
passion for nature, which is 
also intimately shared by Rita 
Caracausi, who has been the 
tireless driving force behind the 
initiative. Through this selection 
of images we hope to be able 
to offer the public broad and 
interesting views of the landscape 
and of wildlife that could open 
before the eyes of all of us.
Andrea Colombo

M. Adele Caracausi
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SPAZIOPORPORA

Scalo Romana sta conoscendo 
una rinascita e si vedono già quelli 
che saranno i contorni futuri. È un 
luogo di storia pronto a scriverne 
tante altre. 
Un quartiere in cerca di città, dove 
le tracce dei paesaggi preesistenti 
convivono con le nuove funzioni 
e con i nuovi insediamenti, dal 
resistente passato al presente 
che cerca identità e connessioni, 
umane e urbane. 
La mostra propone alcuni scatti 
che hanno caratterizzato la ricerca 
di Cigolini e Serravalli, ai quali se ne 
aggiungono altri che ci raccontano 
la sensibilità e la ricerca dei due 
autori quando si pongono dietro la 
macchina fotografica. 

Scalo Romana is experiencing a 
rebirth and we can already see 
what will be the contours of the 
future. It is a place of histories, 
and it is ready to write many 
more. 
A neighborhood in search of the 
city, where the traces of existing 
landscapes coexist with new 
functions and new settlements, 
from the resistant past to the 
present that seeks identity and 
connections, human and urban. 
The exhibition presents some 
shots that have characterized the 
research of Cigolini and Serravalli, 
in addition to others that tell us 
about the sensitivity and research 
of the two authors when they 
stand behind the camera. 

Rita Cigolini & Gianluigi 
Serravalli
A sud dello Scalo Romana/
South of the Scalo Romana
a cura di/by Andrea Colombo e Rita 
Caracausi

fino a/by 20 aprile

Spazioporpora 
Via Porpora 16 – Tel 335.6185927
lunedì-sabato/from Monday to 
Saturday 15.30-18.30

www.spazioporpora.it
you@spazioporpora.it

Come arrivare/How to get there: 
M1/M2 Loreto

Da sinistra/From the left, Rita Cigolini, Gianluigi Serravalli
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SPAZIO RAW

L’India, in fotografia, viene 
spesso raccontata attraverso i 
colori, la spiritualità, la povertà 
o attraverso la sua gente. Silvia 
Alessi nel 2017 ha scelto una 
prospettiva diversa: ha deciso 
di raccontare l’India attraverso 
la pelle della sua gente. Albina, 
decorata, ornata, ma anche 
sfigurata. Il progetto nasce 
quando la fotografa vede la foto 
di una ragazza albina a Mumbai. 
Da lì l’idea di ritrarre diverse 
donne colpite dall'acido insieme 
a una ragazza albina, persone 
diverse d’aspetto ma accomunate 
da uno stesso destino fatto di 
paura ed emarginazione sociale.

India, in photography, is often 
portrayed through colors, 
spirituality, poverty or through 
its people. In 2017 Silvia Alessi 
chose a different perspective: she 
decided to tell the story of India 
through the skin of its people. 
Albino, bedecked, adorned, but 
also disfigured. The project was 
born when the photographer 
saw the photo of an albino girl 
in Mumbai. From there the idea 
of portraying different women 
affected by acid attacks together 
with an albino girl, people who 
look different but share the same 
destiny made of fear and social 
exclusion.

Silvia Alessi – Bìfoto Fest
Skin Project

27 aprile/16 maggio
inaugurazione/opening 
26 aprile h 19

SpazioRAW
Corso di Porta Ticinese 69 – 
02.49436719 - lunedì-venerdì/
from Mon to Fri 15-19.30, sabato su 
appuntamento/Sat by appointment

www.spazioraw.it
info@spazioraw.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 S.Ambrogio – Tram 2, 3, 14, 15
Bus 94
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SPAZIO RAW

Umberto Verdoliva con le 
fotografie in mostra vuole fare 
soffermare l’osservatore sul 
mistero e sul fascino ambiguo 
che le immagini trasmettono già 
al primo sguardo, suggerendo, 
attraverso una stratificazione 
visuale, una sorte di incanto. 
Fotografie in cui un vetro, una 
superficie opaca trasparente, un 
velo, le ombre chiuse sono un 
ostacolo per la visione nitida, 
ma offrono così la possibilità 
di ritrovare quella veggenza 
negata dall’eccesso di visibilità. 
Presumere significa anticipare 
senza aver visto, osservare le foto 
di Verdoliva vuol dire esercitare 
l’immaginazione. 

With the photographs on display, 
Umberto Verdoliva wants to 
make the viewer dwell on the 
mystery and ambiguous charm 
that the images transmit at first 
glance, suggesting, through a 
visual stratification, a sort of 
enchantment. Photographs in 
which a glass, a transparent 
opaque surface, a veil, or closed 
shadows are an obstacle to 
clear vision, but thus offer the 
possibility of rediscovering that 
vision denied by the excess of 
visibility. To presume means to 
anticipate without having seen, to 
observe Verdoliva's photos means 
to exercise one's imagination.

Umberto Verdoliva
La presunzione dello sguardo/ 
The presumptuousness of the 
gaze

18 maggio/7 giugno
inaugurazione/opening  
18 maggio h 19

SpazioRAW
Corso di Porta Ticinese 69 – 
02.49436719 - lunedì-venerdì/
from Mon to Fri 15-19.30, sabato su 
appuntamento/Sat by appointment

www.spazioraw.it
info@spazioraw.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 S.Ambrogio – Tram 2, 3, 14, 15 
Bus 94
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SPAZIO RAW

I bianchi e neri di Nicholas 
Dominic Talvola sono frammenti 
di strada, di vita, di persone, di 
modelle. Bianchi e neri che si 
susseguono nella mente e negli 
occhi dell’osservatore vivendo 
una nuova vita grazie al contesto 
che il fotografo ha creato 
appositamente per la fruizione 
finale: le fotografie in pellicole 
35mm sono accompagnate infatti 
da registrazioni analogiche e 
musica dal vivo. Installazione 
con tromba, synth analogico e 
anni di registrazioni con micro-
cassette si mescolano per creare 
una colonna sonora dal vivo che 
permetta un’esperienza unica 
eppure ripetuta e ripetibile. 

The black-and-whites of Nicholas 
Dominic Talvola are fragments 
of the street, of life, of people, of 
models. Black-and-whites that 
follow one another in the mind 
and in the eyes of the observer 
living a new life thanks to the 
context that the photographer 
has created specifically for their 
final enjoyment: the photographs 
in 35mm films are accompanied 
by analog recordings and live 
music. An installation where 
trumpet, analog synth and 
years of recording with micro-
cassettes are mixed to create a 
live soundtrack that allows for 
a unique and yet repeated and 
repeatable experience.

Nicholas Dominic Talvola 
Model 3255

15 giugno/5 luglio
inaugurazione/opening  
15 giugno h 19

SpazioRAW
Corso di Porta Ticinese 69 – 
02.49436719 - lunedì-venerdì/
from Mon to Fri 15-19.30, sabato su 
appuntamento/Sat by appointment

www.spazioraw.it
info@spazioraw.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 S.Ambrogio – Tram 2, 3, 14, 15
Bus 94

Korea 961
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SPAZIOFARINI6

Le forme geometriche di luce che 
si stagliano graficamente su fondi 
neri sono rappresentazioni che 
scaturiscono dalla mente della 
fotografa in seguito a una rilettura 
delle Città Invisibili di Calvino. 
"La città non dice il suo passato, 
lo contiene come le linee d'una 
mano, scritto negli spigoli delle 
vie": quello di Nicoletta Giordano 
è dunque un peregrinare  
concettuale che procede 
per sottrazione, che impone 
all'osservatore di allontanarsi dal 
reale alla ricerca di ideogrammi 
rappresentativi di un'idea. 

The geometric shapes of light 
that stand out graphically 
on black backgrounds are 
representations that spring from 
the mind of the photographer 
after a reinterpretation of 
Calvino's Invisible Cities. "The city 
does not say its past, it contains 
it like the lines on the palm of a 
hand, written in the corners of 
the streets": Nicoletta Giordano's 
is therefore a conceptual 
peregrination that proceeds 
by subtraction, requiring the 
observer to move away from 
reality in search of ideograms 
representing an idea. 

Nicoletta Giordano
Forme riassunte di sogni/
Summarised forms of dreams

10 maggio/10 giugno
inaugurazione/opening  
9 maggio h 18.30

Galleria Spaziofarini6
Via Farini 6 – 02.62086626
martedì-venerdì/from Tuesday to 
Friday 16-19

www.spaziofarini6.com
info@spaziofarini6.com

Come arrivare/How to get there: 
M2 Garibaldi, M5 Monumentale – 
Tram 2, 4 – Bus 37, 70

Via Meravigli angolo via Sant’Orsola
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SPAZIOFARINI6

Queste fotografie devono molto 
alla tradizione orientale del 
sumi-e, una tecnica pittorica 
giapponese essenziale. Una 
passione che il fotografo ha 
coltivato trovandovi bellezza, 
ispirazione e quel tipico 
equilibrio orientale che ricerca 
l’anima silente delle cose. Nelle 
immagini di Ugo Galassi vi sono 
elementi naturali raffigurati 
in maniera quasi grafica, 
mostrandone insieme bellezza 
e morte poiché la vera bellezza 
si trova nella consapevolezza 
della sua caducità. L’estetica 
diventa etica, un richiamo ad una 
presa di coscienza in grado di 
trasformare colui che guarda in 
colui che comprende.

These photographs owe much to 
the eastern tradition of sumi-e, 
a Japanese painting technique 
focussing on the essential. A 
passion that the photographer 
has cultivated by finding beauty, 
inspiration and that typical 
oriental balance that searches for 
the silent soul of things. In Ugo 
Galassi's images there are natural 
elements depicted in an almost 
graphic way, showing both beauty 
and death, since true beauty is 
found in the awareness of its 
transience. Aesthetics becomes 
ethics, a call to an awareness able 
to transform the one who looks 
into the one who understands.

Ugo Galassi
Allegro, non troppo/Cheerful, 
but not too much

10 maggio/10 giugno
inaugurazione/opening  
9 maggio h 18.30

Galleria Spaziofarini6
Via Farini 6 – 02.62086626
martedì-venerdì/from Tuesday to 
Friday 16-19

www.spaziofarini6.com
info@spaziofarini6.com

Come arrivare/How to get there: 
M2 Garibaldi, M5 Monumentale – 
Tram 2, 4 – Bus 37, 70
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SPAZIOKAPPA 32

Nel racconto di Franco Pelosi vi 
è l'interpretazione di una realtà 
caratterizzata da ambientazioni 
con soggetti singoli. A rimarcare 
l'importanza di ognuno in ogni 
luogo e del suo momento 
esclusivo. Perché secondo il 
fotografo per un solo attimo, 
tra composizione e luce, una 
persona diviene protagonista 
inconsapevole di un racconto di 
vita quotidiana che domani non 
sarà uguale. La cifra stilistica 
degli scatti in bianco e nero di 
Franco Pelosi è proprio questa: 
fermare un frammento di 
racconto e lasciarlo  immutabile 
e sospeso, permettendo 
all’osservatore di immaginarsi il 
resto della storia. 

In Franco Pelosi's work there is 
the interpretation of a reality 
characterized by settings with 
individual subjects. To emphasize 
the importance of each, in 
each place, in its own exclusive 
moment. Because, according to 
the photographer, for a single 
moment, between composition 
and light, a person becomes the 
unconscious protagonist of a 
story of daily life that tomorrow 
will not be the same. The stylistic 
feature of Franco Pelosi's black 
and white shots is precisely this: 
stopping a fragment of the story 
and leaving it unalterable and 
suspended, allowing the viewer to 
imagine the rest.

Franco Pelosi
Nero su Bianco. Protagonisti 
di un istante/Black on White. 
Protagonists of an instant

10/24 maggio
inaugurazione/opening  
10 maggio h 18.30

Spaziokappa32
Via Kramer 32 – 02.83470304
lunedì-venerdì/from Mon to Fri 15-19

www.spaziokappa32.com
info@spaziokappa32.com

Come arrivare/How to get there: 
M1 P.ta Venezia – Passante 
Ferroviario P.ta Venezia – Tram 9, 23
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SPAZIOKAPPA 32

Milano è parte della storia 
della fotografa. Nata a Roma 
ma trapiantata nel capoluogo 
lombardo, Laura Zulian ha deciso 
di capire Milano attraverso 
l’obiettivo fotografico e poi 
attraverso lunghe passeggiate. Un 
lavoro sistematico di esplorazione 
metropolitana guardando la 
città svegliarsi all’alba sotto il 
sole invernale, o addormentarsi 
pian piano, sotto la pioggia o la 
neve, d’estate e d’inverno. Questo 
reportage è in realtà la storia di 
un innamoramento raccontato 
attraverso le espressioni, le 
atmosfere, i modi di fare, tra gli 
specchi dei nuovi grattacieli e le 
eleganti guglie gotiche del Duomo. 

Milan is part of the 
photographer's story. Born in 
Rome but now living in the 
capital of Lombardy, Laura Zulian 
decided to understand Milan 
through her photographic lens 
and then through long walks. A 
systematic work of metropolitan 
exploration watching the city 
wake up at dawn under the 
winter sun, or fall asleep slowly, 
under the rain or snow, in summer 
and winter. This reportage is 
actually the story of a romance 
told through the expressions, 
the atmospheres, the gestures, 
amongst the mirrors of the new 
skyscrapers and the elegant 
gothic spires of the Duomo.

Laura Zulian
Milano, la gente, le strade, la 
città/Milan, the people, the 
streets, the city

27 maggio/10 giugno
inaugurazione/opening  
27 maggio h 18.30

Spaziokappa32
Via Kramer 32 – 02.83470304
lunedì-venerdì/from Mon to Fri 15-19

www.spaziokappa32.com
info@spaziokappa32.com

Come arrivare/How to get there: 
M1 P.ta Venezia – Passante 
Ferroviario P.ta Venezia – Tram 9, 23
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SPAZIOKAPPA 32

La perizia tecnica, la fantasia e 
la cultura di Marco Neri devono 
molto anche a quello strumento 
magico che è il caleidoscopio. 
È inevitabile pensarlo quando si 
guardano le sue immagini. Ma 
se nel caso del caleidoscopio la 
simmetria parte da elementi fissi, 
nelle opere in mostra il punto di 
partenza sono le architetture. 
Con risultati straordinari e 
molteplici, Marco Neri a distanza 
di quattro anni da Expo, ha 
utilizzato le foto fatte nell’area 
della mostra per crearne una 
diversa e immaginifica, dando 
vita a una onirica visione 
prospettica dei padiglioni e delle 
strutture viste dall’esterno.

Marco Neri's technical expertise, 
imagination and culture owe a lot 
to the magical instrument that is 
the kaleidoscope. It is inevitable 
to think so when one looks at his 
images. But if in the case of the 
kaleidoscope symmetry starts 
from fixed elements, in the works 
on show the starting point is 
architecture. With extraordinary 
and multiple results, four years 
after Expo, Marco Neri has used 
the photos taken in the exhibition 
area to create a different and 
imaginative one, generating a 
dreamlike perspective view of 
the pavilions and structures seen 
from the outside.

Marco Neri
Expo 2015 - Revisited

14 giugno/11 luglio
inaugurazione/opening 
14 giugno h 18.30

Spaziokappa32
Via Kramer 32 – 02.83470304
lunedì-venerdì/from Mon to Fri 15-19

www.spaziokappa32.com
info@spaziokappa32.com

Come arrivare/How to get there: 
M1 P.ta Venezia – Passante 
Ferroviario P.ta Venezia – Tram 9, 23
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SPAZIO T14

Nasce dal Tibet, è il “padre 
della Cina”, è il fiume più lungo 
dell’Asia e il terzo fiume più lungo 
al mondo. Il Fiume Azzurro, 
conosciuto all’estero come 
Yangtze, è il vero protagonista 
del reportage di Gianluca 
Micheletti. Un viaggio fotografico 
realizzato per conoscere la vita 
del fiume e per trasportare 
l’osservatore lungo il suo corso, 
in un percorso a bordo della 
nave da crociera Kai Ya, partita 
dal porto di Chongqing fino a 
raggiungere la maestosa diga 
delle Tre Gole a Yichang, nella 
provincia di Hubei.

Born in Tibet, it is the "father 
of China", the longest river in 
Asia and the third longest river 
in the world. The Blue River, 
known abroad as Yangtze, is 
the real protagonist of Gianluca 
Micheletti's reportage. A 
photographic journey to learn 
about the life of the river and to 
transport the observer along its 
course, in a voyage on board the 
cruise ship Kai Ya, which departs 
from the port of Chongqing to 
reach the majestic Three Gorges 
Dam in Yichang, in the province 
of Hubei.

Gianluca Micheletti
Kai Ya, viaggio sul Fiume 
Azzurro/Trip to the Blue River  
a cura di/by Sanni Agostinelli

17/31 maggio
inaugurazione/opening  
17 maggio h 18.30

Spazio T14
Via Mangiagalli 5- 348.0840648/ 
338.1915613
martedì-venerdì/from Tuesday to 
Friday 17-20, sabato-domenica/ 
Saturday-Sunday 11-19

www.gianlucamicheletti.it
gianluca.miche@gmail.com

Come arrivare How to get there: 
M2 Piola – Bus 61, 90/91
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STATUTO 13

Una galleria di ritratti maschili, 
una serie di scatti che esprimono 
una creatività contemporanea. 
Heinz Schattner, fotografo 
tedesco di adozione italiana, 
ci coinvolge emotivamente 
in questa serie di ritratti, 
prevalentemente maschili, 
contrastanti nell’aspetto e nel 
contenuto. Un approccio ludico 
e temerario che non si frena 
davanti l’indagine psicologica e 
allo stesso tempo rende visibile la 
grande esperienza del fotografo 
nella fotografia di moda. 

A gallery of male portraits, a 
series of frames that convey 
contemporary creativity. Heinz 
Schattner, German photographer 
operating in Italy, involves us 
emotionally in this series of 
portraits, prevalently featuring 
men, contrasting in appearance 
and content. A playful and 
reckless approach that doesn't 
shy from psychological 
investigation and at the same 
time reveals the photographer's 
great experience in fashion 
photography. 

Heinz Schattner
Man at work
a cura di/by Alida Priori e Matteo 
Lakos

9 maggio/13 giugno 
inaugurazione/opening 
8 maggio h 18.30

Statuto 13
Via Statuto 13 – 02.36559443 
lunedì-sabato/from Monday to 
Saturday 14-19 e su appuntamento/
and by appointment

www.statuto13.it
info@statuto13.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 Moscova – Bus 43, 94 

Alex
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STUDIO MASIERO

Frutto di un’attenta ricerca da 
parte della fotografa Dana De 
Luca sulla stenoscopia, la mostra 
raccoglie una trentina di opere 
in cui il fiore è protagonista 
unico, simbolo di bellezza e 
impermanenza. L’autrice è 
affascinata da sempre dalle 
sperimentazioni tecniche, fisiche 
e chimiche del mezzo fotografico 
e il suo sguardo diventa simbolo 
di una slow photography, un 
ritorno alle origini. 

The result of careful research by 
photographer Dana De Luca on 
stenoscopy, the exhibition brings 
together about thirty works 
in which the flower is the only 
protagonist, a symbol of beauty 
and impermanence. The author 
has always been fascinated by the 
technical, physical and chemical 
experiments of the photographic 
medium and her gaze becomes 
a symbol of slow photography, a 
return to the origins. 

Dana De Luca
Ho cercato la bellezza perché 
avevo male alle ginocchia/I 
looked for beauty because my 
knees hurt
a cura di/by Angela Madesani

17 aprile/17 maggio
inaugurazione/opening 
17 aprile h 18.30 

Studio Masiero
Via E. Villoresi 28 secondo cortile 
– 335.8455470 - martedì-venerdì/
from Tuesday yo Friday 15-19 e su 
appuntamento/and by appointment

www.facebook.com/studiomasierogallery
info@monicamasiero.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 Romolo – Bus 47

Peonia/Peony
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Licinio Sacconi mescola 
le arti. In questa mostra il 
soggetto principale sono gli 
animali. La tecnica utilizzata 
è mista: le immagini finali 
infatti provengono da collage 
di figure animali prelevate da 
vecchi libri, poi rifotografati e 
integrati ad ambientazioni e 
textures naturalistiche riprese 
direttamente dal vero. Il 
montaggio finale è poi rifinito con 
colori a tempera con l'aerografo. 
Curiosità, ironia, mescolamento 
ma anche straniamento e puro 
surrealismo sono le parole chiave 
di questa esplorazione che gioca 
nel far dialogare elementi opposti 
e complementari. 

Licinio Sacconi combines 
different arts. In this exhibition 
animals are the main subjects. 
The techniques used are 
mixed: the final images come 
from collages of animal 
figures taken from old books, 
then re-photographed and 
integrated with environments 
and naturalistic textures taken 
directly from real life. The final 
editing is then finished with 
airbrushed tempera colours. 
Curiosity, irony, intermingling- 
but also estrangement and pure 
surrealism- are the key words 
of this investigation, which is 
based on the dialogue between 
opposite and complementary 
elements. 

Licinio Sacconi
Pensieri e animali

20 maggio/2 giugno
inaugurazione/opening
20 maggio h 18

Teatro Bruno Munari – Teatro del 
Buratto
Via G. Bovio 5 – 02.27002476
lunedì venerdì/from Monday to 
Friday 9-18, in caso di spettacolo/if 
the show is on sabato/Saturday 14-
18 domenica/Sunday 10-13/14-18

www.teatrodelburatto.it
info@teatrodelburatto.it

Come arrivare/How to get there:
M3 Dergano – Bus 40

Due pesi, due misure/Double standards

TEATRO 
BRUNO MUNARI  
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TEATRO DELLA 
COOPERATIVA

Il jazz è una musica che 
più di ogni altra attira i 
fotografi. Sarà la sua forza 
di concedere opportunità 
espressive a chi decide di 
documentarla. Stefano Parisi 
non si concentra sull’iconografia 
tradizionale dell’immaginario 
jazz: lui si muove verso una 
rappresentazione più ricercata. 
I suoi scatti, pur mostrando 
storie tradizionali, cercano di 
uscire da questa modalità per 
sondare altre forme di indagine 
del consueto, con il fine di creare 
e scoprire lati dei musicisti da 
incontrare in maniera più intima. 
Perché la creazione attraverso 
l’improvvisazione è caratteristica 
intrinseca del jazz.

Jazz is the music that, more than 
any other, attracts photographers. 
It may be due to its ability to 
give expressive opportunities to 
those who decide to document 
it. Stefano Parisi does not focus 
on the traditional iconography 
of jazz: he moves towards a 
more refined representation. His 
shots, while showing traditional 
stories, try to get out of this 
mode to explore other forms 
of investigation of the usual, 
with the aim of creating and 
discovering sides of musicians 
to be encountered in a more 
intimate way. Because creation 
through improvisation is an 
intrinsic characteristic of jazz.

Stefano Parisi
Tempo di Jazz!/Jazz Time  

4/22 maggio
inaugurazione/opening  
4 maggio h 18

Foyer del Teatro della Cooperativa
Via Privata Hermada 8 – Tel 
026420761
martedì-venerdì/from Tuesday to 
Friday 15-19.30, giovedì/ Thursday 
15-19, sabato/Saturday 18-19.30, 
Domenica/Sunday 15-16.30

www.teatrodellacooperativa.it
info@teatrodellacooperativa.it

Come arrivare/How to get there: 
M3 Maciachini – Tram 4
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TEATRO 
ELFO PUCCINI

Breakaleg - ritratti di scena è 
un progetto fotografico che 
prende il nome dal motto 
inglese che significa "rompiti 
una gamba!”: una sorta di “in 
bocca al lupo” usato dagli artisti 
nei paesi anglosassoni prima di 
andare in scena. Le opere che ne 
fanno parte rappresentano uno 
sguardo, profondo e inconsueto, 
sul mondo dello spettacolo. 
Attraverso l'obiettivo di Laila 
Pozzo tutti possono vivere 
l'entusiasmante momento che 
precede ogni alzata di sipario. Il 
risultato sono veri e propri ritratti 
dei personaggi portati in scena 
dagli attori. Un’appassionata 
fotografia della scena teatrale 
contemporanea.

'Breakaleg - scene portraits' is a 
photographic project named after 
the English motto "break a leg!": a 
sort of "good luck" used by artists 
in Anglo-Saxon countries before 
going on stage. The works that 
are part of it represent a deep 
and unusual look at the world 
of entertainment. Through the 
lens of Laila Pozzo everyone can 
experience the exciting moment 
that precedes every curtain lift. 
The result is real portraits of the 
characters brought to the stage 
by the actors. A passionate 
photograph of the contemporary 
theatre scene.

Laila Pozzo
Breakaleg - ritratti di scena/
Breakaleg - scene portraits

7/17 maggio
inaugurazione/opening 
7 maggio h 18.30 

Spazio Atelier Teatro Elfo Puccini
Corso Buenos Aires 33 
02.0066.0606
martedì-sabato/from Tuesday to 
Saturday 18.30-20.30  domenica/ 
Sunday 15-16

ww.elfo.org
biglietteria@elfo.org

Come arrivare/How to get there: 
M1 Lima - Passante Ferroviario P.ta 
Venezia - Tram  5, 33 -Bus 60, 81

Invisibile Kollettivo, L'Avversario di Emmanuel Carrère/Invisible Kollettivo, The 
Adversary by Emmanuel Carrère



WITHIN THE CITY 155

THE CLOISTER

Nightlife è un progetto 
fotografico che si compone di 
due serie diverse, ma unite dal 
comune denominatore della notte. 
La prima serie racconta la scena 
gay dell’East London, una scena 
trendy, underground, paradiso 
perfetto per ogni tipo di artista. 
Nella seconda serie a essere 
immortalate sono piante, alberi e 
fiori nelle notti inglesi e italiane. 
Due spettacoli notturni diversi, 
l’uno artefatto, l’altro naturale. 
Entrambi in grado di stupire e 
raccontare molteplici storie.

Nightlife is a photographic 
project that consists of two 
different series, united by the 
common denominator of the 
night. The first series tells the 
story of the gay scene in East 
London, a trendy, underground 
scene, a perfect paradise for 
every type of artist. In the second 
series, plants, trees and flowers 
are immortalized in English and 
Italian nights. Two different 
nightscapes, one artificial, the 
other natural. Both can amaze 
and tell multiple stories.

Maurizio Carlini
Nightlife
a cura di/by The Cloister

10 maggio/30 giugno
inaugurazione/opening  
10 maggio h 18.30

The Cloister
Via Valpetrosa 5 – 02.89096142
lunedì/Monday 15.30-19.30, martedì-
sabato/from Tuesday to Saturday 
11-19.30

www.thecloister.store
info@thecloister.store

Come arrivare/How to get there: 
M1/M3 Duomo – Tram 2, 3, 14
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La narrazione dei luoghi passa 
anche dalle persone. Nel caso 
di un manicomio si tratta di 
raccontare una vita: sofferta, 
ambita, martoriata, cancellata. 
Il reportage parte dalle 40mila 
cartelle dell’archivio dell’ex 
ospedale psichiatrico San 
Martino di Como. Gin Angri 
utilizza la capacità di analisi della 
fotografia sia nell’indagine sul 
presente sia nell’osservazione 
del passato, dove rivela una non 
comune capacità di trasformare 
documenti in materiale vivo e in 
grado di trasmettere emozioni. 
Fotografie, e in particolare i 
ritratti, che nella loro inquieta 
ambiguità mostrano quello che 
non si è voluto o potuto capire.

The narration of places also passes 
through people. In the case of an 
asylum it is a matter of describing 
life that has suffered, coveted, 
been tortured, been erased. The 
reportage starts from the 40 
thousand folders of the archive of 
the former psychiatric hospital San 
Martino di Como. Gin Angri uses 
photography's  ability to analyze 
both in the investigation of the 
present and in the observation of 
the past, in which he reveals an 
uncommon ability to transform 
documents into living material able 
to convey emotions. Photographs, 
and in particular portraits, which 
in their restless ambiguity show 
what we did not want or could not 
understand.

Gin Angri
Donne cancellate, foto dall’archivio 
dell’ex Ospedale Psichiatrico di 
Como/Deleted women, photos 
from the archives of the former 
Psychiatric Hospital of Como
a cura di/by Oltre il giardino onlus

fino a/until 20 maggio

Università di Milano-Bicocca
Piazza dell’Ateneo Nuovo 1, edificio U6 
– Tel 02.64482101 - lunedì-venerdì/from 
Mon to Fri 9-22, sabato/Saturday 9-12

www.biblio.unimib.it/eventi/donne-
cancellate
biblioteca@unimib.it

Come arrivare/How to get there: 
M5 Bicocca/Ponale – Tram 7, 31 – 
Bus 87, 51, 81, 86, 728

UNIVERSITÀ 
BICOCCA
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Le opere di Luca Gilli provengono 
da serie fotografiche realizzate 
in tempi e su temi diversi. 
L’accostare così il corpus 
fotografico di un artista 
permette di meglio cogliere il 
filo conduttore del suo stile: la 
scelta di operare in interno, di 
fotografare con luce piatta e 
lunga esposizione. Soprattutto 
di trasformare ciò che fotografa, 
siano architetture, arredi o spazi 
in dimensioni dall’atmosfera 
sospesa e surreale. 

Luca Gilli's works come from series 
of photographs taken at different 
times and on different themes. 
The bringing together of the 
photographic corpus of an artist 
allows us to better grasp the thread 
of his style: the choice to work 
indoors, to photograph with flat 
light and long exposure. Above all, 
to transform what he photographs, 
be it architecture, furnishings or 
spaces, into dimensions with a 
suspended and surreal atmosphere.

Luca Gilli 
Interno in surreale/Interior in 
surreality
a cura di/by Mia Photo Fair,  
in collaborazione con/with 
collaboration of Paola Sosio 
Contemporary Art Milano

fino a/until 31 maggio

Università Bocconi, foyer della 
Sala Ristorante - Via Sarfatti 25 – 
02.83241412/ 340.8679527 -  lunedì-
venerdì/from Monday to Friday 
9-20, sabato/Saturday 10-18

www.paolasosiogallery.com
paolasosioartgallery@gmail.com

Come arrivare/How to get there: 
Tram 9

UNIVERSITÀ 
BOCCONI

Bag
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Il fascino per ciò che è nascosto 
ha sempre fatto parte della nostra 
cultura. Giovanni Alfieri, spinto 
da questa pulsione, ha visitato 
le strade su cui noi camminiamo 
ma da un altro punto di vista, 
realizzando un lavoro che è 
reportage, documentario ma anche 
analisi dei consumi. Osservando da 
vicino luoghi che approvvigionano 
servizi alla città, ma di cui noi 
non percepiamo l’esistenza. Un 
affascinante viaggio che scruta 
“l’altro lato della luna”: l’AEM, 
il Duomo, la metropolitana, il 
Castello, le fognature e molti altri 
luoghi celati. 

The fascination with what is hidden 
has always been part of our culture. 
Giovanni Alfieri, driven by this 
impulse, has explored the roads on 
which we walk from another point 
of view, creating a work that is part 
reportage, part documentary- and 
partly an analysis of consumption, 
by closely observing places that, 
although we do not perceive their 
existence, provide services to the 
city. A fascinating journey that 
looks at "the other face of the 
moon": the AEM, the Duomo, the 
subway, the Castle, the sewers and 
many other hidden places. 

Giovanni Alfieri
Sotto. Milano Sotterranea, vita 
nascosta di una metropoli/
Underneath. Underground Milan, 
the hidden life of a metropolis
con il patrocinio di/under the 
patronage of Municipio 8

17/24 maggio 
inaugurazione/opening  
17 maggio h 18

Villa Scheibler Sala Ex Chiesetta  
Via Felice Orsini 21 – 02.89077403
lun-dom/from Mon to Sun 9-18

www.quartoweb.it - Fb: quartoweb 
quartoweb@gmail.com 

Come arrivare/How to get there:
Bus 40, 57 - Passante Ferroviario 
Certosa - FS Quarto Oggiaro

Sotto Metro
VILLA SCHEIBLER
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VILLA SCHEIBLER

Seduto su una panchina l’uomo 
sfoglia un giornale, sdraiata a terra 
una ragazza tiene aperto un libro 
davanti al viso, appoggiati agli 
scalini due ragazzi sono totalmente 
immersi nella lettura. Da anni 
Claudio Montecucco, armato di 
una macchina fotografica e di una 
manciata di pellicole in bianconero, 
insegue gli istanti magici in 
cui uomini e donne, giovani e 
anziani compiono il gesto antico 
e modernissimo di perdersi nella 
lettura. Il suo sguardo complice 
coglie le tante posture a cui tutti si 
abbandonano e chissà se leggono 
un romanzo da cui farsi rapire, un 
libro di poesie struggenti?

Sitting on a bench, a man is 
leafing through a newspaper; 
lying on the ground, a girl hides 
her face behind an open book; 
leaning on some steps, two boys 
are totally immersed in reading. 
For years, Claudio Montecucco- 
armed with a camera and 
black and white film- has been 
pursuing the magical moments 
in which men and women, 
young and old, lose themselves 
in reading- a behaviour that is 
both ancient and very modern. 
His complicit gaze captures the 
many postures of abandon of 
people enraptured by a novel, or 
perhaps by moving poetry.

Claudio Montecucco
Leggere/Reading
con il patrocinio di/under the 
patronage of Municipio 8

31 maggio/7 giugno
inaugurazione/opening  
31 maggio h 18

Villa Scheibler Sala Ex Chiesetta  
Via Felice Orsini 21 – 02.89077403
lunedì-domenica/from Monday 
toSunday 9-18

www.quartoweb.it - Fb: quartoweb 
quartoweb@gmail.com 

Come arrivare/How to get there:
Bus 40, 57 - Passante Ferroviario 
Certosa - FS Quarto Oggiaro

Unione/The union
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WOW 
SPAZIO FUMETTO 

Giuliana Maldini
Scatti dipinti/Painted 
snapshots

10-26 maggio
inaugurazione/opening 
10 maggio h 18 

Wow Spazio Fumetto
Viale Campania 12 – 02.49524744
martedì-venerdì/from Tuesday 
to Friday 15-19 sabato domenica/
Saturday Sunday 15-20

www.museowow.it
info@museowow.it

Come arrivare/How to get there: 
Passante Ferroviario P.ta Vittoria, 
Bus 90/91

Milano è ancora più bella di 
come sembra, ma bisogna 
imparare a conoscerla nei 
suoi aspetti più segreti. Così 
pensa Giuliana Maldini che 
ha cominciato a viverci negli 
anni Settanta frequentando 
l’Accademia di Brera, sentendosi 
una sorta di esploratrice di angoli 
sorprendenti che fotografa 
con un cellulare. Famosa come 
illustratrice e vignettista, ha 
creato una contaminazione di 
generi fra fotografia, pittura e 
disegno, trasformando le sue 
immagini in formato quadrato con 
piccoli ritocchi in postproduzione. 
Ha quindi stampato il risultato 
su tela aggiungendo vivaci 
pennellate di colore.    

Milan is even more beautiful than 
it seems, but you have to learn to 
know it in its most secret aspects.  
This is what Giuliana Maldini, who 
began living there in the 1970s 
attending the Brera Academy of 
Fine Arts, thinks, feeling like an 
explorer of surprising elements 
that she photographs with a 
mobile phone.  Famous as an 
illustrator and cartoonist, she has 
created a contamination of genres 
between photography, painting 
and drawing, transforming her 
images into a square format 
with small touches in post-
production.  She then prints the 
result on canvas adding vibrant 
brushstrokes of colour.



www.panasonic.com

LUMIX S: PROGETTATA PER SORPRENDERE
Dai forma alle tue emozioni con Lumix S, la serie full-frame con la più alta risoluzione al 
mondo (fino a 187MP). L’eccellente resa ad elevati valori ISO, la doppia stabilizzazione fino 
a 6 stop e il mirino con la più alta risoluzione sul mercato offrono il massimo del dettaglio, 
in qualsiasi condizione. L’attacco L-Mount*, frutto della collaborazione con LEICA e Sigma 
offre un’ampia scelta di obiettivi di qualità eccelsa.

* L-Mount è un marchio registrato da Leica Camera AH

#LumixS

LA FULL-FRAME SENZA COMPROMESSI 



M I R R O R L E S S

R E I N V E N T E D
I L  N U O V O  P U N T O  D I  R I F E R I M E N T O  

N E L L E  P R E S T A Z I O N I  O T T I C H E

Che si tratti di foto o video, la nuova serie Z full-frame supera i limiti conosciuti in 
termini di qualità delle immagini e capacità ottiche, grazie al nuovissimo innesto a 
baionetta Z. Libera la tua creatività con la nuova generazione di obiettivi NIKKOR Z o 
scegli tra i circa 360 obiettivi NIKKOR F compatibili*. Goditi l’esperienza rivoluzionaria 
delle prestazioni ottiche o�erte dal nuovo straordinario e compatto sistema Nikon Z. 

V E L O C I TÀ  D I  S C AT TO  F I N O  A  9  F P S  |  4 9 3  P U N T I  A F  |  V I D E O  4 K  U H D

S I S T E M A  D I  S TA B I L I Z Z A Z I O N E  V R  A  5  A S S I  |  M I R I N O  E L E T T R O N I C O  |  Q U A D  V G A

*In abbinamento con l’adattatore a baionetta dedicato. Qualche obiettivo potrebbe operare con alcune limitazioni.
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CASCINA ROMA
SAN DONATO

La mostra organizzata dal 
Festival della Fotografia Etica si 
muove su quattro percorsi: da 
un lato tre fotografi raccontano 
tre avvenimenti come la guerra 
alla droga portata avanti dal 
presidente Rodrigo Duterte 
nelle Filippine, la crisi econo-
mica del Venezuela e le rivolte 
iniziate due anni fa e la guerra 
in Ucraina. Il quarto percorso 
raccoglie alcuni scatti tra i più 
significativi esposti durante i 
nove anni di vita del Festival. 

The exhibition organized by the 
Festival of Ethical Photography 
moves along four paths:  three 
photographers tell the story of 
three events such as the war on 
drugs waged by President Ro-
drigo Duterte in the Philippines, 
the economic crisis in Venezuela 
and the revolts that began two 
years ago, and the war in Ukraine. 
The fourth itinerary collects some 
of the most significant shots 
exhibited during the nine years of 
the Festival. 

AA.VV.
Aprite gli occhi: 10 anni di Festival 
della Fotografia Etica/Open your 
eyes: 10 years of the Festival of 
Ethical Photography
a cura di/by Festival della Fotografia Etica

17 aprile/9 giugno
inaugurazione/opening 
17 aprile h 18

Cascina Roma Fotografia
Piazza Arti 6, San Donato Milanese 
02.52772409 - lun-merc-ven-sab/Mon 
Wed Fri Sat 9.30-12.30/14.30-18.30, mar/
Tue 9.30-18.30, gio/Thu 9.30-21, dom/
Sun 10-13/14-19

www.cascinaromafotografia.it
info@cascinaromafotografia.it

Come arrivare/How to get there: 
M3 San Donato – Bus 120

©Giorgio Bianchi, Donbass. Spartaco e Liza in uno dei rari momenti di intimità/
Spartaco and Liza in one of the rare moments of intimacy
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CENTRO ATRION
CARUGATE

Ci sono parole che non si sentono, 
ma che si vedono perché volano 
come farfalle. Sono le parole 
non dette con la voce ma con le 
mani. Questo reportage nasce 
alla Scuola Cova di Milano ed è la 
storia di Kristian, un adolescente 
albanese che fin dalla nascita ha 
dovuto affrontare le difficoltà di 
chi nasce sordo. Ma è soprattutto 
il racconto di un percorso artistico 
e di vita che vede, oltre alla figura 
del ragazzo disabile, l'amore, la 
competenza e la professionalità 
della sua Assistente alla 
Comunicazione, Erminia Sciacca.
Sua infatti l'idea di raccontare il 
percorso formativo di Kristian per 
mostrare come anche godere delle 
piccole cose significa vivere.

There are words you can't hear, but 
that you can see because they fly 
like butterflies. These are the words 
spoken not with the voice but with 
the hands. This reportage was born 
at the Cova School in Milan, and is 
the story of Kristian, an Albanian 
teenager who, since birth, has had to 
face the difficulties of deafness. But it 
is above all the story of an artistic and 
life path that entails, in addition to the 
figure of the disabled boy, the love, 
competence and professionalism of 
his Communication Assistant, Erminia 
Sciacca. 
Hers, in fact, the idea of telling the 
story of Kristian's educational process 
to show how even the enjoyment of 
small things means living.

Roberto Salvatore Sirchia
La ricerca del Paradiso/ 
Searching for Paradise
a cura di/by Il Germoglio 
Cooperativa Sociale di Carugate 

18/31 maggio 
inaugurazione/opening  
18 maggio h 17 

Centro socio culturale Atrion
Via S.Francesco, Carugate 
02.45506219 - lunedì-sabato/from 
Mon to Sat 8.30-18.30 

amministrazione.germoglio@gmail.com 
biblioteca.carugate@atrion.it 

Come arrIivare/How to get there: 
M2 Cologno Nord/Villa Fiorita, poi 
linea Z305 

Momento di felicità durante una lezione/Moment of happiness during a lesson, 2018
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CIVICA FOTOTECA 
SESTO SAN GIOVANNI

FAcCe è una mostra di ritratti scattati 
per molti anni da Roberto Rossi. Ma 
non è solo questo: Roberto Rossi 
trasforma in prova fisica tutti i dubbi e 
le riflessioni che si assiepano intorno 
al termine “ritratto fotografico”: il 
risultato (o la mediazione?) di ciò che 
si crede di essere, ciò che si vorrebbe 
far credere di essere, ciò che il 
fotografo crede, ciò di cui si serve per 
far mostra della sua arte e ciò che si 
finge d’essere e quindi che il fotografo 
crede sia reale.  
Ecco quindi una carrellata di 
ritratti realizzati in otto anni con 
stili e scopi diversi, ma che messi 
insieme formano un progetto unico, 
lungimirante e coerente con il filo 
conduttore dell’essere e dell’apparire 
davanti all’occhio fotografante. 

FAcCe [Faces] is an exhibition of 
portraits taken over many years by 
Roberto Rossi. But it is not only this: 
Roberto Rossi transforms all the 
doubts and reflections that gather 
around the term "photographic 
portrait" into tangible proof: the result 
(or the mediation?) of what you believe 
you are; what you would like to make 
people believe you are; what the 
photographer believes; what he uses to 
show off his art; and what you pretend 
to be and therefore the photographer 
believes is real. Here, then, is a series of 
portraits made over eight years with 
different styles and purposes, that put 
together form a unique project: far-
sighted and consistent with the idea 
of being and appearing before the eye 
photographer.

Roberto Rossi
FAcCe
a cura di/by Gieffesse Fotografia

18 maggio/8 giugno
inaugurazione/opening  
18 maggio h 17

Civica Fototeca Città di Sesto San 
Giovanni “Tranquillo Casiraghi” – 
Galleria FIAF - Villa Visconti d'Ara-
gona, Via Dante 6 –  02.24968810
martedì-venerdì/from Tuesday to 
Friday 10.30-18, sabato/Saturday 
10.30-17.45

www.gieffesse.it
info@gieffesse.it

Come arrivare/How to get there:  
M1 Sesto Rondò

1995
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CIVICA FOTOTECA 
SESTO SAN GIOVANNI 

Padronanza tecnica, il posto 
giusto, una buona idea e sapere 
come usarla. 
È così che nasce il reportage di 
Massimiliano Falsetto, scattato in 
un locale della bassa bresciana 
dove il sabato notte diventa una 
notte da sballo. Un reportage che 
rimbomba di musica, eccessi e 
colore e davanti al quale ognuno 
formulerà pensieri e riflessioni, 
inevitabilmente giudicando.
Ed è allora che ci si rende conto 
che il progetto funziona. 

Technical mastery, the right place, 
a good idea and knowing how to 
use it. 
This is how Massimiliano Falset-
to's reportage was born, shot in 
a restaurant in the lowlands of 
Brescia, where Saturday night is 
a night of real highs. A reportage 
that reverberates with music, 
excesses and color, and in front 
of which everyone will formulate 
thoughts and reflections, inevita-
bly by judging.
And that's when you realize that 
the project works.

Massimiliano Falsetto
Notte da sballo/High Night
a cura di/by Gieffesse Fotografia

15 giugno/6 luglio 
inaugurazione/opening  
15 giugno h 17

Civica Fototeca Città di Sesto San 
Giovanni “Tranquillo Casiraghi” – 
Galleria FIAF - Villa Visconti d'Ara-
gona, Via Dante 6 –  02.24968810
martedì-venerdì/from Tuesday to 
Friday 10.30-18, sabato/Saturday 
10.30-17.45

www.gieffesse.it
info@gieffesse.it

Come arrivare/How to get there:  
M1 Sesto Rondò
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OXY.GEN 
BRESSO

Due percorsi distinti animati da 
un’unica passione, quella del 
geografo fotografo, come si 
definisce Trevor Cole. Light and 
landscape vuole comunicare il 
senso dello spazio in cui la luce 
esaspera i contrasti del territorio. 
Nelle immagini realizzate in 
Islanda, Irlanda, Canada, Isole 
Faer Øer e Namibia l’influenza 
umana è minima. In Tribal traits 
and traditions, invece, il focus 
è concentrato sulle tribù che 
vivono nella Valle dell’Omo e nella 
regione Afar in Etiopia e nel Ciad. 
L’obiettivo cattura luci, colori, 
emozioni, relazioni, sia nei ritratti 
che nelle scene di comunità.

Two distinct projects united by 
the single passion of geographer 
photographer Trevor Cole. Light 
and landscape endeavours to 
convey a sense of space in which 
light exacerbates tonal contrasts. 
In the images taken in Iceland, 
Ireland, Canada, the Faeroe 
Islands and Namibia, human 
influence is minimal. In Tribal 
traits and traditions, on the other 
hand, the focus is on the tribes 
living in the Omo Valley and 
the Afar region in Ethiopia and 
Chad. The camera captures light, 
colour, emotion and character, 
both in the portraits and in the 
photos of candid moments of 
community spirit.

Trevor Cole
Il Respiro della Terra/The Breath 
of the Earth | Light and landsca-
pe. Tribal traits and traditions
a cura di/by Parco Nord Milano e Zambon

18 aprile/5 maggio 
inaugurazione/opening 
18 aprile h 18.30 

Oxy.gen Zambon 
Via Campestre, Bresso – 02.665241

lunedì-venerdì/from Mon to Fri 
16.30-18.30 sab dom e festivi/Sat 
Sun and holidays 15.30-19

www.parconord.milano.it

Come arrivare/How to get there: 
Trenord stazione Milano Bruzzano – 
Tramvia 4 capolinea Niguarda-Parco 
Nord - Bus 40, 83, 166, 708 

Deadviel dunescape, Namibia
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PALAZZO PIROLA
GORGONZOLA

Virgilio Carnisio fotografando 
costantemente la sua città 
si concentra sui particolari 
più caratteristici e poetici 
perché la vera ragione per 
cui ha documentato la città 
era conservarne la memoria. 
Nell’elegantissimo bianconero 
delle sue stampe provenienti 
dall’archivio storico della Archivio 
della Fondazione 3M rivive la 
Milano delle case di ringhiera e dei 
cortili, delle botteghe artigianali, 
delle osterie con bocciofila, dei 
bar di periferia e delle latterie 
del centro storico dove si poteva 
mangiare con poche lire. E’ uno 
sguardo garbato, lontano dalla 
nostalgia ma forte di una grande 
consapevolezza.  

Virgilio Carnisio, constantly 
photographing his city, focuses 
on the most characteristic and 
poetic details because the real 
reason he has documented it 
was to preserve its memory. 
In the very elegant black and 
white of his prints from the 
historical archive of the 3M 
Foundation, the Milan of the 
railing houses and courtyards, 
of the artisan shops, of the inns 
with boules, of the bars in the 
suburbs and of the dairy-shops 
in the historic centre, where 
one could eat with a few lire, 
lives again. The way of looking 
at things is delicate, far from 
nostalgia and high in awareness.  

Milano, Corso San Gottardo 14, 1969

Virgilio Carnisio
Mi piace Milano/I like Milan
a cura di/by Fondazione 3M

25 maggio/9 giugno 
inaugurazione/opening  
25 maggio h 18

Palazzo Pirola 
Piazza della Repubblica 1, Gorgonzola 
02.95701211 - ven/Fri 16-19, sab-dom/Sat 
Sun 10-12/16-19

www.palazzopirola.it
www.comune.gorgonzola.mi.it
info@palazzopirola.it
franco.mantegazza@comune.gor-
gonzola.mi.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 Gorgonzola
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Il passo dell’oca dei soldati della DDR/ Goose stepping of GDR soldiers  

PALAZZO PIROLA
GORGONZOLA

La Mostra presenta venti 
fotografie in bianco e nero 
tratte dai reportage realizzati 
in Germania Est da Gian 
Butturini nel 1973 e 1974, quando 
ha documentato il Festival 
Internazionale della Gioventù a 
Berlino, la vita in DDR, il regime 
e la "fratellanza" con l’URSS: 
un capitolo della storia tedesca 
caratterizzato dalla guerra fredda. 
La Germania Est di Gian Butturini 
indaga i momenti pubblici,  ma 
al centro ci sono i lavoratori, 
le donne e i bambini nella loro 
quotidianità: coglie l’umanità 
e le peculiarità di un popolo. 
L’affresco di un’epoca che si 
concluse con la caduta del Muro.

The exhibition presents twenty 
black and white photographs 
taken from the reportages 
made in East Germany by Gian 
Butturini in 1973 and 1974, when 
he documented the International 
Youth Festival in Berlin, life 
in the GDR, the regime and 
"brotherhood" with the USSR: 
a chapter in German history 
characterized by the Cold War. 
Gian Butturini's East Germany 
investigates public moments,  at 
the center of which are workers, 
women and children going 
about their daily lives: it captures 
humanity and the peculiarities of a 
people. A depiction of an era that 
ended with the fall of the Wall.

Gian Butturini
Poi cadde il Muro di Berlino/
Then the Berlin Wall fell
a cura di/by Associazione Gian 
Butturini

25 maggio/9 giugno
inaugurazione/opening  
25 maggio h 18

Palazzo Pirola 
Piazza della Repubblica 1, Gorgonzola 
02.95701211 - ven/Fri 16-19, sab-dom/Sat 
Sun 10-12/16-19

www.palazzopirola.it
www.comune.gorgonzola.mi.it
info@palazzopirola.it
franco.mantegazza@comune.gor-
gonzola.mi.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 Gorgonzola



FUORI CITTÀ170

PALAZZO PIROLA
GORGONZOLA

La ricerca di Laura Corbetta 
comunica un senso di universale 
e immutabile, grazie all’aura di 
emozione che avvolge il concetto 
steso di viaggio. Le fotografie 
in bianco e nero – nonostante 
e in voluto contrasto con i 
colori vivaci della realtà – sono 
state scattate in luoghi molto 
diversi eppure, ad accomunare 
Sudamerica, Europa e Africa, c’è 
sempre lo stesso sguardo curioso 
di sapere e di scoprire. Il vero 
spirito del viaggio, la sua essenza. 

Laura Corbetta's research 
communicates a sense of 
universal and immutable, thanks 
to the aura of emotion that 
surrounds the concept of travel. 
The black and white photographs 
- in their intended contrast with 
the vivid colours of reality - were 
taken in very different places, yet 
the same curious gaze seeking 
knowledge and discovery creates 
a common thread through South 
America, Europe and Africa.  The 
true spirit of travel, its essence.

Laura Corbetta
Essenza. La natura propria e 
immutabile delle cose/Essen-
ce. The proper and immutable 
nature of things
25 maggio/9 giugno
inaugurazione/opening  
25 maggio h 18

Palazzo Pirola 
Piazza della Repubblica 1, Gorgonzola 
02.95701211 - ven/Fri 16-19, sab-dom/Sat 
Sun 10-12/16-19

www.palazzopirola.it
www.comune.gorgonzola.mi.it
info@palazzopirola.it
franco.mantegazza@comune.gor-
gonzola.mi.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 Gorgonzola

Namibia
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PALAZZO PIROLA
GORGONZOLA

Le immagini del giovane 
fotografo Gianluca Colonnese 
raccontano un lato poco 
conosciuto dell’Argentina: quella 
dei Gauchos, i tipici mandriani 
che qui lavorano. È la storia 
della loro vita e delle loro 
caratteristiche: la forte religiosità, 
la musica folklorica, l’amore per i 
cavalli, il loro vivere lontani dalla 
civiltà e il forte legame con i 
bestiame. Un reportage colto da 
vicino che parla di questa gente 
umile e fiera, costantemente 
pervasa da una grande fede 
che cerca, con il proprio duro 
lavoro, di tenere alto il nome 
dell’Argentina.

The images of the young 
photographer Gianluca Colonnese 
describe a little-known side of 
Argentina: that of the Gauchos, 
the typical herdsmen who work 
here. It is the story of their life 
and of their characteristics: their 
strong religiousness, their folk 
music, their love for horses, their 
living far from civilization and 
their strong bond with cattle. 
A close up reportage about 
these humble and proud people, 
constantly pervaded by a great 
faith that tries, with its hard work, 
to uphold Argentina's good name.

Gianluca Colonnese
Sol de Mayo. El gaucho y la 
ganaderia

25 maggio/9 giugno
inaugurazione/opening  
25 maggio h 18

Palazzo Pirola 
Piazza della Repubblica 1, Gorgonzola 
02.95701211 - ven/Fri 16-19, sab-dom/Sat 
Sun 10-12/16-19

www.palazzopirola.it
www.comune.gorgonzola.mi.it
info@palazzopirola.it
franco.mantegazza@comune.gor-
gonzola.mi.it

Come arrivare/How to get there: 
M2 Gorgonzola



ALTRE PROVINCE172

CASTELLO DI 
VIGEVANO

Quattro serie fotografiche: The 
Kitchen, Dolorose, Dance Dance 
Dance, Madre. Sono i percorsi 
creati dalle fotografie di Natalia 
Saurin grazie ai quali l’autrice rie-
labora la cultura visiva rendendo-
la drammaturgia del quotidiano. 
Il filo conduttore della mostra è 
l’attraversamento di luoghi che 
possono essere intesi come casa, 
ma anche come gabbie generate 
da stereotipi e quotidianità. 
La fotografia Taglio ha vinto il 
primo premio al concorso “Vie di 
fuga 2009”.

Four photo series: The Kitchen, 
Painful, Dance Dance Dance, 
Mother. These are the paths 
created by Natalia Saurin's 
photographs, thanks to which 
the author reworks visual culture, 
making it into the dramaturgy of 
everyday life. The main theme of 
the exhibition is the crossing of 
places that can be understood as 
home, but also as cages generat-
ed by stereotypes and everyday 
life. 
The photograph Taglio [Cut] won 
the first prize in the competition 
"Vie di fuga 2009".

Natalia Saurin
Liberami da queste prigioni/Free 
me from these prisons
a cura di/by Giovanna Fiorenza
organizzata da/organized by Associazione 
Culturale Matteo Cazzani e STAV spa

25 aprile/12 maggio
inaugurazione/opening
25 aprile h 16.30

Prigioni del Castello Visconteo Sforzesco 
di Vigevano -  Piazza Ducale 20 – 
346.2538499 - aperto/opening 26, 27, 28 
aprile, 4, 5, 11, 12 maggio h 10-13/15-18

www.moondiedizioni.it
www.natalia.saurin.it
gio.fiorenza11@gmail.com

Come arrivare/How to get there: 
in treno dalla/by train from Stazione P.ta 
Genova di Milano fermata/stop Vigevano

Taglio
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CASTELLO DI 
VIGEVANO

Questa monografia bilingue 
inaugura la Collana Art della 
casa editrice Moondi Edizioni, 
dedicata alle vite e alla ricerca 
di artisti contemporanei. Natalia 
Saurin nasce a Buenos Aires, ma 
si stabilisce in Italia in fuga dalla 
dittatura argentina. Il suo stile è 
intimistico ma molto diretto e sin-
cero senza mediazioni e si muove 
tra antropologia e leggenda, 
prendendo spunto dalle origini 
multietniche della sua famiglia. Il 
Bus d’arte è stato realizzato dalla 
stessa autrice ispirandosi alla sua 
fotografia Taglio.

This bilingual monograph 
inaugurates the Art Series of 
the Moondi Edizioni publishing 
house, dedicated to the lives and 
research of contemporary artists. 
Natalia Saurin was born in Buenos 
Aires, but settled in Italy fleeing 
the dictatorship in Argentina. Her 
style is intimate but very direct 
and sincere, without mediation, 
and moves between anthropolo-
gy and legend, taking inspiration 
from the multi-ethnic origins of 
her family. The Art Bus was creat-
ed by the author herself, inspired 
by her photograph Taglio [Cut]. 

Natalia Saurin
Presentazione della Monografia 
Tra mito e quotidiano/Presenta-
tion of the Monograph Between 
Myth and Daily Life
Moondi Edizioni, Collana Art
a cura di/by Giovanna Fiorenza
organizzata da/organized by Associazione 
Culturale Matteo Cazzani e STAV spa

25 aprile h 18

Bus d’arte Taglio Stav spa
Piazza Ducale – 346.2538499

www.moondiedizioni.it
www.natalia.saurin.it
gio.fiorenza11@gmail.com 

Come arrivare/How to get there: 
in treno dalla/by train from Stazione P.ta 
Genova di Milano fermata/stop Vigevano

La copertina della monografia e il Bus d’arte/The cover of the monograph and the 
Art Bus
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FOTOCLUB
IL SESTANTE
GALLARATE

Piccole o grandi, moderne o 
datate: le stazioni ferroviarie 
dei piccoli comuni sembrano 
dei luoghi di confine. 
Apparentemente deserte, 
le stazioni sono un luogo 
di partenza e di arrivo, ma 
soprattutto un ritrovo per tutti 
coloro che ne necessitano 
l’utilizzo. 
I fotografi del Fotoclub il 
Sestante hanno esplorato queste 
zone di confine, tutte nei dintorni 
di Varese: le hanno frequentate 
nei momenti di deserto così 
come nei momenti di maggiore 
affluenza raccontandone la vita, 
lo spazio, la valenza.

Small or large, modern or old: 
the railway stations of small 
municipalities seem to be frontier 
locations. Apparently deserted, 
the stations are places of 
departure and arrival, and above 
all meeting points for all those 
who need to use them. 
The photographers of the 
Fotoclub il Sestante have 
discovered these border areas, 
all around Varese: they have 
frequented them in moments of 
emptiness as well as in moments 
of greater flow, recounting their 
life, space, value.

AA.VV.
Stazioni non presidiate della 
provincia di Varese/Unattended 
stations in the province of Varese
a cura di/by Fotoclub il Sestante 

3/12 maggio 
inaugurazione/opening 
3 maggio h 21.15 

Fotoclub Il Sestante
Via S. Giovanni Bosco 18, Gallarate 
334.7187036 - mar-gio-sab/from Tue to Thu 
and Sat 16.30-19, dom/Sun 10-12/16.30-19 

www.fotoclubilsestante.it 
segreteria@fotoclubilsestante.it 
infomail.fotoclubilsestante@gmail.com 

Come arrivare/How to get there: 
treno/by train FS Stazione Gallarate 
in auto/by car A8 uscita Gallarate 

Giuseppe Bartolaccini, Casorate



PRO LIGHT RELOADER 
Qualunque cosa tu faccia, ovunque tu vada – non dimenticare mai di portare con te la tua 
attrezzatura fotografica. La nuova collezione di trolley Pro Light Reloader è progettata per 
rispondere a tutte le tue esigenze di viaggio e di trasporto:
 ∙ Protezione interna ed esterna per la tua attrezzatura foto e video
 ∙ Struttura ultra leggera
 ∙ Design compatto

Air-50 Air-55 Spin-55Switch-55 Tough H-55Tough L-55

Dixie Dixon 
Ambassador Manfrotto
Fotografa

#carryon

manfrotto.it



ALTRE PROVINCE176

ALMO COLLEGIO
BORROMEO

Immagine dell’autore nell’installazione photoSHOWall/Author's image in the 
photoSHOWall installation

Avete presente quando si è così 
totalmente immersi nella lettura 
che nulla di quello che capita 
attorno viene davvero recepito? 
Ecco, le fotografie di Gianni Maffi 
riescono a cogliere esattamente 
questa situazione a tal punto 
che noi stessi ci sorprendiamo 
del fatto di osservarle in silenzio, 
come non volessimo disturbare. 
Realizzato raccogliendo immagini 
scattate in tempi e luoghi diversi, 
questo lavoro assume una 
valenza psicologica perché i veri 
protagonisti sono le persone 
che conosciamo attraverso i loro 
sguardi negati perché assorti 
nella lettura. 

Have you ever been so totally 
immersed in a book that you 
couldn't really perceive anything 
that was happening around 
you? Gianni Maffi's photographs 
manage to capture this precise 
situation, to the point that we are 
surprised to find ourselves viewing 
his images in silence, as if we did 
not want to disturb. Produced 
by collecting images taken at 
different times and in different 
places, this work assumes a 
psychological value because the 
real protagonists are the people 
whom we come to know through 
their averted gaze, as they are 
absorbed in the act of reading.

Gianni Maffi
Nel paese dei non lettori In 
the country of non-readers
produzione

3 maggio/30 giugno
inaugurazione/opening  
3 maggio h 19

Almo Collegio Borromeo, Palazzo 
Storico
Piazza Collegio Borromeo 9, Pavia 
0382.3951 - lunedì-venerdì/from 
Monday to Friday 9.30-12.30/14.30-
18.30  

www.collegioborromeo.eu
portineria@collegioborromeo.it
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ALMO COLLEGIO 
BORROMEO

Immagine dell’autore nell’installazione photoSHOWall/Author's image in the 
photoSHOWall installation

Solo all’apparenza la pianura 
è piatta. Essa è in realtà un 
infinito paesaggio dell’anima 
sui cui scrivere, ridisegnare, 
immaginare. L’Alfabeto delle 
Pianure di Enrico Bedolo trova 
spazio nelle pianure fra Bergamo 
e Parma, fotografie che si fanno 
pagine di un diario intimo su cui 
il fotografo traccia i propri segni 
che si lasciano ispirare da quella 
superficie carica di sorprese per 
chi la sa osservare. 

Only at first glance is a plain 
really flat. It is actually an 
infinite landscape of the soul on 
which to write, redraw, imagine. 
The Alphabet of the Plains by 
Enrico Bedolo is to be found in 
the plains between Bergamo 
and Parma: photographs that 
become pages of an intimate 
diary in which the photographer 
forms his own symbols, inspired 
by those surfaces that are full 
of surprises for those who know 
how to observe them.

Enrico Bedolo
Alfabeto delle pianure/The 
Alphabet of the Plains 
a cura di/by Voghera Fotografia e 
Spazio 53 
produzione

3 maggio/30 giugno  
inaugurazione/opening 
3 maggio h 19

Almo Collegio Borromeo – Spazio 
Via Vercesi
Via Vercesi 3, Pavia – 0382.3951
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 9.30-12.30/14.30-18.30 

www.collegioborromeo.eu
portineria@collegioborromeo.it
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ALMO COLLEGIO
BORROMEO

Immagine dell’autore nell’installazione photoSHOWall/Author's image in the 
photoSHOWall installation

“[...] una è la città in cui s'arriva 
la prima volta, un'altra quella che 
si lascia per non tornare; ognuna 
merita un nome diverso”. Così 
dice Italo Calvino ne Le città 
invisibili, fonte di ispirazione del 
fotografo per questo lavoro. Il 
vero focus dell’artista si pone 
però sul senso di straniamento 
che la città incute in chi vi 
giunge, soprattutto quando 
la città è fredda, algida, 
impersonale nei suoi contrasti tra 
il piccolo e il grande. Una ricerca 
sullo spazio urbano che entra in 
contrasto con chi ci vive dando 
senso di incertezza. Un’incertezza 
che scrive così un nuovo nome 
per la città. 

"[...] there is the city where you 
arrive for the first time; and there 
is another city which you leave 
never to return. Each deserves 
a different name;". So says Italo 
Calvino in The Invisible Cities, 
the photographer's source of 
inspiration for this work. The real 
focus of the artist, however, is 
on the sense of estrangement 
that the city evokes in those who 
arrive there, especially when the 
city is cold, frosty, impersonal in 
its contrasts between the big and 
the small. A research on urban 
space that contrasts with those 
who live there, giving a sense of 
uncertainty. An uncertainty that 
gives the city a new name.

Enrico Doria
Dreary Town
produzione

3 maggio/30 giugno  
inaugurazione/opening  
3 maggio h 19

Almo Collegio Borromeo – Spazio 
Via Vercesi
Via Vercesi 3, Pavia – 0382.3951
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 9.30-12.30/14.30-18.30

www.collegioborromeo.eu
portineria@collegioborromeo.it
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BROLETTO
SPAZIO SID

Immagine dell’autore nell’installazione photoSHOWall/Author's image in the 
photoSHOWall installation

Le immagini di Morandotti sono 
storie di sguardi incrociati e 
conosciuti in luoghi dell’Africa 
attraversati in giornate come 
tante altre, perché ogni giornata 
è uguale alle altre, se nulla 
cambia mai. Sono i volti delle 
persone che vivono tra la Costa 
d’Avorio e il Ghana, o che cercano 
di sopravvivere raccogliendosi 
intorno ai dispensari, lasciandosi 
curare da persone appassionate 
che lottano. Un reportage che 
racconta sguardi di dolore e di 
speranza.

Morandotti's images are stories 
of gazes that meet and become 
known in places in Africa, on days 
like many others, because every 
day is the same as the others, 
if nothing ever changes. These 
are the faces of people who live 
between the Ivory Coast and 
Ghana, or who try to survive by 
gathering around  dispensaries, 
letting themselves be cared 
for by the passionate people 
who enagage in this struggle. 
A reportage that portrays 
expressions of pain and hope.

Marco Morandotti
Je suis Ici 
produzione

fino a/until 12 maggio

Comune di Pavia – Palazzo del 
Broletto, Spazio SID
Piazza Vittoria 14, Pavia – 
0382.22175
sabato-domenica/Saturday Sunday 
10-12.30/16-19

www.comune.pv.it   
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CANOTTIERI
TICINO

Immagine dell’autore nell’installazione photoSHOWall/Author's image in the 
photoSHOWall installation

Quelli che Luca Cortese 
fotografa sono grafemi di un 
paesaggio le cui linee pulite e 
armoniche scrivono una storia 
che sa di magia. Realizzate nella 
laguna veneta fra Marghera e 
Chioggia, nell’arco di poche ore, 
sottolineano diversi aspetti della 
realtà. La luce che cambia, il 
movimento dell’acqua, l’atmosfera 
che si respira all’alba, l’aria 
rarefatta, il colore che si disperde 
definiscono un paesaggio che si 
declina in suggestione.  

Luca Cortese photographs the 
graphemes of a landscape, with  
clean and harmonious lines that 
write a story that feels magical. 
Shot in the Venetian lagoon 
between Marghera and Chioggia 
within the space of a few hours, 
the images underline different 
aspects of reality. The changing 
light, the movement of the 
water, the atmosphere at dawn, 
the rarefied air, the dispersing 
colour, all define a landscape that 
morphs into suggestion. 

Luca Cortese
Laguna Onirica/The dream-
like lagoon
a cura di/by Voghera Fotografia e 
Spazio 53

produzione

18 aprile/30 giugno
inaugurazione/opening 
18 aprile h 18.30

Canottieri Ticino Pavia – Club House
Strada Canarazzo 15, Pavia – 
0382.303395
visita su appuntamento/by appoint-
ment  

www.canottieriticino.it
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EDiSU COLLEGIO 
CAIROLI  

Immagine dell’autore nell’installazione photoSHOWall/Author's image in the 
photoSHOWall installation

Gli scambi culturali tra Italia 
e Cina sono frequenti. Se gli 
italiani offrono la loro visione 
sul mondo cinese, avviene 
anche il contrario. Con questo 
spirito Zeng Yi e Ma Weiguo 
propongono il loro punto 
di vista sulla città: per una 
settimana hanno camminato 
per Pavia, hanno catturato luci e 
atmosfere  particolari, incrociato 
studenti, curiosato in cortili 
e palazzi, scoperto statue e 
ornati architettonici e li hanno 
tradotti in ideogrammi cinesi. 
Il reportage qui esposto è uno 
specchio di emozioni, è come 
guardare in una scatola magica 
dove la quotidianità è rivisitata 
da occhi nuovi. 

Cultural exchanges between 
Italy and China are frequent. If 
Italians can offer their vision of 
the Chinese world, the opposite 
can also be expected. With this 
in mind, Zeng Yi and Ma Weiguo 
give their view on Pavia: for a 
week they walked around the 
city, capturing particular lights 
and atmospheres, meeting 
students, exploring courtyards 
and palaces, discovering statues 
and architectural ornaments and 
translating them into Chinese 
ideograms. The reportage 
on display here is a mirror of 
emotions, it's like looking in a 
magic box in which everyday life 
is revisited through new eyes.

Zeng Yi e Ma Weiguo 
Punti di vista, da Oriente/
Points of view, from the East
a cura di/by Susanna Zatti

produzione

15 aprile/1 maggio
inaugurazione/opening 
15 aprile h 18

EDiSU Pavia – Collegio Cairoli
Piazza Collegio Cairoli 1, Pavia – 
0382.23746
lunedì-sabato/from Monday to 
Saturday 9-19   

www.collegiocairoli.it
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EDiSU COLLEGIO 
CAIROLI   

Immagine dell’autore nell’installazione photoSHOWall/Author's image in the 
photoSHOWall installation

Roberto Figazzolo ogni anno 
insegue la contemporaneità e 
l’originalità attraverso i festival 
d’autore. Un viaggio, quello 
esposto in mostra, che ci porta 
nel cuore della Berlinale, il tempio 
della cinematografia europea. 
Il fotografo ha saputo creare 
un vortice di scatti che avvolge 
l’osservatore in un’esperienza 
unica, dentro e fuori le sedi 
della rassegna. Immagini meglio 
definite si accavallano a quelle 
indefinite per cogliere l’attimo di 
un’urgente sollecitazione visiva 
o emotiva e vivere così, anche in 
modo imperfetto, un’esperienza 
autentica e perfetta.

Every year Roberto Figazzolo 
pursues contemporaneity and 
originality through art festivals. 
The journey on display takes us 
to the heart of the Berlinale, the 
temple of European cinema. The 
photographer was able to create 
a vortex of shots that envelops 
the viewer in a unique experience, 
inside and outside the venues of 
the event. Sharp images mingle 
with blurred ones to capture 
moments of urgent visual or 
emotional stimuli, thus enabling 
us to live, even if in an imperfect 
way, an authentic and perfect 
experience.

Roberto Figazzolo
Berlinale.67 
a cura di/by Susanna Zatti

produzione 

15 aprile/1 maggio
inaugurazione/opening 
15 aprile h 18

EDiSU Pavia – Collegio Cairoli
Piazza Collegio Cairoli 1, Pavia – 
0382.23746
lunedì-sabato/from Monday to 
Saturday 9-19

www.collegiocairoli.it
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EDiSU COLLEGIO 
CASTIGLIONI-
BRUGNATELLI   

Immagine dell’autore nell’installazione photoSHOWall/Author's image in the 
photoSHOWall installation

Sara Munari è una fotografa che 
sa raccontare storie, che osserva 
le scintille che si creano quando 
la sua percezione si accende. 
Le storie di questo progetto si 
sono accese quando la fotografa 
ha incontrato le favole del 
folklore dell’Est Europa. Fascino, 
superstizione, tradizione: tutti 
gli elementi adatti a un racconto 
che narra l’incontro tra sacro e 
profano, che ha la voce di suoni 
sordi che ‘dialogano’ tra loro 
lasciando all’interpretazione 
la voce degli spiriti dei luoghi. 
Ogni immagine è una piccola 
storia indipendente che tenta 
di esprimere rituali, bugie, 
malinconia e segreti.

Sara Munari is a photographer 
who knows how to tell stories, 
who observes the sparks that 
are created when her perception 
is ignited. The stories of this 
project were lit when the 
photographer met the folkloristic 
tales of Eastern Europe. Charm, 
superstition, tradition: all the 
elements suitable for a story that 
tells of the encounter between 
the sacred and the profane, which 
has the voice of deaf sounds that 
'dialogue' with each other leaving 
the the spirits of the places open 
to interpretation. Each image is 
a small independent story that 
attempts to express rituals, lies, 
melancholy and secrets.

Sara Munari 
Be the bee body be boom 
produzione

15 aprile/1 maggio
inaugurazione/opening 
15 aprile h 17

EDiSU Pavia – Collegio Castiglioni, 
Brugnatelli
Via San Martino 20, Pavia – 
0382.233518
lunedì-sabato/from Monday to 
Saturday 9-19

www.collegiocastiglionibrugnatelli.it
segreteriacastiglioni@edisu.pv.it
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ICS MAUGERI
Immagine dell’autore nell’installazione photoSHOWall/Author's image in the 
photoSHOWall installation

Le impavide raccontate da 
Anna Bussolotto sono le giovani 
dei reparti di Oncoematologia 
Pediatrica dell’Ospedale di 
Padova che mostrano le loro 
cicatrici. Si fanno ritrarre 
mostrando segni fisici ed emotivi 
e dimostrando, specialmente 
ai loro coetanei, la forza e il 
coraggio che hanno saputo tirare 
fuori. Ritratte con eleganza e 
con mistero, le ragazze di Anna 
Bussolotto sono raffigurate 
come personaggi a metà tra le 
principesse e le guerriere, ma 
ciò che realmente le fotografie 
dimostrano è che ognuna di loro 
è semplicemente unica. 

The fearless ones depicted 
by Anna Bussolotto are the 
young women of the Paediatric 
Oncohaematology departments 
of the Padua Hospital, who reveal 
their scars. They are portrayed 
showing physical and emotional 
wounds, proving, especially to 
their peers, the strength and 
courage that they have been 
able to muster. Portrayed with 
elegance and mystery, Anna 
Bussolotto's girls are depicted 
as characters halfway between 
princesses and warriors- but 
what the photographs really 
show is that each of them is 
simply unique.

Anna Bussolotto
Adolescenza impavida/Fear-
less Adolescence
produzione

12/30 giugno 
inaugurazione/opening 
12 giugno h 17

ICS Maugeri – MaugeriInArte, Area 
Lounge
Via Salvatore Maugeri 10, Pavia 
lunedì-domenica/from Monday to 
Sunday 9-19  

www.icsmaugeri.it/maugeri-arte
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MUSEO 
DELLA TECNICA 
ELETTRICA

La storia della fotografia è quella 
dei grandi autori che l’hanno 
realizzata, ma anche delle 
tecniche con cui si è evoluta. In 
questa mostra ci si concentra su 
questo aspetto, esponendo pezzi 
originali antichi raramente visti da 
vicino (dagherrotipi, ambrotipi, 
ferrotipie, carte de visite), 
pellicole, diapositive e stampe 
analogiche di un recente passato, 
stampe digitali contemporanee. Il 
tutto accompagnato da pannelli 
che spiegano i procedimenti. 
In mostra compaiono anche 
opere di autori contemporanei 
che si dedicano a queste 
antiche tecniche con risultati 
sorprendenti. 

The history of photography is that 
of the great authors who created 
it, but also of the techniques 
with which it has evolved. This 
exhibition focuses on this aspect, 
exhibiting original antique 
pieces rarely seen up close 
(daguerreotypes, ambrotypes, 
ferrotypes, carte de visite), films, 
slides and analogue prints of 
a recent past, contemporary 
digital prints. All accompanied 
by panels explaining the 
procedures involved in their 
use. The exhibition also includes 
works by contemporary authors 
who devote themselves to 
these ancient techniques with 
surprising results.

AA.VV.
Dal dagherrotipo al digitale. La 
fotografia e le sue tecniche/
From daguerreotype to digital. 
Photography and its techniques 
a cura di/by Roberto Mutti

Produzione

1/30 giugno
inaugurazione/opening  
1 giugno h 17

Università di Pavia - Museo della 
Tecnica Elettrica MTE  - Via Adolfo 
Ferrata 6, Pavia – 0382.984104
lun-ven/from Mon to Fri 9-13/14-17 
ingresso/ticket 7 €   apertura straor-
dinaria gratuita/special opening free 1 
giugno 16-19

museotecnica.unipv.eu
prenotazionimte@unipv.it 
 

Immagine nell’installazione photoSHOWall/Image in the photoSHOWall installation
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NATURASÌ
Immagine dell’autore nell’installazione photoSHOWall/Author's image in the 
photoSHOWall installation

Marcella Milani è affascinata da 
quello che succede ai luoghi 
umani quando sono abbandonati. 
Quello che accade è che la 
natura prende il sopravvento. Nel 
tempo, con pazienza, la natura 
allunga i suoi arti e si riprende 
gli spazi, creando così una nuova 
bellezza che queste fotografie 
immortalano permettendo 
all’osservatore di perdersi.  

Marcella Milani is fascinated by 
what happens to human places 
when they are abandoned. What 
happens is that nature takes over. 
Over time, with patience, nature 
extends its limbs and reclaims 
its spaces, thus creating a new 
beauty that is immortalised in 
these photographs, in which  the 
viewer can become lost.  

Marcella Milani
Sopravvento/Takeover
produzione

fino al 30 giugno

EcorNaturaSì
Punto vendita di Voghera
Via Lomellina 62 Voghera (Pv) 
0383.367360 - lunedì-giovedì/from 
Monday to Thursday 9-13/15.30-19.45  
venerdì/Friday 9-13/15.30-20  sabato/
Saturday 9-20
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NATURASÌ

Una fotografia essenziale e 
vibrante, che non descrive la 
natura ma la vive da vicino 
lasciandosi assorbire. Bruna 
Rotunno nel fotografare il 
mare, i tronchi, la terra è come 
se cercasse una sinergia, un 
approccio magico-rivelatorio che 
si trasforma in un incontro intimo. 
Queste immagini, pervase da un 
senso di ineffabile mistero, sono 
la risposta al richiamo di una 
natura vista e sentita come un 
mondo potente, ancora capace 
di stupire e di offrire esperienze 
profonde, nelle quali immergersi 
e rigenerarsi. 

Essential and vibrant 
photography, which does not 
describe nature but lives it 
up close, allowing itself to be 
absorbed. Bruna Rotunno, in 
photographing the sea, tree 
trunks, the land is like looking 
for a synergy, a magic-revelatory 
approach that turns into an 
intimate encounter. These 
images, pervaded by a sense of 
ineffable mystery, are the answer 
to the call of a nature seen and 
felt as a powerful world, still 
able to amaze and offer deep 
experiences, in which to dive and 
regenerate oneself.

Bruna Rotunno
Another Earth
cura di/by Gigliola Foschi per Red 
Lab Gallery/Miele Milano

produzione

11 maggio/30 giugno 
inaugurazione/opening 
11 maggio h 12.30 

Ecor NaturaSì – Azienda Agricola 
Biodinamica Cascine Orsine - Via 
Cascine Orsine 5, Bereguardo (Pv) 
0382.930542 - mar-mer/Tue Wed 
9-19.30, gio ven sab/Thu Fri Sat 
9-24, dom/Sun 9-19.30

www.cascineorsine.it/
bereguardo1@naturasi.biz

Come arrivare/How to get there: 
Autostrada Milano-Genova A7, 
uscita Bereguardo 

Immagine dell’autore nell’installazione photoSHOWall/Author's image in the 
photoSHOWall installation
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POLO DIDATTICO 
CAMPUS AQUAE  

Immagine dell’autore nell’installazione photoSHOWall/Author's image in the 
photoSHOWall installation

L’omaggio di Marcella Milani 
alla città di Pavia ne racconta 
molteplici aspetti: la bellezza 
nascosta e dimenticata, la 
potenzialità del futuro, il passato 
industriale ravvisabile nel 
patrimonio architettonico. Un 
viaggio che si snoda tra 16 aree 
dismesse e che racconta degrado 
e natura, abbandono e rinascita. 

Marcella Milani's homage to 
the city of Pavia illustrates its 
many aspects: the hidden and 
forgotten beauty, the potential 
for the future, the industrial past 
recognizable in the architectural 
heritage. A journey that winds 
through 16 disused areas and that 
tells of degradation and nature, 
abandonment and rebirth.

Marcella Milani
Urbex Pavia
produzione

6 maggio/30 giugno 
inaugurazione/opening 
6 maggio h 13 

Università di Pavia – Dipartimento 
di scienze economiche e aziendali, 
Atrio San Felice
Via San Felice al Monastero 5, Pavia 
–  0382.986475
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 8.30-19.30

economiaweb.unipv.it
bidellato.sanfelice@unipv.it
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POLO DIDATTICO 
CAMPUS AQUAE  

Immagine dell’autore nell’installazione photoSHOWall/Author's image in the 
photoSHOWall installation

Il percorso di Alessandra Fuccillo 
si presenta oggi con l’esposizione 
di un reportage fotografico 
dedicato a Alessandro Carvani 
Minetti, atleta paralimpico. 
Quel percorso nasce però in 
altra maniera, nell’estate del 
2018, quando l’atleta chiede 
alla fotografa di occuparsi della 
sua immagine social. Quello 
che doveva entrare in un piano 
editoriale diventa un racconto 
intenso, toccante, ricco di 
riflessioni sulla straordinaria 
capacità di adattamento e forza 
di volontà dell’atleta.  

Alessandra Fuccillo presents 
a photographic reportage 
dedicated to Alessandro Carvani 
Minetti, a Paralympic athlete. This 
project was born in the summer 
of 2018, when the athlete asked 
the photographer to take care 
of his social media image. What 
was supposed to be part of an 
editorial plan became instead 
an intense, touching story, full 
of reflections on the athlete's 
extraordinary ability to adapt and 
on his strength of will.  

Alessandra Fuccillo
Carvani Minetti Fatto con i 
piedi. Storia del campione 
paralimpico/Made with the 
feet. History of the Paralym-
pic champion
produzione 

10 maggio/30 giugno  
inaugurazione/opening  
10 maggio h 18  

Università di Pavia – Polo Didattico 
Campus Aquae 
Strada Cascina Cascinazza 29, Pavia 
0382.987275
lunedì-venerdì/from Monday to 
Friday 8-19
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LE INAUGURAZIONI/
THE OPENINGS 

MOSTRE INAUGURATE PRIMA 
DEL/EXHIBITIONS 
INAUGURATED BEFORE 
15 APRILE

Pier Giuseppe Moroni/
INSTANTHAIRT
7.24 x 0.26 		  19

Valentina Tamborra/Mi Tular – Io 
sono il confine/Mi Tular - I am the 
frontier
Après-Coup Arte 		  25

AA.VV./Sei a Milano/Six in Milan
Biblioteca Sormani 		  41

Stefano Barattini/Bauhaus 100 – 
1919-1929
Bookshop Franco Angeli 	 48

Vincenzo Castella/Milano/Milan
Building 			   52

Elena Chernishova/Days of Night 
– Nights of Day
C|E Contemporary 		  53

AA.VV./Inno al Surrealismo/Ode 
to Surrealism/Importanti opere 
dalla collezione Mario Trevisan/
Important works from the Mario 
Trevisan collection
Finarte 			   72

AA.VV./Il soggetto imprevisto. 
1978 Arte e femminismo in Italia/ 
The unexpected subject. 1978
Art and feminism in Italy
FM Centro per l’Arte 
Contemporanea 		  76

Loredana Celano, Bruna Orlandi, 
Antonietta Corvetti, Dario 
Fumagalli/Erigere. Muri, barriere, 
filo spinato/Building. Walls, 
barriers, barbed wire
Fondazione Corrente 	 77

Alberto Granata/Alberto Granata
Galleria 70  		  80

AA.VV./Design-RE work in 
progress
IIF WALL 			  84

AA.VV./Human Rights. La storia 
dell’ONU nelle più belle immagini 
della United Nations Photo 
Library/ The history of the UN in 
the most beautiful images of the 
United Nations Photo Library
La Casa di Vetro   		  93

Milo Angelo Ramella/Bianco 
Evanescente/Evanescent White
Oasi WWF 		  111

Synchrodogs/Slightly Altered
Office Project Room 	 113

Paul Kooiker/Eggs and Rarities
Otto Zoo 			  114

Bob Krieger Imagine/Living 
through fashion and music ’60 
’70 ’80 ‘90
Palazzo Morando 		  116

Massimiliano Gatti/Levante/
Levant
Podbielski Contemporary        120

Erminio Annunzi/Nel buio si cela 
la luce/The light hides in the 
darkness
Red Lab Gallery 	                 125

Christofer Broadbent/Still-life
Spazio Kryptos                          131
 
Rita Cigolini & Gianluigi 
Serravalli/A sud dello Scalo 
Romana/South of the Scalo 
Romana
Spazioporpora                         140
 
Gin Angri/Donne cancellate, foto 
dall’archivio dell’ex Ospedale 
Psichiatrico di Como/Deleted 
women, photos from the archives 
of the former Psychiatric Hospital 
of Como
Univesrità Bicocca                    156

Luca Gilli/Interno in surreale/
Interior in surreality
Università Bocconi                    157

Marco Morandotti/Je suis Ici
Broletto Spazio SID Pavia        179

Marcella Milani/Sopravvento/
Takeover
NaturaSì Pavia                           186

DAL 15 APRILE

Fabiano Ventura/Calendario 
Epson 2019. Testimoni del tempo/
Epson Calendar 2019. Witnesses 
of time 
Palazzo Castiglioni      	  10

Catilina Sherman/Mani artigiane/
Artisan hands
Palazzo Castiglioni 		    11

Augusto Cantamessa/f8/1:200
Palazzo Castiglioni   	   	  12

Silvia Calderone/Tutte le spine 
hanno dei fiori: una storia di 
liberazione/All thorns have 
flowers: a history of liberation
Biblioteca Chiesa Rossa 	 31

Alice Cottinelli/Ostacoli o 
barriere/Fuga/Obstacles or 
barriers/Escape
Negozio Civico ChiamaMilano 107

Zeng Yi e Ma Weiguo/Punti di 
vista, da Oriente/Points of view, 
from the East
EDiSU Collegio Cairoli Pavia     181

Roberto Figazzolo/Berlinale.67
EDiSU Collegio Cairoli Pavia    182
 
Sara Munari/Be the bee body be 
boom
EDiSU Collegio Castiglioni-
Brugnatelli Pavia                       183

LE INAUGURAZIONI
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DAL 17 APRILE

Simone Sangalli/Contrasti/
Contrasts
Artepassante 		  26

Fabio Maggi/Tatau
FCF Forniture Cine Foto	 68

Lia Stein/Il mio mondo/My World
L’Atelier di Lia Stein 		  91

Giovanni Rubino/FAREMEMORIA 
alle "Pietre" / FAREMEMORIA 
[MAKINGMEMORY] the "Stones"
Libreria Tadino 		  95

Bruno Samorì/Come in un 
sogno…/Like in a dream...
MADE4ART 		  96

Romualdas Požerskis/Il piccolo 
Alfonsas/Little Alfonsas
ONOFF 		                   112

Dana De Luca/Ho cercato la 
bellezza perché avevo male alle 
ginocchia/I looked for beauty 
because my knees hurt
Studio Masiero 		  151

AA.VV./Aprite gli occhi: 10 anni 
di Festival della Fotografia Etica/
Open your eyes: 10 years of the 
Festival of Ethical Photography
Cascina Roma San Donato       163

DAL 18 APRILE

Sebastiano Tavolazzi/Milano 
nuova. Città che non avete mai 
visto/New Milan. A city that you 
have never seen before
Associazione Interessi 
Metropolitani	                   22

Elvira Pavesi/People in Light
Cilab 			   59

Trevor Cole/Il Respiro della Terra/
The Breath of the Earth | Light 
and landscape. Tribal traits and 
traditions
Oxy.gen Bresso                         167

Luca Cortese/Laguna Onirica/
The dreamlike lagoon
Canottieri Ticino Pavia             180

DAL 25 APRILE

Natalia Saurin/Liberami da queste 
prigioni/Free me from these 
prisons
Castello di Vigevano                 172

Natalia Saurin/Presentazione 
della Monografia Tra mito e 
quotidiano/Presentation of 
the Monograph Between Myth 
and Daily Life/Moondi Edizioni, 
Collana Art
Bus d’arte Taglio Stav Vigevano    173

DAL 26 APRILE

Silvia Alessi – Bìfoto Fest/Skin 
Project
Spazio Raw                                141

DAL 2 MAGGIO

Giovanni Breschi/Trame di libri/ 
Book plots
Kasa dei Libri 		  90

Diana LoMeiHing e Bill Hornaday/
Magic Perception/Percezione 
Magica
Mediateca Santa Teresa           100

DAL 3 MAGGIO

Tiziana Barbaro/FotoSintesi/
PhotoSynthesis
Biblioteca Vigentina		 45

Mario Ermoli/Go Home
FCF Forniture Cine Foto 	 69

AA.VV./La natura si racconta/
Nature unfolds its story
Spazioporpora 	                 138
 
AA.VV./Stazioni non presidiate 
della provincia di Varese/
Unattended stations in the 
province of Varese
Fotoclub Il Sestante Gallarate  174

Gianni Maffi/Nel paese dei non 
lettori/In the country of non-
readers
Almo Collegio Borromeo Pavia    	
		                  176

Enrico Bedolo/Alfabeto delle 
pianure/The Alphabet of the 
Plains
Almo Collegio Borromeo Pavia    	
		                  177

Enrico Doria/Dreary Town
Almo Collegio Borromeo Pavia    	
		                  178

DAL 4 MAGGIO

Matteo Zerbo/Milano Comune 
agricolo/Milan agricultural 
Municipality
Biblioteca Chiesa Rossa 	 32

Chiara Diomede/Perla rossa dei 
Caraibi. Incontro con Cuba/Red 
Caribbean pearl. Meeting Cuba
Spazio Mantegna                      135

Stefano Parisi/Tempo di Jazz!/
Jazz Time
Teatro della Cooperativa          153

DAL 6 MAGGIO

Enrico Camporese/Untitled
Biblioteca Gallaratese 	 36

AA.VV./Magnum’s First
Museo Diocesano                     105

Roberto Rognoni/Staircases 
metamorphosis
Negozio Civico Chiamamilano 108

Malena Mazza/Le donne e il cibo/
Women and food
Pescheria con cottura                117

AA.VV./Scultorifotografi/
Sculptorphotographers
Quintocortile                             124

Edoardo Romagnoli/Dalla terra 
alla luna/From the earth to the 
moon
Spazio Kryptos                          132

LE INAUGURAZIONI
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Marcella Milani/Urbex Pavia
Polo Didattico Campus Aquae 
Pavia  		                  188

DAL 7 MAGGIO

Mintoy e Mimmo Verduci/
Anatomobiologica/
Anatombiological
Editori di Comunicazione Lupetti 	
			   64

Silvia Bottino, Maria Chiara 
Maffi/Doppio sguardo - Dentro 
e fuori la fotografia/Double-
eyed – Inside and outside the 
photograph
Gli Eroici Furori  		  82

Gianluca Bucci/SS.9 Viaggio 
nell’Italia che non c’è/SS.9 
Journey to an Italy that does not 
exist
La Camera Chiara 		  92

Temel Nal/Pure Impression
Mymicrogallery 	                 106

Antonio Gallavresi/Viaggio 
intorno al mondo/Journey around 
the world
Palazzo Mezzanotte 		 115

Gianluca Granata/Il manto 
silente/The silent cloak
Pio Albergo Trivulzio 	 119

Alfonso Campiglio/Sirene/Sirens
Spazio Blu 	                 129

Laila Pozzo/Breakaleg - ritratti di 
scena/Breakaleg - scene portraits
Teatro Elfo Puccini 	                 154

DAL 8 MAGGIO

Andrea Simeone/Va tutto bene/
Everything is all right
Casa Museo Spazio Tadini 	 56

AA.VV./In-Outside
MADE4ART 		  97

Heinz Schattner/Man at work
Statuto 13           	                 150

DAL 9 MAGGIO

Gian Paolo Barbieri/Polaroids
29 Arts In Progress 		  20

W.M. Wilman/Alla scoperta della 
bellezza delle Cicladi/Discovering 
the beauty of the Cyclades
Acquario Civico 		   21
 
Flavio Tecchio/City
Alcentoquarantadue 	 23

Paolo Caverzasio/Spazio, luce, 
tempo/Space, light, time
Artespressione 		  27

Marco Mussi/I see you
Biblioteca Sicilia 		  40

Annalisa Marchionna/Spose 
dell’acqua/ Water Brides
Cilab 			   60

Paola Sammartano/Sale q.b. 
ovvero non sempre è quel che 
sembra/A pinch of salt or rather 
it is not always what it seems
Conti Confetteria 		  62

Karymava Hulnaza/Unrooted
IIF WALL 			  85

Valentina Tamborra, Monica 
Triglia/Poveri Noi, un racconto 
dell’Italia che non si arrende/Poor 
Us, a tale of an Italy that does not 
give up
Interface HUB 		  87

Lorenzo Salvatori/To be
Spazio Omnia 	                  137

Nicoletta Giordano/Forme 
riassunte di sogni/Summarised 
forms of dreams
Spaziofarini6 	                 144

Ugo Galassi/Allegro, non troppo/
Cheerful, but not too much
Spaziofarini6 	                 145

DAL 10 MAGGIO

Pasquale Fornataro/The urban 
beauty in Milan
Biblioteca Parco Sempione       37

Enrico Cattaneo/Racconti di 
scarti e alterazioni/Stories of 
waste and alterations
Galleria San Fedele 		   81

Enrico Pozzoli/I grilli mi 
cantavano la ninna nanna/The 
crickets would sing me a lullaby
Question Mark                           123

Franco Pelosi/Nero su Bianco. 
Protagonisti di un istante/Black 
on White/Protagonists of an 
instant
Spaziokappa32                         146

Maurizio Carlini/Nightlife
The Cloister                               155

Giuliana Maldini/Scatti dipinti/
Painted snapshots
Wow Spazio Fumetto              160

Alessandra Fuccillo/Carvani 
Minetti Fatto con i piedi. Storia 
del campione paralimpico/Made 
with the feet. History of the 
Paralympic champion
Paolo Didattico Campus Aquae 
Pavia                                          189

DAL 11 MAGGIO

Stefano Ronchi/Frammenti di 
natura/Fragments of nature
Biblioteca Quarto Oggiaro 	 38

Giuliano Leone/Uman Clues-Indizi 
Umani
Biblioteca Villa Litta 		 46

Claudio Comito/Effimero 
- Persistente/Ephemeral – 
Persistent
Fiordiponti Bakery&Cafè 	 73
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Don McCullin/Fotografie della 
collezione della Fondazione 
Sozzani/Photographs from 
the collection of the Sozzani 
Foundation
Fondazione Sozzani 		 78

Bruna Rotunno/Another Earth
NaturaSì Bereguardo                187

DAL 13 MAGGIO

AA.VV./Fuoricentro/Outside the 
centre
Bookshop Franco Angeli 	 49

Tommaso Cervone/I-
Photography: smart mobile views
Flash Photo Center 		  74

DAL 14 MAGGIO

Marco Garofalo/Energy Portraits 
– Dall’altra parte del filo/At the 
other end of the wire
Casa dell’Energia 		  54

Malena Mazza/Fashion Fast 
Forward
Roberta&basta                          126

DAL 15 MAGGIO

Luciano Marchi/Il paesaggio che 
vive/The landscape that lives
Biblioteca Sant’Ambrogio 	 39

Fosco Maraini/G4/'58. Verso 
la montagna di luce/G4/’58. 
Towards the Glittering Mountain
Casa Museo Boschi Di Stefano      	
			   55

Sergio Armaroli, Alessandro 
Vicario/Silent Landscape(s)
Erratum 			   65

Romana Zambon/Rolling Colors
Le Biciclette 		  94

Armando Tinnirello/La maschera 
e l'altro/The Mask and the Other
Manifiesto Blanco 		  99

DAL 16 MAGGIO

Giovanni Hänninen e Alberto 
Amoretti/People of Tamba/
Senegal Sicily
Fondazione Sozzani 		 79

Lia Stein/Materica/Materical
Hotel Nhow    		  83

DAL 17 MAGGIO

AA.VV. Manicomio Fotografico 
Urbex Soul/La voce dei colpevoli/
The voice of the guilty
Bookshop Franco Angeli 	 50

Gianluca Micheletti/Kai Ya, 
viaggio sul Fiume Azzurro/Trip to 
the Blue River
Spazio T14                                 149

Giovanni Alfieri/Sotto. Milano 
Sotterranea, vita nascosta di 
una metropoli/Underneath. 
Underground Milan, the hidden 
life of a metropolis
Villa Scheibler 	                 158

DAL 18 MAGGIO

Umberto Verdoliva/La 
presunzione dello sguardo/The 
presumptuousness of the gaze
Spazio Raw                               142

Roberto Salvatore Sirchia/La 
ricerca del Paradiso/Searching for 
Paradise
Centro Atrion Carugate            164

Roberto Rossi/FacCe
Civica Fototeca Sesto San 
Giovanni                                    165

DAL 20 MAGGIO

Jordan Cozzi/TrueLove
Anni Azzurri 		  24

AA.VV./Tocco di professionista/
The touch of a professional
Ex Fornace 		  66

Guido Bartoli/Come neve/Like 
snow
FCF Forniture Cine Foto	 70

Giorgio Chiappa/Ritratto 
Americano/American Portrait
Negozio Civico ChiamaMilano     	
		                  109

Licinio Sacconi/Pensieri e animali
Teatro Bruno Munari                 152

DAL 21 MAGGIO

Ivan Bignami/Passaggi/Passages
Biblioteca Valvassori Peroni 	 43

Massimo Golfieri/Esterni in 
interno/Outdoors indoors
Mediateca Santa Teresa            101

Laura Di Fazio/Nelle camere blu/
In the blue rooms
Spazio Mantegna                      136

DAL 22 MAGGIO

AA.VV./Emotional Travellers
MADE4ART 		  98

DAL 23 MAGGIO

Barbara Miele/L’altra metà del 
circo/The other half of the circus
Cilab 			    61

Paolo Bonfiglio/Surfacex
Portineria 14                               121

DAL 25 MAGGIO

Virgilio Carnisio/Mi piace Milano/I 
like Milan
Palazzo Pirola Gorgonzola       168

Gian Butturini/Poi cadde il Muro 
di Berlino/Then the Berlin Wall 
fell
Palazzo Pirola Gorgonzola       169

Laura Corbetta/Essenza. La 
natura propria e immutabile delle 
cose/Essence. The proper and 
immutable nature of things
Palazzo Pirola Gorgonzola       170

LE INAUGURAZIONI



I NOSTRI SERVIZI
• Associazione
• Patronato 
• Assistenza fiscale
• Viaggi e turismo 
• Rivista over 50
• Università 
• Assicurazioni

50&PiùEnasco, Istituto
di Patronato e di Assi-
stenza Sociale da oltre
50 anni tutela i diritti dei
cittadini offrendo gratui-
tamente assistenza per i
loro rapporti con  l'INPS
e gli Enti collegati.

50&PiùCaaf provvede
a: 730 e REDDITI PF, IMU
e TASI, RED, INV/CIV ,
ISEE, ICRIC, ICLAV, AC-
CAS/PS, richiesta bonus
energia e gas, visure ca-
tastali, dichiarazioni di
successione. 

50&Più Associazione
opera per la rappresen-
tanza, la tutela e la pro-
mozione sociale dei
propri soci. Offre un’in-
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Claudio Rizzini/Armàti di paura/
Armed with fear
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Enrico Cattaneo, Giacomo 
Nuzzo/Nudo femminile, due 
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nude, a comparison of two 
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Laura Zulian/Milano, la gente, le 
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DAL 28 MAGGIO
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my gaze
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Roger Corona, Vivide Mantero/
Les femmes de la lune
Spazio Kryptos                         133
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Memorie/Memory and Memories
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Gigi Gatti/Fotografando l’arte/
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Giuliana Traverso/L’eclettismo 
come stile/Eclecticism as a style
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Galimberti/Milano, la città che 
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Express your Art –Limited Edition
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FCF Forniture Cine Foto	  71

Gianluca Granata/Il manto 
silente/The silent mantle
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Mattia Zoppellaro/Percorso 
sperimentale di inclusione/
Experimental roadmap of 
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Percorso sperimentale di 
inclusione/Experimental 
roadmap of inclusion 
Palazzo Bovara 	                    9

Calogero Russo/Arca Russa/
Russian Ark
Associazione Italia Russia         30

AA.VV./Volti di Design al 
SaloneSatellite/Faces of Design 
at the SaloneSatellite
Centro Culturale di Milano 	 58

AA.VV./Assenza di presenza/
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Claudete Alves/Connection
IIF WALL 			  86
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Giuseppe Candiani/Milanrouge
Biblioteca Fra’ Cristoforo 	 35

Simone Nervi/Murders From The 
Parallel Universe 2.7JX149K
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Alfonso Campiglio/Arte e colore 
in ospedale/Art and colour in the 
hospital
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Milano/Naturally Milan
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AA.VV./Spie#3 – Giovani fotografi 
del terzo millennio/Young 
photographers of the third 
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Village
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Enzo Re/Il futurismo della 
fotografia – Evoluzione dei 
grattacieli di Milano/The futurism 
of photography - Evolution of the 
skyscrapers of Milan
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AA.VV./Trasparente come 
l’acqua/Be transparent like water
Bookshop Franco Angeli 	 51

Mauro Mariani/Eppur si muove!/
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Michela Nanut/Storie illustrate di 
minori migranti/Illustrated stories 
of migrant children
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198

INDICE ALFABETICO/
INDEX

I PALAZZI DELLA FOTOGRAFIA/
THE PALACES OF PHOTOGRAPHY

Mattia Zoppellaro/Percorso 
sperimentale di inclusione/
Experimental roadmap of 
inclusion 
Palazzo Bovara	                    8

AA.VV. non professionisti/
Percorso sperimentale di 
inclusione/Experimental roadmap 
of inclusion Palazzo Bovara         9

Fabiano Ventura/Calendario 
Epson 2019. Testimoni del tempo/
Epson Calendar 2019. Witnesses 
of time 
Palazzo Castiglioni 		   10

Catilina Sherman/Mani artigiane/
Artisan hands
Palazzo Castiglioni       	   11

Augusto Cantamessa/f8/1:200
Palazzo Castiglioni 		   12
 
Alessandra Battaggi/Memoria e 
Memorie/Memory and Memories
Palazzo Castiglioni 		   13

Gigi Gatti/Fotografando l’arte/
Photographing art
Palazzo Castiglioni 	                   14

Giuliana Traverso/L’eclettismo 
come stile/Eclecticism as a style
Palazzo Castiglioni 		   15

Daniele Barraco e Giorgio 
Galimberti/Milano, la città che 
sale/Milan, the city that rises
Palazzo Castiglioni 		   16

IN CITTÀ/WITHIN THE CITY

Pier Giuseppe Moroni/
INSTANTHAIRT
7.24 x 0.26 		   19

Gian Paolo Barbieri/Polaroids
29 Arts In Progress	                  20

A

W.M. Wilman/Alla scoperta della 
bellezza delle Cicladi/Discovering 
the beauty of the Cyclades
Acquario Civico 		   21

Sebastiano Tavolazzi/Milano 
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vive/The landscape that lives
Biblioteca Sant’Ambrogio 	 39

Marco Mussi/I see you
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of photography - Evolution of the 
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AA.VV. Manicomio Fotografico 
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The voice of the guilty
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Bookshop Franco Angeli 	  51

Vincenzo Castella/Milano/Milan
Building 			   52

C

Elena Chernishova/Days of Night 
– Nights of Day
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Marco Garofalo/Energy Portraits 
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other end of the wire
Casa dell’Energia 		  54

Fosco Maraini/G4/'58. Verso 
la montagna di luce/G4/’58. 
Towards the Glittering Mountain
Casa Museo Boschi Di Stefano 	55

Andrea Simeone/Va tutto bene/
Everything is all right
Casa Museo Spazio Tadini 	 56

Francesco Falciola/Naturalmente 
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AA.VV./Volti di Design al 
SaloneSatellite/Faces of Design 
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Elvira Pavesi/People in Light
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Paola Sammartano/Sale q.b. 
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is not always what it seems
Conti Confetteria 		  62
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Absence of presence
Cubet 			   63

E

Mintoy e Mimmo Verduci/
Anatomobiologica/
Anatombiological
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FAEMA 			   67

Fabio Maggi/Tatau
FCF Forniture Cine Foto	 68
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Important works from the Mario 
Trevisan collection
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- Persistente/Ephemeral – 
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Flash Photo Center 		  74

Umberto Valentinotti/Notturni a 
Milano/Nocturnes in Milan
Flash Photo Center 		  75
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1978 Arte e femminismo in Italia/ 
The unexpected subject. 1978
Art and feminism in Italy
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Antonietta Corvetti, Dario 
Fumagalli/Erigere. Muri, barriere, 
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Senegal Sicily
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Silvia Bottino, Maria Chiara Maffi/
Doppio sguardo - Dentro e fuori 
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H

Lia Stein/Materica/Materical
Hotel Nhow    		  83
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AA.VV./Design-RE work in 
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Lia Stein/Il mio mondo/My World
L’Atelier di Lia Stein 		 91

Gianluca Bucci/SS.9 Viaggio 
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AA.VV./Magnum’s First
Museo Diocesano 	                 105

Temel Nal/Pure Impression
Mymicrogallery 	                 106

N

Alice Cottinelli/Ostacoli o 
barriere/Fuga/Obstacles or 
barriers/Escape
Negozio Civico ChiamaMilano 107

Roberto Rognoni/Staircases 
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MILANO PHOTO WEEK - O�cial opening 3 June at 5pm
“Faema Express your art - Limited Edition”
June 3-7 | Faema Flagship | via Forcella 7, Milano

For all those who seek a cup of happiness.
The ultimate blend between tech and tradition has found its shape.
E71E, studied and designed for all those who seek great things in a tiny grain. 
And superior quality, and ca�eine and a mug of Happiness.

FaemaO�cial faema_o�cial e71.faema.com

Faema E71E.
We know what is brewing in your mind.


